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lu n o m e «Iella Co-
HÌÌÌIIKÌOIIO. l iber tà 
nei luoghi di lavoro ! 
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FACCIA IL POPOLO SENTIRE LA SUA FÒRZA .Al NEMICI DELLA DEMOCRAZIA E DELLA PACE 
.1 . 

Stamane alle ore 10 a Piazza San Giovanni Di Vittorio parlerà ai lavoratori e alle famiglie romane 

VIVA IL 1 MAGGIO 
Ogni l 3 .Maggio è una mio 

va tappa dello forze organiz­
zate ilei lavoro sul c a m m i n o 
fat icoso della propria e m a n ­
c ipaz ione sociale, che lilicrc-
rà tutta l 'umanità dal g iogo 
oppress ivo del capitale , dalla 
logge ca ina del lo s fruttamen­
to del l 'uonio sull 'uomo, dalia 
ingiust izia de iraccunmlaz ione 
di enormi ricchezze da parte 
di pochi privilegiati , a detri­
mento della grande maggio­
ranza. Questa marcia delle 
for / c g iovani , oneste e opero­
se del lavoro è una lotta. lìssa 
non si svo lge in modo rettili­
neo, emendo so?fretta alle al­
terne vicende dì ogni lotta. 
Ma ch iunque osservi la curva 
L'onerale di questa marcia, po­
trà constatare che le forze ilei 
lavoro e della pace, della g iu­
stizia e del progresso umano . 
a v a n z a n o irresistibilmente, su 
scala mondiale . 

Il 1° Maggio, fesia del lavo­
ro e rrlcbrazioi ie della -sua 
funzione preminente e vitale 
nella società, è la giornata in 
cui i lavoratori di tutti i pae­
si sj t endono idealmente la 
niuno, r innovano il patto del­
la loro sol idarietà internazio­
nale e r ia f fermano lu c o m u n e 
volontà di conquistare un più 
a l to l ive l lo di Mtn e di c iv i l tà . 

Il 1° M a g g i o è anche la gior­
nata in cu i la c lasse operaia 
inierna/ . ionalc fa il b i lancio 
«Ielle lotte condotte e dei ri­
sultati conseguit i . Ques to bi­
lancio e largamente posit ivo. 
17 part icolarmente posit ivo 
nel m o n d o social ista e del le 
democraz ie popolari, d o v e i 
popoli Iilierati da l lo sfrutta­
mento capi ta l i s t i co — e quin­
di dal le <-risi ricorrenti, da l la 
d i soccupaz ione e dal la mise­
ria — h a n n o realizzato nuovi 
successi grandiosi nella con­
quista d'un crescente benes­
sere per tutto il popolo e nel­
la loti a tenace e coerente che 
ossi c o n d u c o n o contro i peri­
to l i di guerra. 

Nei paesi tuttora dominat i 
dal cap i ta l i smo, la s i tuazione 
è caratterizzata da una of fen­
siva reazionaria c h e i mono­
poli e i grandi agrari , sotto 
la g u i d a del l ' imperial ismo 
americano, c o n d u c o n o contro 
le libertà democrat iche e i «li-
ritti s indacal i dei lavoratori 
— specie nei luoghi di lavo­
ro — al Tuie di addossare loro 
le conseguenze nezat ive della 
s t a g n a / i o n e economica e le 
spe-c «ehlacrimiti del riarmo. 
mediante l ' intensif ica/ionc più 
«piotata del loro sfruttamento. 

1 /o f f ens iva reazionaria è 
part icolarmente arata in J u ­
lia. dove il zrande padronato 
ha instaurati» in numeroso 
fabbri* he e in ali ri luoulii di 
lavoro una disciplina <li-po-
»«a . basa la sulla prepotenza 
dello di-< riminazioni. rielle 
rappresagl ie poli i icho e sin­
dacali . del vile riratto delle 
«ommcss<- americano, della mi­
n a m i ) del l icenziamento e 
«lolla fame, JMT imporre a:*li 
«•perai ritmi di lavoro sem­
pre più «»>tcuuanti e le forme 
più s p a i a l e di *aiper-friMta-
mcnto. Con quosii metodi ili 
Terrore il arando padronato è 
riti—» ito in . d u i n o f.ibbrirhe 
a coartare la ld>era «osc'icnza 
dei lavoratori nelle oh-zioni 
•lolle t"«»muiiss;"oiii intorno o 
ad infb.r?«'re momentanei in­
successi ai sjndarat! unitari. 

r* por questo «he il Comi­
tato dircttn«t «lolla C.G.T.f... 
nella s i n re» enn- s^»..jon<-
straordinaria, ha do* •.»«> alia 
' inamuiità di porro ali'ordin»-
del Giorno della nazione il 
jrand«- probh-ma «lolla -a lva-
jnardia r «lei ripristino dei <1>-
ritti ~mda«-ali o umani «lei la­
voratori n«-l!e aziende. Q I M - P 
«liritti »<,,„, ]a ba-e prima «!: 
tutto io liberta demorratsrhe 
garantite dal la C'«>*tini/'V>ne 
I a C G I . l . ha dee i -o <b pro­
muovere in tul io il P.ie»»- uria 
;ran«le lotta di mri-Ni. por 
porro un termino all'assoluti­
smo e a, soprusi padronali 
«ontr«> i lavoratori. 

Q u e s t o i" M a « j i o !<>"> per­
tanto. j . > n m r il «aratiere d> 
una prima .nomata di mani-

lestazione nazionale, proleta­
ria e popolure, per la difesa 
«lei diritti democratici dei la­
voratori nelle aziende. Senza 
il l ibero esercizio «li questi 
diritti, tutte le conquiste sin­
dacali possono essere annien­
tate. la personalità e Ja di­
gnità umana del lavoratore 
offesa e umiliata. A questo 
problema «li fruirlo dei lavo­
ratori e della vita nazionale, 
si legano intimamente tutte le 
rivendicazioni economiche più 
urgenti dei lavoratori d'ogni 
categoria . I lavoratori lottano 
per la libertà e per il pane: 
per il co l locamento onesto «• 
i inpuiziulc: per il r innovo dei 
contrait i (li lavoro e relativi 
migl ioramenti economic i , pei 
:1 lavoro ai d i soccupal i : per 
una pensione sufficiente ai 
vecchi lavoratori e agli inva­
lidi di guerra e del lavoro: 
per il migl ioramento della 
picv ìdcuza social»' e la sm, 
ostensione ai lavoratori agri-
«oli: per la : giusta causa p«-r-
uimicutc > nei patti agrari; por 
le riforme sociali necessarie 
alla rinascita economica e al 
progresso civile dell 'Ital ia: per 
preservare al nostro popolo e 
ni ìrtoinlo"':! 'Hr-nc primordiale 
della pace. 

Il 1° Maggio l')T» -.i «elebra 
sotto un buon auspic io per i 
lavoratori italiani. I.a fazio­
sità ilei governanti ha fatto s| 
che la e lezione del nuovo Pro-j 
sirlente rh-lla Repubblica assu­
messe il carattere d'una sC-u„. [ 
fitta ilei governo Scelbn. il go- i 
verno più reazionario «• anti­
popolare che abbia avuto l'I­
talia dopo l,i L i b r a z i o n e : :l 
governo di'» ha introdotto nel 
nosiro Pae-e civi le i metodi 
barbari, fa-cisti e americani 
della di-criminazioi ie: il go­
verno che ha accettato il ri­
c a t t o lesivo dell'onore nazio­
nale dello commosse america­
ne. farendone un'arma di s 0 -
stegtm «lei d ispot ismo [ladro-
naie contro i lavoratori. I a 
sconfitta che il Parlamento ha 
infl itto al governo Scolila «• 
alla forma/ ione politica «-he 
l«i sorreggo, apro la strada a 
una nuova situazione. 

\ e l l e manifestazioni di «pn--
sto 1° Maggio, i lavoratori ita­
liani aiispir.nio un nuovo go­
verno che risiiotli e applichi 
la ( ostnuziouc. 

A m b e 1«' ACLI «cichrano 
per la prima volta qn<--i anno 
la b-sta «lei lavoro, il C Mag­
gio . l'or-»-, i promotori di que­
sta imvità intendono «ompiVre 
una manovra «li divisione, far 
-i < ho il I' Maggio et si.ino 
due maiiifc-lazioii i -ep.ir.ile di 
l a v o r a n t i , l u n a tontrap|Hi-ta 
all'altra. I una ulo.i «he fa 
gioir»- diabolii-aiiieute coloro 
«In- vogl iono dividere a lutti 
i «<»sii , lavoratori. p«-r ind«--
liolitii «- ridurli in ginor-fliio 
davant i a! padronato unno . 
Ma noi respingiamo la mano­
vra. non vogl iamo «'-«ere n«'-
uiKi ilei !av«»ral«>ri dolh* \ C I I 
«In* < «>nsidertani«i ri«»stri fr.i-
tel.'i. ^larrhè v~~i hanno mte-
r»'s-i. aspir. izami «* <Ios|>m < ru­
tilimi (un noi. I." una ragiono 
di più jK-rr In- !«• nianib-stazio-
ni «li o::_'i. .ililii.ino «(ovunque 
un profondo carattere unita-
rn» 

li nostn» JM iisierr» «i riv«il-
i i ' o i i i maggioro intensità que­
st'oggi. a> nostri frai«ll; in 
l<«'ta por il loro pane o i loro 
diritti: si riv«»!g«' soprattutto 
.;: v.il«»ro^i portuali di Geno­
va. < Ii«- hanno superato i con­
to giorni «I-, s c o p e r ò , nella p;u 
aninnr«-vo!o «ompaltozza. «lan-
i|o nuova e superba prova «li 
«•'«vaia < «'-( icil/ii «li i 1.1"»' e 
ti: grande spirito «li *a« nfir io. 

I iiii'ion- di lav«»rator: «» la-
vorair*» i <\\e manifestano «»g-
gi n«-'i«' « ita «• noi vil laggi 
i|'li:i!.a. sono-< tiveruh> in ma». 
«a il gc'u-roM» apiiei lo «li \ ico­
na IHT la distruzione dolio ter­
ribili armi .itomi» ho. «ompio - j 
iio un att«> « h«" equivale a un ' 
m«'»s.iggi«> «li aniKÌ/ia e di p a - | 
«e a tutti i lavoratori del mori-! 
do. «ho «»ggi riaffermano i Io-j 
ro ideali di ornane inazione »«»-! 
i I.I'O «• ili fraternità umana. | 

r;n >r.rrF. ni VITTORIO | 

In tutto il m o n d o , mi l ioni 
e mi l ioni di uomin i e di d o n ­
ne c e l e b r a n o ogm' la Festa 
de l Lavoro . N e l nostro P a e ­
se i lavorator i si r iuniscono 
s t a m a n e nei grandi comiz i 
indett i da l la CGIL, i qual i 
nel loro c o m p l e s s o cos t i tu i ­
ranno la m a n i f e s t a z i o n e di 
magg ior r i l i evo de l la g ior ­
nata 

Ne l la Capi ta le , a l le ore IO. 
la s t r a g r a n d e magg ioranza 
dei lavorator i romani , ins ie ­
m e con le loro famig l ie , si 
r echeranno in massa in P iaz ­
za S a n G i o v a n n i per asco l ­
tare la parola del c o m p a g n o 
G i u s e p p e Di Vi t tor io , s e g r e ­
tario g e n e r a l e ' de l la CGIL. 
Il c o m i z i o sarà pres i eduto 
dal c o m p a g n o A n g e l o Cri ­

smali , .segretario de l la . Ca­
mera del Lavoro . 

I lavorator i e i c i t tadini 
a f f lu i ranno in piazza S a n 
G i o v a n n i p a r t e n d o dai q u a r ­
tieri di r e s idenza e c o n c e n ­
trandos i m Piazza Esqui l ino , 
a l l 'A lberone , nel P iazza le di 
Porta M a g g i o r e e nel P i a z ­
za le de l Co losseo . I l avora ­
tori panet t ier i a f f lu i ranno dal 
P iazza le del C o l o s s e o e gl i 
au to ferro tranv ier i da Piazza 
Esqui l ino . 

Fra gli altri comiz i indett i 
nei c a p o l u o g h i • di provinc ia , 
c i t i amo que l l i che s a r a n n o 
tenut i dai c o m p a g n i Bitoss ì 
a Tor ino in cot'bo G a l i l e o 
Ferrar i s , Lizzadri a F irenze 
in piazza S a n t a Croce . N o ­
v e l l a a P a l e r m o in piazza 

Il l. Maggio a Pontetìera 
celebrato unitariamente 

Lu dovisi imo prvsu dalla CdL o dalla CISL por 
l'oloziimo dol Capo dolio Stato fost oggi uro 

• O.'sn.M.} DI .lUI'tlK) III I AMAMI) 

PISA. 30. — Il v o t o per 
l 'e lezione de l P r e s i d e n t e d e l ­
la Repubbl ica ha a v u t o a 
Pontedera — città nata le di 
Gronchi — una r ipercuss io ­
ne profonda 

Per in iz iat iva del .sindaco 
di Pontedera c o m p a g n o P a ­
rodi. la C I S L e la C d L h a n ­
no dec i so di c e l e b r a r e il l. 
Maggio con una m a n i f e s t a ­
z ione uni tar ia e a n c h e il 
part i to s o c i a l d e m o c r a t i c o ha 
da to la sua ades ione . U n m a ­
ni fes to del s indaco , che è 
s ta to aff isso qiie.sta matt ina 
sui muri de l la c i t tad ina , h a | 

in tutti gl i a m b i e n t i , che non 
6 faci le ed a g e v o l e d e s c r i ­
vere . La g iornata di d o m a n i 
si aprirà con un d i scorso de l 
c o m p a g n o Parodi al Cons ig l io 
c o m u n a l e su l l ' e l ez ione d e l l o 
on. Gronchi a l la più a l ta c a -
ricu d e l l o S ta to , d i scorso c h e 
sarà d i f fuso c o n gl i a l t o p a r ­
lanti nei punt i più f r e q u e n ­
tati de l la c i t tà . S u b i t o d o p o 
un corteo , c a p e g g i a t o dal s i n -

idaeo • e dai d ir igent i • d e l l a 
C I S L e de l la CdL, con le 
b a n d i e r e d e l l e d u e o r g a n i z z a ­
zioni e il g o n f a l o n e de l c o -

già "dato la "bella" not iz ia "aijmunc, a t t r a v e r s e r à le v i e c i t -
c i t tadini s u s c i t a n d o u n ' o n d a , tad ine e si c o n c l u d e r à con 
ta di gioia e di . soddis faz ione!un c o m i z i o a l l 'aperto . 

Gronchi auspica che il voto espresso dal Parlamento 
segni ravvio od un periodo di distensione nel Paese 

Un giudizio di Nenni - Disorientamento della stampa ufficiale - Consultazioni tra Sceiba e i minori 

II P : e .- i d e n t e Gi«vanni |mi.s>ione di Capo «tcllo Sta-
Gronchi .M e recato ieri m a l - to ». Dop«i Fanfani . anche 
lina alle 11 al Quirinale pori Conci la e gli altri e.-p»inenti 
rendere visita al Presidente Ideila minoranza d.c. si Mino 
Uscente Luigi Einaudi. I due!recati a porgerò ^U auguri .. 
Presidenti M ~ono trattenuti |Gronchi . 
:n cordiale col loquio per c ir-j Xcì campo de-, partiti e 
.-a 40 minuti- In -erata, il n-,.{ aovorno. 
Pro-s:\lente Gronchi è partitoi 
per la Toscana, dove r imar - ' 
ra fino alla vigilia della alia' 
invest i tura, che - . presume j 
avverrà l ' i l maggio ; 

Prima di partire. Gronchi . 
ha r icevuto, tra gli altMt 
omaggi , quell i «lolla direzio-l 
ne d . c . recatigli per-oiial- i 
mente da Fanfani . Nel 11- ! 
spondore agli auguri di Fan-j 
fani. Gronchi -i e 
— informa l'agenzia Ausn — 
t h e « l a plebi-citarin votazio- | 
ne di ieri po--:i avv iare un 
periodo di d is ten- ione ne l ] 
F'ae-=e. per la qua le e^!i - . . 
adoprora -^volgenrì'» la su, , . 

.a»* > »iii avuti i 

Oggi Togliatti 
parla a Trieste 

TRIKSTK. 30. — Domani. 
I maggio, il rompami) T J -
glialti parlerà al popolo tr ir . 

augurato j ; stino nel «-orso ili un.i m.i-
nilfstazionr allo st.clio «li 
Vilmaura. Vii a «- l'atte­
sa per il discorso rhe pro-
nunccrà il srgrclario gi'.ir-
ralr «tri PCI. 

! cn. (.iovannì Grfirrii si •• recato ieri m a n n a al Qnirin.-le in 
vìsita a l.niKi Kiruuili. t.crn i «tur Previdenti % rollnqbin 

pruni .sintomi del Miminovi - .va 
mento che la sconfitta 
Fanfani « Sce iba . ln sconfit­
ta deila n aggioranza quadr i ­
partita. e la nuova m a g g i o ­
ranza che ha e l e t to il Capo 
de l lo Stato , h a n n o d e t e r m i ­
nato. Cai i he preva le è a n ­
cora qua- , uno .sbigottimento 
e un d i -or ;entamento pr«»fon-
di- Sce iba , che dovrà d i m e t ­
tersi formalmente non a p p e ­
na l'inve-'.itura di Gronchi 

j-arà avvenuta , e che già ler 
l'altro .-er i avrebbe per un 

(momento . .vuto l'impuL-o di 
!dime:ter.-i. ha cominc ia to un 
,airo di ron-uJiazioni , r i coven-
Ido Vanoni •• il .segretario ael 
PLI Malngodi . I s o c i a l d e m o ­
cratici . che ins ieme ai l ibe­
ral, sono u-c:ti annichi l i l i 

,dalla recente . battagl ia , h a n ­
no r iunito t eruppi par la­
mentari per un e - a m e del la 
,-iluazi«»ne. La r iunione pan-
si sia concl ' isa etm un nul la 
di fatto: il PSDI non ha an­
cora tratto le - conseguenze 
pol i t iche - del la oala.slrolie.i 
-confìtta «lolla maggioranza 
su cui finora si e fondato Ir 
screditato g o v e r n o Sce iba . Ir: 
.-orata, Saragat , accompagnato 
da M a t t e " ! e P a o l o Fio-si, - . 
è incontrato con Scr iba . 

Già n u o v i p r o b l e m i si p o n ­
g o n o c o m u n q u e ai d i r i g e n ­
ti d e m o c r i s t i a n i e di g o ­
verna o .«. partit ini . in r^'^~ 
zione alla e . ez ione dei nuovo 
Pro- .dente nella Camera , pre ­
vista per .: 5 o p--T i. 9 
mngg o. A n c n e a q;ie-to pro­
p o s t o -: f a i n o i «-oitt: nOTii: 
Mart ino o K<i<-i, e ira : d^-
mocrtst . . 'n. g'.; on . Moro e 
Lcono- Civ . part i tmi ponga­
no m qjo-" • m o m e n t o c a n ­
didature q;i. .dr:part.to d . m o ­
stra. quanto mono. la loro 
scar.s.1 d.gn.ta. LA c a n a . d a t u ­
ra Ro»-! e g a ogget to di s a ­
laci com.T.enti. que l la di Mar­
t ino apr .rebbe il problema 
de'.'.a « u c c r - m n è agli o-tori. 
Ma il problema, in definit iva. 
è prematuro. E' i] s ignif icato 
del'.a e lez ione di Gronchi , o 
della magg oranza che ha 
determinato questa e lez ione . 
che r .mane e rimarrà l 'e le-

imen'.o dominante de'..a s .tua-

, -.. — .scrive oggi in proposito 
di il compagno Nonni &ull'Ai;aii-

li.' — a v e v a n o dato un frego 
al 7 g iugno e si erano illusi 
di pyter fare come se non 
ci fosse stato, sj d e v o n o e s ­
sere f inalmente accorti nel 

'maggioranza per un governo 
nuovo , d quale , tuori dei tra­
diz ional i dosaggi e conformi­
smi , tragga prest ig io dal pro­
gramma cne annuncerà e d a l ­
le cose che farà ». 

Nel campo del la s tampa g o -
pome.-iggio de l lo , scorso v e - i verna ti va e democr i s t iana uf-
nerdi che il 7 g i u g n o c'è s ta - f iciaie. come nota lo s tesso 

infrescare loro la m e -
i richiamagli al la rea l ­

to. A 
moria 
là de l l e cose , s o n o bastat i i 
suffragi che si sono raccolti 
su! nome dei nuovo l ' res i -
riente della Repubblica, il 
quale , min por caso, è s tato 
il no.-tr«i candidato prima di 

Nenn i . una grande parte dei 
comment i dedicat i al la e l e z i o ­
ne del nuovo Pres idente «tra­
suda riserva e menzogna ». 
E' naturale che si;, cosi , dal 
m o m e n t o che quest i fogli, da l ­
la Slampa di Torino , al Cor­
riere della Sera, dal Messag 

P o l i t e a m a , Sant i a ' M i l a n o in 
piazza del D u o m o . Fra le al­
tre manifestaz ioni , ii.«-,n • si­
gnificativa sarà que l la che si 
svolgerà a Portelli! del la Gi­
nestra dove , come ogni anno . 
parlerà il c o m p a g n o Li Causi . 

Ne l l e c e n t i n a i a ' e cent inaia 
di inani les taz ioni che si tor­
ti i m o oggi sotto le bandiere 
gloriosp del la C G I L tutti i 
«entri grandi e piccoli de l la 
Penisola . >.iranno posti c o n 
energ ia i nuovi temi di lotta 
che nel corso de l l ' anno ve -

^ ù ; ^ : . 

Il compagno Di Vittorio 

suo «ero al T e m p o , a v e v a n o fino e-.-ere il candidato del 
s:es.-o partito e l 'eletto del jaH'ult imo gettato grida d'al-
Parlament«» ••. * C o m e si è 
formala nel P a r l a m e n t o una 
nuova maggioranza — scrive 
ancora Nenni — per il n u o ­
vo Capo de l lo S ta to a cui 
mancavano 1 crismi del l 'uff i ­
cial ità nella des ignaz ione , c o ­
si si deve formare ir. Par la ­
mento una -:cura o larna 

larme per Ia candidatura 
Gronchi , e a v e v a n o loro m a l ­
grado contr ibuito a popo la -
rizzare — con ques to s tesso 
a l larme — la portata pol i t i ­
ca della -confìtta di Sce iba 
e di Fanfani- L'ammiss ione 

(Continua in 5. pac. 4 rnl.i 

Telegramma a Gronchi 
dei Gruppi comunisti 

I comitali direttivi dei Srup­
pi comunisti «li-Ila (.antera e 
lei h r n j t o hanno inv.ato ter. 
al Ciano dello Stato . Giovanni 
(•ronchi, il seguente teledram­
ma di sa luto: 

« I parlamentari tomanis l i in 
viano il loro deferente salute 
al nuovo Cario del lo Stato 
«imbolo dell'unità deel i italia­
ni intorno alle istituzioni re 
lubbl irane e democratiche sor­
to dalla gloriosa lotta popolare 
contro la lirannii'e e I invasio­
ne straniera. Auguriamo a Lei 
illustre Presidente, felicità e 
successo nel suo nobile com­
pito, auspicando per l'Italia 
pace, proeresso e distensione 
nel rispetto e nr'la piena at­
tuazione del la C o s t i t u i r n e re ' 
pubbl icani . - Comitati diretti { 
vi dei gruppi comunist i della i 
Camera e del Senato ». ' 

t iranno impegnat i i lavoratori . 
Il padronato italiano, dim«>-
strando tutta la sua naturale 
inclinazione, antidemocratica, 
proprio nel ' glorioso Decen­
nale della Resistenza cerca 
di riportare nelle fabbriche 
un clima di sopraffazione, di 
discriminazione politica, di 
divisione. I diritti dei lavora­
tori. sindacali e politici, ven­
gono sistematicamente calpe­
stati. 

II 1. Maggio 1955 si svol­
gerà sotto l'insegna dell'uni­
tà dei lavoratori in difesa 
delle loro libertà, delle l i­
bertà concrete che'sj sostan-. 
ziano nella possibilità per il 
lavoratore di- qualsiasi cor­
rente di ottenere sempre mi- « 
gliori ' condizioni di vita, di ; 
poter esprimere liberamente 
la propria opinione, di far 
imporre a tutti, e quindi an- , 
che ai padroni.. il rispetto 
delle Iegei. 

Il 1. Maggio sarà dunque 
l'inizio di questo nuovo gran­
de movimento dei lavoratori 
italiani. Tutti dunque alfe 
manifestazioni della CGIL 
Tutti uniti contro il terro­
rismo padronale, in difesa 
della libertàl Segni, questo 
1. Maggio 1955. l'inizio di 
un grande movimento di r i -
scoìsa delle forze del lavoro 
italiane! 

Martedì pubbliche­
remo il testo della ri­
soluzione approvata a 
conclusione dei lavori 
del CD. della CGIL. 

UN PONTE A SPESE DELLO STATO PER IL RADUNO ACLI 
- s * ' -

%1 ^ 
. * * „ . . & • 

Jzion? polit ica. 
' - 0.i*<n' i co" f-.- I C L C . - s . s - l 

Per il radano oiganizzatn dalle . V C L I. a Roma per le ma­
nifestazioni di oggi, il governo ha autorizzato il Genio Militare 
a far costruire un ponte provvisorio all'ottavo chilometro della 
Via Flaminia per permettere il passaggio dei .torpedoni che 
debbono oortare in c i tU gli aclisti. Il ponte è visibile nella 
nostra loto La sorpiendente notizia è contenuta in una lettera 
che I' \ .X \ . S . (azienda nazionale autonoma strade) ha rice­
valo dal Comando del Genio Militare In essa si precisa che. 
per disposizioni del Ministero della Difesa, il Genio Militare 
ha provveduto a costruire, all'ottavo chilometro della Flami-

nia. on ponte militare tipo • Baile} » che consente an pas­
saggio sopraelevato sulla strada nazionale oggi chiusa al 
traffico per la corsa delle - Mille Miglia - . La lettera, inoltre. 
avvisa r . \ . \ ' „ \ . S . erte il transito sai pente « Baile? > è conceJW 
solo ai pullman delle A.C.L.I e ne è invece tassativamente 
vietato l'ingresso ad ogni altro rc«zxo di lacataaiiane. Si tratta. 
solo %r si considera l'aspetto economico, di decine e decine • 
ili biglietti da mille regalati dallo Stato ad una organizzazione 
privata. Impegnare reparti dell'Esercito per costruire an . 
ponte r i s e i \ a t o al soli aclisti è poi davvero stupefacente 

s y S i I 
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1° MAGGIO 1955: ONORE AGLI UOMINI CHE SONO ALL'AVANGUARDIA DELLA DEMOCRAZIA NEL PAESE! 

I LAVORATORI DIFENDONO LA LIBERTA DI TUTTI 
SBARRANDO LA VIA AL FASCISMO NELLE FARRRICHE 

Protagonisti di una grande battaglia 
Dal porto di Genova alle fabbriche di Milano, dalla Fiat alle zolfare siciliane, alle Cure di Firenze, ci vengono 
incontro i volti di lavoratori e lavoratrici che hanno tenuto alta, battendosi coraggiosamente, la bandiera della libertà 

SIGNIFICATO DEL PRIMO MAOOIO 

Lo politica operaia 
e le foiieue del capitale 

Questo Pr'mo Maggio trova 
la classe operaia e 1 lavorato­
ri italiani impegnati in una 
aspra battaglia in difesa del­
le conquiste realizzate in de­
cenni di lotta. La stessa li­
bertà è minacciata dall'offen­
siva reazionaria del padrona­
to monopolistico e dei ceti 
agrari più retrivi, gli uni e 
#li nitri avidi di profitto, pie­
ni di roncore ed insofferen­
ti per l'esistenzo di un forte 
movimento operaio, capace di 
condurre una energica azione 
rivendicativi! e politica nel 
quadro della lotta generale 
«Iella classe operaia per la sua 
emancipazione socinle. 

L'offensiva padronale è por­
tala avanti con la brutalità 
e l'ussenza di scrupoli che è 
propria del capitalismo giun­
to nlla sua ultima fase e tra-
vn^linto dalla crisi gnnernle 
olio ne annuncia il tramonto. 
1 metodi sono presi n presti­
to dai monopolisti americani. 
spina dorsale e forza dirigen­
te di questo mondo capitali­
stico in decomposizione: inti­
midazione e rappresaglia con­
tro i lavoratori dì avanguar­
dia, collocamento discriminato 
e contratti a termine, pater­
nalismo corruttore e corruzio­
ne spicciola sul singolo, vio­
lazione di tutte le liberta e 
controllo personale attraverso 
un esercito di guordiaeiurma, 
connubio sfacciato con i di­
rigenti scissionisti ed infine 
l'ignobile ricatto delle com­
messe N.A.T.O. che sta gene­
ralizzandosi in tutte le fab­
briche e per tutte le produzio­
ni. Al lavoratore 6 posto l'in­
fame ricatto: «O rinunci nlln 
organizzazione e oliti lotta di 
classe o andrai ad ingrossare 
l'esercito dei disoccupali per­
manenti >. 

Due >6onq, gli obicttivi dei 
nemici della classe operaia. 
Uno n effetto immediato: im­
porre i sistemi più inumani 
di siiDersfrutlnmcnlo impor­
tati dall'America allo scopo 
di spremere, nel più breve 
tempo possibile, tutto il su­
dore. i muscoli e il snnjrue 
del lavoratore che deve tra­
dursi in profitto ultissimo. Il 
secondo obicttivo e più am­
bizioso, è quello di sconfig­
gere e di umiliare la classe 
oncraiu combattente per^ to­
gliere ad essa la capacità di 
opporsi validamente al pro­
cesso di clerieoliz7azione del­
lo Stato e olla politica di 
guerra, per toglierle la pro­
spettiva politica e quella sto­
rica. per impedirle di guar­
dare avanti, alle lotte più ge­
nerali che devono aprire la 
strada olla trasformazione so­
cialista della società itolinna. 

La tracotanza dei monopo­
listi e dei loro • Incchè si è 
accresciuto in ragione degli 
effimeri successi ottenuti pel­
le elezioni delle Commissioni 
interne di nlcuni complessi \n-
«Iiislriali. ma quei signori si 
fanno delle illusioni. 

T.n sorpresa e l'attacco sub­
dolo e brutale può avere cau­
sato qua e là qualche per­
plessità. ma la forza e il pre-
«tiirio della grande C-H-LI» 
non «oiin scalfiti come non è 
tcalfìta In potenza e l'ìntelli-
penza nolitica dell'avanguar­
dia della cinese operaia. 1 la­
tratori italiani, anche nnci-
li che «-oiio <>r:-Mi!Ì//.iii da^li 
scissionisti . cosi come quel l i 
«he hanno per un m o m e n t o 
c e d u t o al ricatto «• ali i sfidu­
c ia . ' o n o convint i che so lo 
l*nr:rnnizziizi<Hn* unitaria è in 
z r a d o di difendere le conqu i ­
s te che 'onn Mnt«* c o n f l u i t e . 

o 
L'.HCII- . I che ticn«" mossa 

ni sindacati unitari di fare 
«Iella politica è Molta: la lot­
ta «lei nion«u»oIi e dezli sc is ­
sionisti per divii lcre la cla««e 
operaia è lotta politica a l lo 
stesso modo c h e e lotta pol i ­
tica l'azione unitaria del la 
C.O.I.I.. Il successo decl i sc is ­
s ionist i e «li Valletta nel le 
e lez ioni del c o m p l e s s o F.I.A.T. 
è pol i t ico «• lo vantano c o m e 
ia le . P politica la col labora­
z ione di c lasse a l lo «tesso mo­
d o c h e la lotta di c lasse è 
lotta politica, c o n la *«»la dif­
ferenza che la co l laboraz ione 
è fatta nell'intere***- d«*l cap i ­
ta l i smo mentre la lotta **'t*e 
ai lavoratori per d>fcn«terc i 
loro interessi di cla«s«*. 

L o sciopero pol i t ico di mas­
sa è l'arma superiore d«*lla 
<lasse opera ia: rw-r dift-nd.T*i 
«lairli at tacchi drl padronato 
e del i n v e r n o dei padroni, per 
offendere e portare avanti tut­
to il m o v i m e n t o Gli « - inpen 
pol i t ic i del U lu j f io *4<» del 
9 genna io *T0. «li «ci«>r»«,ri con 
fro gli eccidi dei contadin i 
meridionali , contro Eisenho-

wer, contro la legge truffa, 
contro l'accordo truffa, con­
tro le rappresaglie padrona­
li, in difesa delle Commis­
sioni interne, ecc., sono lot­
te politiche che non solo ono­
rano In classe operaia italia­
na ma sono servite a frenare, 
a dare colpi di arresto alla 
reazione padronale e gover­
nativa. 

O 
La manifestazione del Pri­

mo Maggio è una manifesta­
zione politica, in quanto po­
litica fu la rivendicazione del­
la giornata delle otto ore, po­
litica è la lottn per In libertà 
e In dignità del lavoratore, 
politica e la lotta contro il 
siipersTrutlnmento e per la di­
fesa della integrità fisica del­
l'operaio; politica e la lotta 
per il lavoro, contro il ricut-
to «Iella fame; politica è la 
lotta contro il monopolio. Po­
litica e la lotto contro In 
guerra nmericnnn. Per queste 
rivendicazioni politiche mani 
Testeranno in questo Primo 
Maggio milioni di lavoratori 
italiani forti dello coscienza 
di essere nel loro diritto e 
«li avere In forza per farlo 
trionfare. 

La fiducia dei lavoratori 
nello loro organizzazione e 
nella lotto unitaria e solidale 
e tanto più grande in quanto 
sanno di essere parte di un 
grandioso movimento di li­
berazione sociale che abbrac­
cio i] mondo intero. Nei de­
cenni trascorsi dalla decisione 
del Congresso inaugurale «Iel­
la li Internazionale il movi­
mento operaio ha compiuto 
passi da gigante. In molti 
Paesi sono già cadute le for­
tezze del capitalismo: per 900 

Maggio «> divenuto gioroiiin 
di festa del lavoro liberalo: 
altre centinaia di milioni di 
sfruttati e di oppressi di tut­
ti i continenti sono in mo­
vimento; quanto sono illusi e 
stupidi i piccoli uomini che 
vorrebbero fermare In ruota 
della storiai 

ARTURO COLOMBI 

La libera «celta l'operaio del 
ramo industiiale del porto di 
Genova AGOSTINO SARAS-
SO l'ha conosciuta che era 
ancora ragazzo. 

« Sono nato <tj anni 01 sono 
— ricorda Saraiso — in una 
casa dell'antico quartiere della 
• Caeiilia », doi'c abito ancora 
adesso che ho moglie. Mio pa-
dre aa un picchettino come 
me. Nel 1906 era stato tra t 
fondatori della compagnia dei 
picchettini. Morì giovane, a 
j5 anni, lasciandomi sulle Spal-

7 />'ipi$<>,: 

U il peso della famiglia. Ave­
vo IJ anni tjiiando incominciai 
a lavorare iti porto. Si era net 
1925; il fascismo aveva intro­
dotto la libera scelta. 

« Portavo ancora i calzoni 
corti, e nii presentavo ogni mat­
tina alle ditte a chiedere la­
voro, a trattare direttamente 

$V>» i < caporali r, che erano 
1' confidenti dei padroni. Noi 
ragazzi eravamo ricercati, per­
chè ci pagavano meno e poteva­
no infilarci, con il nostro corpo 
esile, in tutti gli anfratti della 
rankc e dei sottofondi, fino al­
l'estremo limite della chiglia 
dove non potevano entrare gli 
uomini robusti, 

• Scendevamo nudi nei sotto­

fondi, pregni di gas e con la 
nafta alta venticinque centime­
tri; ci calavamo con una corda 
r lavoravamo in quelle condi­
zioni quattro ore di continuo 
Avevamo un'ora-per la colazio­
ne di mezzogiorno e poi si ri 
prendeva per altre quattro ore. 
All'entrata del boccaporto sta­
vano seduti i » caporali • che 
quando vedevano la nostra te-
sta sporgersi fuori per pren­
dere una boccata d'aria, ci re 
spingevano a calci. 

• Dopo dodici anni, nel 19 Vh 
zcniie abolita la libera scelta 
e io finalmente passai di ruolo 
nella compagnia dove adesso 
inoro da sedici anni. In to 
t tic ho lavorato trent'anni; mi 
sono spaiato e vivo sempre 
nella vecchia casa di mio pa­
dre. Non ho messo un soldo 
da parte; ho sempre guada­
gnato quel tanto che mi ser­
viva per vivere. 

• Che cosa ho ottenuto? Dopo 
trent'anni dovrei ricominciare 
da capo, come quando ne ave­
vo quattordici e c'era la libera 
«celta: andare nuovamente a 
mendicare lavoro dagli indu­
striali che intanto si sono in­
granditi e arricchiti. Sarei nuo­
vamente considerato, come al­
lora, una bestia da comprarsi 
sul mercato delle calate. 

• Non voglio aver speso la 
mia vita inutilmente e que­
sto f il pensiero di tutti noi. 
Nelle nostre case cV oggi la 
fame e la misciia: viviamo del­
la solidarietà degli al'ri lavora­
tori 

' Ma la libera scelta non to­
gliamo più conoscerla, ne per 
noi uè per nessun lavoratore. 
/•!' pir questo che la festa del 
Primo Maggio h 1 per noi por­
tuali il significato di una gran­
de giornata di Unti'. 

• 
OTLLLO .PACIF(QL) WIKW 

primi ili marzo lavorava alla 
Fiat ferriere. Gli capitò in feb­
brai» tra le mani un articolo 
di Ernesto Rossi sul Mondo, 
dedicato ai monopoli. L'ope­
raio scrisse una lunga lettera 
a Rossi, in cui gli documentava 
quali fossero le violazioni della 
libertà commesse dalla fiat 
nei riguardi dei lavoratori, 

sopratutto di quelli di avan­
guardia, e cosi concludeva il 
suo scrìtto: « Non sarà certo 
per questa lettera che la Fiat 
mi licenzerà; cercherà un 
altro motivo plausibile, ma 
questo non è clic un pericolo 
personale, la posta in gioco è 
ben più alia e 1' pericolo che 
corrono o ^ i i giornalisti in 
tuta potrebbe essere riservato 
domani a quelli del Mondo > 
Non passavano clic poJii gior­
ni e il 22 n u ' / n , prima che 
la lettera venisse pubblicata, 
!a I-iat già si adoperava a « far 
fuori» Otello Picifìco, pre­
correndo i tempi. La «lire/ione 
«Ielle Ferriere convocò il guar­
diano dello spogliatoio e gli 
« consigliò » di far rapporto 
contro il Pacifico, « reo - di 
aver raccolto firme per la pa­
ce. il guardiano IK-^Ò che il 
« reato - fosse staio commes­
so, e rifiutò reiteratamente di 
stilare il rapporto che doveva 
servire di base per il licenzia­
mento. f u allora che la dire­
zione, senza il minimo appi­
glio, cacciò dalle ferriere 
l'operaio e lo spedi al confi­
no dell'Officina sussidiaria ri­
cambi, dove le eie/ioni «Ielle 
C. I. hanno dato , i l 100 per 
cento dei voti alla Fiom. 

Il z i marzo la lettera «li 
Otello Pacifico apparve sul-
Mondo seguita da una postil­
la di Ernesto Rossi che scri­
veva, tra l'altro: « A cario 
della polizia interna della 
Fiat sono og?i alcuni dei più 
tristi figuri delle brigare nere 
repubblichine ». 

Quale drammatica .vtualità. 
in questo au.idro aperto dalla 
coraggiosa denuncia «li un ope­
raio. acouistano le parole di 
Otello Pacifico sul pericolo 
che corrono le libertà, concul­
cate nelle fabbriche per mi­
nacciare la siessa democrazia 

^ta1ftn5/u'*'r",' ' •^•".K-tfrff 
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ANEON ILITA /.OR'/.AN. 

operaia del tacchificio « l 'cz-
zoso ' di Vigevano, è una di 
quelle ragazze che, squarcian­
do coraggiosamente il velario 
del timore, drl ricatto, della 
omertà, hanno rivelato al Par-

Se alcuni episodi vergognosi 
che continuano a verificarsi 
nelle fabbriche italiane in pie­
no 10} «. Assieme ait altre 

' sue compagne della « Vezzo­
so », Antonietta Zorzan ha di­
chiarato dinanzi al magistrato 
di esser stata insidiata nel­
l'onore dal vecchio padrone 
della fabbrica sotto la minac­
cia di esser messa sul lastri­
co se non aveste ceduto. 

* Nonostante le mie prote­
ste — dice la denuncia pre 
sentala dalla ragazza — il 
Vezzoso mi abbracciò ripetuta 
inente e mi fece un'offerta di 
5000 lire per andare a letto 
con lui. In seguito a questi 
fatti e per il misero salario 
da me percepito ($00 lire gior­
naliere) venni nella determi­
nazione di lasciare la fabbrica 
e di tornare al mio paese di 
provenienza. Il 11 marzo es­
sendo stata convocata nel­
l'ufficio della fabbrica per 
avere la liquidazione .a me 
spettante, mi ci recai con il 
signor Mario Brigada, che co­
nosco come sindacalista della 
ClSL. Stavano già dandomi i 
ioidi ( 10 mila lire) quando 
mi pregarono di non inoltra­

re alla Magistratura una de-, 
minti* sui fatti che ho innan-' 
zi reso noti. Anche il Brigada 
mi pregò insistentemente di 
accettare quanto proposto dai 
Vezzoso ». 

Ma Antonietta '/.orz.irt non 
accetta e inoltra la denuncia: 
ed è qui la sua vittoria, vit­
toria sulla paura, sulla seco­
lare condizione di soggezione 
e di inferiorità della donna nel­
la fabbrica. 

MARF.NO BALDINI , ope-
raio tornitore, è membro della 
Commissione Interna della fon­
deria delle Cure dal iosa. 

« D.\ dodici anni — ci ba 
detto — sono dipendente del­
lo stabilimento delle Cure, e 
ne ho seguito quindi le diverse 
vicissitudini. L'anno scorso, nel 
1954, sono entrato nella Com­
missione Interna accettando 
l'incarico che mi davano 
">iei compagni di lavoro ed 

a questo posto mi sono tro 
varo quindi al momento in cui 
la crisi economica ha colpito 
la nostra fabbrica, come è av­
venuto un po' per tutte le pic­
cole e medie industrie italia 
ne. Come sono andate le cose 
è noto: la lunga lotta, l'occu­
pa/ione, la requisizione da par-
'o del Sindaco La Pira, la coo-
- -•-"••a e la gestione operaia. 

« O^gi siamo giunti in coo­
perativa e il primo impegno 
nostro è quello di dimostrare 
quanto false e interessate fos 
sero le voci che davano la no­
stra fabbrica per finita, come 
se fosse destinata a scompa­
rire. Malgrado le condizioni che 
si son prese a pretesto per fare 
queste affermazioni, la fonde­
ria si può sviluppare e si deve 
sviluppare. Questo non vuol 
dire che per no! ormai tutto 
sia risolto. Il nostro posto di 

1.lavoro, la vita stessa della 
fabbrica .continuano , ad essere 
minacciati e le minacce si pro­
filano a non lunga scadenza. 
Il •{ settembre scadrà per la 
nostra cooperativa il contratto 
di affitto stipulato con i li 
quidatori «Iella vecchia gestio­
ne e quindi si riproporrà d' 
nuovo il problema in rutta la 

CHI SONO COLORO CHE ATTENTANO Al DIRITTI DEI LAVORATORI 

ltip»upm<0È*ipiizip fasciste sul Musone 
dei "piÌM bei nomi33 del monopolio 

I grandi industriali e la "marcia su Roma,, - Faick e Agnelli in prima linea - Laticlavio e titoli - Le benedizioni dei fratelli Perrone 

<• Negli ambienti iiulnstrinli 
l'avvento del ministero .Mus­
solini ù aceolto ron viva sim­
patia e con granile ihlucia. I.n 
Conlctlcrazlone generale della 
industria ha preso parte attiva 
alto sviluppo delia ITÌNÌ nazio­
nale rd lia esercitato min in­
fluenza «liretta e pressante a 
favore «Iella soluzione Musso­
lini l.'on. Gino Olivetti , con 
la presidenza «Iella Confedera. 
rione, sì è trasportato n Mila­
no, e si è mantenuto in con­
tinuo contal lo con f o n Mus­
solini . agendo con la massima 
energia e facendo agire in cor­
relazione s'» organi «li l l oma: 
uno itegli atti più efficaci e 
stalo quello «ti far pervenire 
al He la voce «tei inondo «lel-
riniliistrìa. «piando ancora «l.il-
fattegijiamcnlo «lei He tutto 
dipendeva »: cosi un comuni­
cato ilrll'agcnzìa ufficiosa del 
tempo, il 1. novembre 1922. 
«piatirò giorni «topo la e mar. 
eia MI Unum >. I grandi ma­
gnati «lelfiii'liistria. i quali 
nsesano finanziato e sostenuto 
le squadre «fazione e a s e s a n o 
preparato direttamente — at­
traverso i Hcnni. gli Oliscit i . 
i Crespi, i Conti, i Pirelli — 
la conquista violenta del po­
tere da parte del fascismo, a 
cose fatte si vantavano impu­
dicamente della parte decisiva 
avuta nella soppressione della 
libertà e della democrazìa in 
Italia. 

Coloro i quali ogjsi altcnta-

VsHetU. presidente del la FIAT, riceve s i l i affidali nazisti , durante la occupazione 

no ai diritti cost i tuzionali e 
-inilacali dei lavoratori nelle 
fabbriche sono gli stessi no­
mini , o i loro finii, o i rappre­
sentanti dei medesimi «ruppi. 

Gli iitalriali apugan Muglili 
Mcssaggm della Confinduswa alle organizzazioni 

dipendent i il 29 ottobre 1022. 
« II nuovo g o v e r n o è s tato cost i tuito! Fisso v t«ne 

dal le forze g.'ovanl de l la N a z i o n e ed è d o m i n a t o da l l a 
volontà del loro C a p o . A quest i si d e v e guardare c o n 
ferma sprrar?a. Le forze produtt ive del la N a z i o n e 
avevano n c i e ^ U à di un g o v e r n o che ass icurasse una 
volontà ed un'azione. Ques to g o v e r n o ci è oggi prò 
messo da eh* è s ta to c h i a m a t o a formarlo dal la f iducia 
del Re. La classe industr ia le , pronta a qua lunque sa 
crificto. d e v e appoggiare q u e s t o sforzo verso u n a si­
stemazione» in cui si proc lamano alf ine il d ir i t to d e l l a 
proprietà. Il dovere per tutti del lavoro, la necess i tà 
del la discip*'n£ ». 

che imposero al lora, per ili-
fendrre i propri traballanti 
privilegi, < la s o l a n o n e Mas-
solini ». Anche oggi , tentando 
di abolire ogni liberta nei tan­
ghi di lavoro e di spazzare 
l'unita e la volontà di lotta 
della classe operaia, i grandi 
baroni dell ' industria, i « pa­
droni del vapore » si propon-

••"••» r,in ambiziosa-

«fi e l iminare ogni 

gono n~-
'nella -'i 
mocrazia. 
libertà. 

Sai blasone dei < più bei 
nomi » del monopol io stanno 
scritte le test imonianze di un 
luminoso passato, che spiega 
il presente e anticipa !"<•» do. 
»rebbe antic ipare! Tawenire 
Eccole. 

Vi è la firma di an Falci 
— Giorgio Enrico — «otto quel 
«pat to di palazzo Vldoni ». del 
ì ottobre *tt. che l iquido ogni 
residua l iberti s indacale in 
Italia e l e jò mani e piedi i 

laboratori j | cirro «lei padro­
ni e dei sind.1c.1ti fascisti . | l 
m c d o i n i o Kalck \ c n n e nomi­
nato venature dal fascismo 
nel 111.11. 

l'n Agnelli — ( . i io .mni — 
la Ir.ì 1 primissimi industriali 
ad essere compensato da Mus­
solini per i sum ser»i_5i. con 
la nomina a s.-natore nella fa­
tidica ricorrenza del 2.1 mar­
zo 192.1. 

Analogo ri.vtnoscimento. e 
analoga nomina a senatore. 
to.-rò nel t'.rjfi al senatore Hnr. 
felli. attuate » ìce-presidente 
della Confiniliistria. 

Sempre per t hrnemcrenre 
fasciste» senne chiamato al 
taf te la . .n . nel 192fi. Piero P11. 
rietllì. nominato poi — nel 
•Tennaio '40 — * conte di Loro 
masr» ». 

Al 193.T risate intere la no­
mina a «enitore. per analn*hi 
m o l i l i , di \rtnro fìnceiirrdn. 

Nel IMI \ a a palazzo Ma­

dama. per nomina fascista, 
Vittorio Cini, al quale nel 
• I lar io l'JIU viene anche con­
cesso il titolo di «conte «li 
Monselice --. 

Nello stesso anno riceve la 
medesima nomina un l'itiygio, 
l l inaldo. 

Carlo Pcsenti, il monopoli­
sta deir i ta lcementi . è stato 
deputato fascista 

Franco Marinoni, il padrone 
«Iella Soia Viscosa, è stato fa­
scista antemarcia, v ice.podestà 
di Milano, «consigl iere nazio­
nale ». amico personale «lei 
« duce » 

I n l'irei ti. Alberto, è stalo 
< magna pars » nella prepara­
zione della « marcia su Honia ». 
ha diretto la Conlindustria nel­
l'epoca fascista, ha esaltalo 
nel 1910. nel suo libro « Keo-
nomi.i e guerra ». « la trion­
fale avanzala germanica e !•"> 
inizio vittorioso «Ielle opera­
zioni mil itari i ta l iane» . 

A (ìaetano Marzolla il fasci­
smo concesse, nel maggio 1939. 
il t itolo trasmissibile di « con­
te di Vahlagno Castclvecchio ». 

Ail un Crespi, Si lvio, venne 
concessa nel 1925 la tessera 
« ad honorem » del p.n.f. 

sjuesti uomini , queste fami . 
glie, questi grappi furono so­
stenitori del fascismo e dal 
fascismo sostenuti , furono fi­
nanziatori del fascismo e dal 
fascismo vennero poi finanzia­
ti. a spese di tutto il popolo 
i tal iano, con la politica di ri­
duzione dei salari, di riarmo. 
di autarchìa, di guerra. Altri 
«padroni del vapore* , i fra­
telli Terrone, in un loro libro 
pubblicato nel 1932 scriveva­
n o : « S i a benedetto nei secoli 
l 'assento «iì Mussolini che ha 
liberato la Patria da un «rosi 
sc iaturato stato di cose! ». I.o 
» s lato di cose» erano le gran­
i i organizzazioni sindacali e 
nolitiehe dei lavoratori. 1 ba­
roni dell'industria volevano 
l i s l rusgere queste e distrusse. 
rn. col fascismo, lo stesso re-
•rime liberale, democratico, co­
stituzionale. Aggiungevano i 
fratelli Perrone: « S i a m o sica 
ri che nessuno potrà fermare 
;l cammino ascensionale della 
Vir ione italia»»:». «iH.itnfPt» 
-•"•''>n'»7ati dvl n>:jì.rt<» f i s - ì 
s ta: il genio del Duce, in 

cui si riassumono le v irtù e 
le aspirazioni di tutta la no­
stra gente, è il pegno ccrt<» «lei 
nostro vittorioso «testino ». 

Il « vittorioso dest ino •> dei 
monopolist i ha significato, per 
l'Italia, la perdila «Iella liher. 
tà, l 'asservimento al lo stranie­
ro. la disfatta militare, lo sfa­
celo economico. 1 monopolist i 
si reputano ogjji abbastanza 
forti ila ritentare l 'avventura: 
e, come allora, cominciano 
dall'attacco alle libertà operaie 
nelle falihriidie. I lavoratori 
sanno clic <|Uesta è la vera 
base, la vera essenza del fa . 
seismo, conoscono i propri 
nemici, si battono duramente 
contro di essi . Attorno a loro. 
in «piesto Primo Maggio, sia 
tutto il popolo, tul l i ctilnrn chi­
amano la democrazia e la 
libertà. 

Il Grau Capo 
di Pirelli 

Relazione di Alberta 
Pirelli all'assemblea an­
nuale della Confindustria 
i 15 ottobre 1934 (vigilia 
delle imprese imperialisti­
che del fascismo): 

« Ho sentito quanto im­
menso sia il benefìcio di 
avere sopra di sé un Gran­
de Capo, che sa ascoltare 
tutti benevolmente e sa 
decidere tempestivamente; 
quanto renda più lieve 'a 
fatica più fiduciosa l'azio­
ne il solo pensiero della 
Sua presenza e l'atmosfer,. 
di fervore che Egli ha sa­
puto creare intorno a «è 

<• Duce, questa vostrr. 
forza animatrice «rova um 
vibrante rispondenza ne­
gli industriali d'Italia, che 
sentono appieno l'impor­
tanza e la bellezza del!a 
missione che Voi affidate 
loro. Saremo degni dell3 
Vostra fiducia e Vi atle 
stiamo la nostra ricono­
scenza. la nostra devozio 
ne e la nostra fede. 

- Camerati !ndustria'i. 
«aiuto al Duce! .. 

sua ampiezza. Dovremo ri 
correre ancora alla lotta aper­
ta, in forme adeguate ctt effi­
caci, per scongiurare definitiva 
mente il pericolo della scom­
parsa di questa antica fonde­
ria. Ma nella lotta abbiamo 
fiducia: h j già «lato buoni 
r'iuhaii i.i passato, altri ne 
darà in avvenire ». 

G I A N BATTISTA VLTKO, 
padre di sette figli, operaio 
delia zolfara « Ciavolotta » di 
l'avara (Agrigento). Questa è 
la sua breve storia: 

« Sono nato trentotto anni fa 
a l'avara, da padre solfatare. 
Lavoro in miniera da quando 
avevo sette anni. Cominciai 
nel 1924, alla « C:pre:e », una 
piccola miniera «lei bacino di 
Sommatino, in provincia di 
Caltanissetta. Trasportavo a 
spalla pesanti sacchi di zolfo 
dalla bocca 'della zoifara ai 
calcaroni. Mio padre, allora, 
lavorava alla Trabia-Tallarita. 
Poi venne la crisi e molte mi­
niere furono chiuse. Ci trasfe­
rimmo a Burgio, in provincia 
di Agrigento, dove io e mio 
padre trovammo saltuaria oc 
cupazione in lavori stradali. 
Nel '34 riuscii ad aver lavoro 
nella zolfara Montagna Minti-
ni di Aragona; tre anni dopo 
ero già sposato, entrai nella 
Ciavolotta. Vi potei lavora­
re appena un anno: venne il 
giorno che dovetti andar sol­
dato. Era il t93S. Fui arruolato 
fra il personale di governo del­
l'aviazione. Nel 1940 mi con­
gedarono, ma un rrresc dopo 
mi richiamarono in fanteria. 
Mi spedirono in Grecia. L'ar­
mistizio mi trovò nei pressi 
di Atene. Rimasi alla macchia 
fino al *4$, quando potei fi­
nalmente tornare in Patria. 

« Dovetti attendere mesi e 
mesi prima di rientrare al la 
voro nella zolfara. Nel 1946 
i mici compagni mi elessero 
alla Commissione in-etna. 

Nel t9«o, poco prima che 
scoppiasse la guerra in Corea, 
il principe Gravina ci fese sa 
pere che aveva intenzione di 
chiudere la zolfara e di licen 
ziarci tutti. Fummo costretti 
ad occupare la miniera. Dopo 
diciotto giorni il principe ven­
ne ad un accordo. 

« Si andò avanti per un paio 
d"anni. Nel 19^2 anche noi 
partecipammo al.'o sciopero gè 
nerale proclamato in tutte le 
miniere dell'Isola, che durò 
ben sessantaquattro giorni, ma 
a differenza degli altri mina­
tori dovemmo continuarlo per 
altri 43 giorni. Il principe 
infatti, quando all'assessorato 
de! lavoro si firmò l'accordo 
che aumentava di 153 lire 
al giorno ;i nostro sa!ario. 
uscì dall'associazione minera­
ria. dichiarando che non 
avrebbe mai corrisposto quel­
l'aumento. Cintosene giorni di 
sciopero ad oltranza: :n certi 
momenti la «lisperazioie pare­
va dovesse vincerci, ma resi­
stemmo e a!la fine fu il prin-
c :pe che dovette piesarsì. 

• F. siamo a! 's*: l ' inno del-
'a grande 'otta, che- an.-ora non 

I è finita. V iS ;"u-no. dono 

I van - ten;a:iv : d' accordo. 
fummo cosxrett" ». n.w'amare 
u-10 se "opero di da» ore a' 
^"orrto a"o sco-io di ottenere 
•' ptrattento di qjvitro mes : 

j i: sa'ar'o irrctrato. nonché 'e 
j fere e 'e gratifiche deM'an-
I no preceden-e. s'ì assegni fa-
1 mi'.'ar: e. j-ifi^e. \a esecuzione 
' -4ì tlcuni :m^roro;ab:!ì l avor 

d' prcnn» : OTc. «erua ! quali 
non avrem-no porn:."» o"ù con 
'TT.iare a C I T I : 70'io da'!e cal­
er e La rca7:one del princi­

pe Grav :ni M I s: fece atten­
dere: u i hnirro Turrita e ' " 
-ì f-ce "-svire •' C Ì T . V Ì dei 
pozzi chimi. Non potevamo 

tollerare una serrata e cosi 
decidemmo di passare all'oc­
cupazione della miniera. 

« Il 14 luglio tuttavia si pv-
tè raggiungere l'accordo da­
vanti all'assessore alle Finan­
ze della Regione, La Log.jia. 
Ma il principe pretendeva, in 
aperta e sfacciata violazione 
degli impegni presi, che un 
gruppo di minatori, quelli che 
secondo lui erano stati i fo­
mentatori delia ribell'one a! 
suo dominio assoluto, fossero 
rimandati indietro. 

* Fu rioccupata la miniera 
e questa volta per un perìodo 
ancora più lungo, pratteament? 
per tutta l'estate e gli inizi 
dell'autunno. 

« Il sette dicembre si rag­
giunse finalmente un accordo, 
che praticamente ga^entiva il 
lavoro a tutti coloro che il 
principe voleva licenziare. 
Quell'accordo, come al solito, 
è stato rispettato soltanto in 
minima pane dal principe Gra­
vina. Ventisette operai sono 
ancora fuori della miniera. I. 
cosi le maestranze sono di nuo­
vo in agitazione. L'esp- rienza 
del passato mi dice che non 
saranno i lavoratori a piegar­
si, ma il principe, pure se 
ancora non ha smesso la boria 
dei suoi antenati spagnoli ». 

* 
• Quel Natale portai a casa 

i.foo lire. Era il primo Na­
tale che passavo alla Radacllì. 
A casa avevo la moglie e due 
ragazze. Non c'era da stare 
certo allegri. Ma non ero nep­
pure giù di morale. Se non por­
tavo a casa la busta con te 
duecento ore portavo almeno 
la speranza che tutti insieme 
ce Vavrcmmo fatta a salvare 
la fabbrica. Il padione se ne 
era andato da 1 r giorni e ave~ 
va mandato un liquidatore. 
Era il Natale del 1947. 

« Dopo otto mesi rimetteva 
piede nello stabilimento, quan­
do ormai le cose andavano 

bene, promettendo mari e mon­
ti. Avevamo faticalo, riceven­
do la paga un po' oggi un po' 
domani, a spizzico, quando 
ce n'era, ma alla fine ce 
l'avevamo fatta >. 

RO.MAXO V1LLABRUXA 
parla con orgoglio del /941S', 
quando tutte le maestranze del­
la Radaelli riuscirono a rimette­
re in sesto tazienda, dopo che 
il padrone l'aveva abbandonata 
al suo destino, n:a anche con 
una nota di amarezza. Perche 
dopo di allora U cose sono 
andate Jiicrsarnentc da come 
era stato promesso da! pro­
prietario al suo rientro in fab­
brica. Di male m peggio fino 
a quando ti mese scorso Ra­
dacllì dichiarò di non c>>.ri­
tenuto al rispetto del contrat­
to di lavoro affermando anche 
che "la Commissione interna 
si sarebbe fatta solo se l'ai es­
se voluto lui ". E per per riaf­
fermare ciò ne licenziò un 

membro. Questo atteggiamento 
delh direzione ba però incon­
trato La fiera opposizione del­
le maestranze che con la loro 
lotta, dopo oltre zo giorni di 
sciopero, hanno costretto Ra­
daelli a rispettare il contrat­
to e M seguire, per il licenzia­
mento dei membri del: » C. / , 
la normale procedura. 

E* stata senza dubbio u-.a 
vittoria impOTianl*. che ha 
riaffermato il principio dclL-
validità del contratto e ha 
smorzato sul nascere ti tenta­
tivo del padrone di fa*c piaz­
za pulita delle liberti sinda­
cali all'interno dclLt frhbrica. 
Una vittoria importtnte, an­
che se è costata il t^sto al-
roprraio Romano Villabruna, 
membro Jella CI., pad-e di 
tre f:t.rì che con il su3 co­
raggio. b >ua intrllìttnza ha 
contribuito a questa littoria. 
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AL DI SOPRA DI OGNI BARRIERA DI NAZIONALITÀ» E DI RAZZA 

I lavoratori di tutto il mondo rinnovano oggi 
il putto solenne di solidarietà e di progresso sociale 

Dalle terre del Guatemala ai "docks,, di Londra 
si è sviluppata la lotta delle forze del lavoro 

Gli ottantotto milioni di lavoratori organizzati dalla Federazione Sindacale mondiale accrescono ogni 
giorno, nella battaglia contro lo sfruttamento capitalistico, il loro slancio e la loro combattività 

VA A PAG MA'A Di CAttLO 3IAIIX 

S l l , l l t l ( l E PROFITTO 
In occasione del i. Maggio le Edizioni Ri­

nascita pubblicano in veste popolarissima, 
al prezzo di venticinque lire le copia, il 
fondamentale scrltto di Karl Marx Lavoro 
salariato e capitale, nella traduzione di Pal­
miro Togliatti. Ne diamo qui un brano. 

in ogni circostanza, che la somma di cui 
il lavoro accumulato è stuto accresciuto, 
grosso modo, dal lavoro immediato. Que­
sta somma totale aumenta dunque nella 
proporzione in cui il lavoro accresce il 
capitale, cioè nella proporzione in cui il 

Qual è la legge generale che determina • profitto aumenta rispetto al salario 
l'aumento e la diminuzione del salario e 
del profitto nel loro rapporto reciproco? 

Essi stanno in rapporto inverso. La 
parte che spetta al capitale, il profìtto. 
aumenta nella slessa proporzione in cui 
diminuisce la parte che spetta al lavoro, 
il salario giornaliero, e viceversa. Il pro­
fitto sale nella misura in cui il salario 
diminuisce, e diminuisce nella misura in 
cui il salario sale. 

Ci si obietterà, forse, che il capitalista 
può guadagnare per uno scambio vantag­
gioso dei suoi prodotti con altri capitali­
sti , per un aumento della domanda della 
sua merce, sia in seguito al l 'apertura di 
nuovi mercati , sia in seguito a un aumento 
momentaneo dei bisogni dei vecchi mer-
cuti, ecc.: che il profitto del capitalista, 
quindi, può aumentare a scapito di terzi 
capitalisti , indipendentemente dall 'aumen­
to o dal la diminuzione del salario, del 
valore di scambio della forza-lavoro; op­
pure, che il profitto del capitalista può 
aumentare anche in seguito a un perfe­
zionamento degli s t rumenti di lavoro, a 
un nuovo impiego di forze natural i , ecc. 

Innanzi tut to, si ammet terà che il risul­
tato resta lo stesso, benché raggiunto per 
via opposta. Il profitto, infatti, non è au­
mentato perchè il salar io è diminuito, ma 
il salario è diminui to perchè il profitto 
è aumentato . Il capitalista, con la stessa 
somma di lavoro altrui , ha comperato una 
maggiore somma di valori di scambio, sen­
za per questo aver pagato d'i più il lavoro: 
cioè il lavoro viene pagato di meno in 
rappor to al beneficio netto ohe esso pro­
cura al capital ista. 

Ricordiamo inoltre che, nonostante le 
oscillazioni dei prezzi delle merci, il prez­
zo medio di ogni merce, il rapporto se­
condo il quale essa si scambia con altre 
merci, è determinato dai suoi costi di pro­
duzione, Perciò nel seno della classe capi­
talista i guadagni s t raordinar i si compen­
sano necessariamente. 11 perfezionamento 
delle macchine, il nuovo impiego di forze 
natural i al servizio della produzione ren­
dono possibile creare in un da to tempo 
di lavoro, con la stessa somma di lavoro 
e di capitale, una maggiore quant i tà di 
prodotti , ma non una maggiore quant i tà 
d i valori di scambio. Se con l'impiego del­
la filatrice posso produrre in un'ora il dop­
pio di filalo di quan to non ne producessi 
prima, per esempio cento libbre invece di 
c inquanta , in cambio di queste cento lib­
bre non riceverò a lungo andare più merci 
di quante ne ricevevo pr ima per cinquan­
ta. perchè i costi di produzione sono ca­
duti della metà, oppure perchè con gli 
stessi costi posso produrre il doppio. 

Infine, qualunque sia la proporzione nel­
la quale la classe capital ista, la borghe­
sia, sia essa di un solo paese o dell 'intero 
mercato mondiale, «-i ripartisce il bene­
ficio netto della produzione, la somma to­
tale di questo beneficio netto non è altro. 

Noi vediamo dunque che. anche se ri­
maniamo nel quadro dei rapporti fra ca­
pitale e lavoro salariato, gli interessi del 
capitale e gli interessi del lavoro salariato 
sono diametralmente opposti. 

Un rapido aumento del capitale significa 
un rapido aumento del profitto. Il profitto 
può aumentare rapidamente soltanto quan­
do il prezzo del lavoro, quando il salario 
relativo diminuisce con In stessa rapidità. 
Il salario relativo può diminuire anche se 
il salario reale sale assieme al salario no­
minale, cioè assieme al valore monetario 
del lavoro, a condizione che esso non salga 
nella stessa proporzione che il profitto. Se, 
per esempio, in epoche di buoni affari il 
salario aumenta del 5 per cento mentre 
il profitto aumenta del 30 per cento il 
salario proporzionale, relativo, non è au­
mentato, ma diminuito. 

Se dunque con il rapido aumento del 
capitale aumentano le entra te dell 'operaio, 
nello stesso tempo però si approfondisce 
l'abisso sociale che separa l 'operaio dal 
capitalista, aumenta il potere del capitale 
sul lavoro, la dipendenza del lavoro dal 
capitale. 

Dire che l 'operaio ha interesse al rapido 
aumento del capi tale significa soltanto che, 
quanto più rapidamente l 'operaio accresce 
la ricchezza altrui , tanto più grasse sono 
le briciole che gli sono riservate, tanto 
più numerosi sono gli operai che possono 
essere impiegati e messi al mondo, tanto 
più può essere alimentata la massa debili 
schiavi alle dipendenze del capitale. 

Abbiamo dunque visto: 
Anche la situazione più favorevole per 

la classe operaia, un aumento quanto più 
possibile rapido del capitale, per quanto 
possa migliorare la vita materiale del­
l'operaio, non elimina il contrasto fra i 
suoi interessi e gli interessi del borghese, 
gli interessi del capitalista. Profitto e sa­
lario stanno, dopo come prima, IM pro­
porzione inversa. 

Se il capitale aumenta rapidamente, per 
quanto il salar io possa aumentare, il pro­
fitto del capitale aumenta in modo spro­
porzionatamente più rapido. La situazione 
materiale dell 'operaio è migliorata, ma a 
scapito della sua situazione sociale. L'a­
bisso sociale clic lo separa da! capitalista 
si è approfondito. 

Infine: 
Dire che la condizione più favorevole 

per il la toro .salariato è un aumento più 
rapido possibile del capitale produttivo, 
significa soltanto che. quanto più rapida­
mente la classe operaia accresce e ingrossa 
la [orza che le è nemica, la ricchezza che le 
è estranea e la domina, tanto più favo­
revoli sono le condizioni in cui le è per­
messo di lavorare a un nuovo accresci­
mento della ricchezza borghese, a un au­
mento del potere del capHule. contenta dì 
forgiare essa «tessa le catene dorate con le 
quali la borghesia la trascina dietro di sé. 

A l 'ungi , il 3 ottobre del 
1U45, come in tanta par te di 
Europa e del mondo, le rovi­
ne del secondo conflitto mon­
diale erano ancora fumanti, 
le piaghe più dolorose ancora 
aperte . Ma un irresistibile 
slancio unitario, una salda fi­
ducia in ini avvenire di pro­
gresso e di pace animavano 
le masse popolari, galvaniz­
zate dalla vittoriosa .conclu­
sione della guerra antifasci­
sta, ment re le forze reazio­
narie. umiliate dalla schiac-

zÀonale, appar tenent i a T>l"> di ­
versi paesi. La somma dei la­
voratori aderenti a tutte que­
ste organizzazioni dava l'im­
ponente cifra di G5 milioni. 

Era nata una nuova g l an ­
de potenza, che si inseriva 
nel quadro della polìtica 
mondiale con un suo peso 
specifico e con dimensioni che 
superavano e mutavano ogni 
tradizionale rappoi to di tnv-
ze. 

Non a caso, pei ciò, fra i 

sivi. la scissione ha determi­
nato condizioni più favorevo­
li allo scatenarsi sempre più 
violento dell 'ondata reazio­
naria. facendo succedere ad 
un periodo caratterizzato da l ­
la conquista di importanti 
leggi sociali, di più alti reddi­
ti di lavoro e di più ampi di­
ritti democratici e sindacali, 
un periodo di inasprimento 
dell'offensiva untiopcraiu e 
antipopolare da parte dei go­
verni dei paesi capitalistici e 

primissimi att i di qutMIa/ionot da par te del padronato pri 

sinteticamente espressa 

cinnte sconfitta, non osavano 
rialzare la testa e si appia t t i ­
vano nell 'ombra. 

Fu allora, in quella a t ­
mosfera indimenticabile, che 
nacque la Federazione sin­
dacale mondiale, la quale 
per la pr ima volta nella s to­
n a r iuniva in un unico or ­
ganismo tutt i i lavoratori del 
mondo, senza distinzioni di 
razza, di nazionalità, di r e ­
ligione e di opinione politica. 
Così decisero al l 'unanimità i 
187 delegati convenuti nella 
capitale francese: essi r a p ­
presentavano 75 organizzazio­
ni sindacali a cara t te re n a -

politica che condusse alla d i ­
visione del mondo in due 
blocchi e al continuo inaspri­
mento della tensione inter­
nazionale. gli imperialisti 
provocarono la scissione sin­
dacale, pei peti ata dapprima 
in alcuni paesi, tra cui la 
Francia e l'Italia nel 1948, e 
poi at tuata MII piano mon­
diale nel 1!)4!). 

E' dunque mutata quella 
situazione nuova che ne i - rap-
portt di forza internazionali 
fra le classi si era creata con 
la nascita «Iella FSM? 

Indubbiamente specie negli 
anni immediatamente succes 
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Il Sudan, quella lunga e 
larga arca di terra in tanta 
parte arida e sabbiosa che si 
stende dalla frontiera meri­
dionale dell'Egitto fino alle 
frontiere dell'Etiopia e giù 
fino alle sorgenti del Nilo, 
è grande tre volte l'Italia, e 
non ha nemmeno nove mi­
lioni di abitanti: un accordo 
firmato nel 1953 al Cairo 
sancisce il suo graduale pas­
saggio all'autogoverno, all'in­
dipendenza. E' uno dei paesi 
più miseri dei mondo, per 
quanto disponga di immense 
quantità di «oro bianco», il 
cotone, i cui benefici si r iccr-
xano però nelle tasche di tut­
ti. meno che dei sudanesi: un 
lavoratore del Sud ( d o r è esi-
.••tono varie minoranze natio 
naii che vivono in condizio­
ni primitive, e che non par­
lano nemmeno la stessa tin-
ona che si parla al nord del 
paese) guadagna ad esempio 
da IAGO a 1.500 *> malima >» 
al mese (1.000 malima val­
gono una sterlina egiziana. 
circa 1.300 lire italiane); e 
il lavoratore del Nord, che 
nei confronti di quello del 
Sud può ritenersi un priri-
Icoiato. percepisce un salario 
che varia fra le 15 e le 25 
.«fcrlijsc egiziane. Quest'ulti­
mo riesce a vivere, ma il 
primo, se vuole anche sol­
tanto sopravvivere, deve la­
vorare di giorno nei campi 
dt cotone e. di notte, colti­
vare quella poca terra della 
quale dispone. 

E' in questo quadro che si 
muove la Federazione dei 
sindacali del Sudan, che ha 
i;ochi anni di rifa ma che 
raggruppa già 180.000 lavo­
ratori, compresa la maggior 
parte dei 24.000 ferrovieri 
sudanesi. Altri sindacati, ai 
quali una legge approvata 
apposta per frenare lo sri-
luppo del mocimenfo sinda 
cale proibisce qualsiasi le­

game con la Federazione (che 
a sua volta non può avere 
lepami con le oraantrracioni 
sindacali mondiali) raggrup­
pano ancora decine di mi­
gliaia di lavoratori, e parti­
colarmente i funzionari, cer­
te categorie di impiegati, gli 
insegnanti . 

Sindacati di questo genere, 
considerato il numero relati­
vamente basso degli aderenti, 
potrebbero sembrare deboli 
ed impotenti di fronte agli 
avversari. Invece essi hanno 
dimostrato di essere più forti 
di quanto non possa appari­
re. e di costituire il nucleo 
atranrafo di un movimento 
che. ogni giorno, guadagna 
terreno nel paese: l'anno 
storso, in giugno, non esiste­
va nel Sud retrogrado e 
sfruttato una sola sezione 
sindacale: alla fine dell'an­
no. invece erano già stati 
aperti quattro uffici della Fe­
derazione nei centri più im­
portant i , e costituite sei se-
rioni sindacali. 

Il governo ha saputo, dal 
canto suo, valutare esatta­
mente la forza dei sindacati 
e sopratutto la loro capacità 
d\ sviluppo. Si accorse anche 
che le persecurioni spicciole 
(incarceramento di dirigenti, 
soprusi rari, ostacoli di ogni 
genere frapposti alla libera 
att ici tà dei sindacalisti) sa­
rebbero servite forse a ritar­
dare. ma non cerio ad im­
pedire, questo sviluppo. Ed 
allora tentò il colpo grosso, 
con una tecnica che r iccia 
la mano di gente esperta in 
questioni del genere, alla vi­
gilia del congresso che alla 
fine del 1954 riunì sindacali­
sti di ogni parte del paese, 
ed anche di quelle pr ime se-
rioni che erano sorte nel Sud: 
156 delegati, che rappresen­
tavano 44 diverse organizza­
zioni e le più carte tendenze 
sindacali. 

Il congresso, pensò il go­
verno. poteva essere l'occa­
sione per stroncare definiti­
vamente il movimento sinda­
cale. mettendolo nelle mani 
di •« sindacalisti » amici del 
governo: e riusci a registrare 
un primo successo quando la 
direzione progressista del sin­
dacato dei ferrovieri venne 
estromessa e sostituita da uo­
mini del governo. Poi, imbal­
danzito da questo successo. 
fece lanciare dal ministro 
degli affari sociali uno sco­
per to ricatto: «• non prende­
remo più in considerazione 
le richieste dei lavoratori — 
disse il ministro a nome del 
governo — fino a che questi 
non avranno cambiato diri­
genti e sistemi di lotta ». Al\ 

egiziane ni mese, a quella che 
chiede un sisten.a di assicu­
razione, da quella che recla­
ma la settimana di 42 are a 
quelle che rivendicano l'aper­
tura di uffici di collocamen­
to. Era la sconfitta piena e 
indiscutibile del governo. 

Il movimento sindacale nel 
Sudan ha. ovviamente, anco­
ra molta strada da fare, mn 
a questo grande successo al­
tri, sul terreno della lotta 
quotidiana, ne seguirono uri 
mesi successici. come quando 
a Kartum, 142 disoccupati 
fecero lo sciopero della fame 
per appoggiare la loro richie­
sta di una indennità di disoc­
cupazione: e l'ottennero nella 
misura di 11 sterline egizia­
ne al mese, quasi In cifra '< 

tive per la dirussione delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
e dei loro problemi ... Il mi­
nistro andava ancora oltre 
quando, parlando coi diri­
genti dei comodini di G»«'-
zirch. anniiricifi'a che il go­
verno avrebbe accettato al­
cune delle loro rivendicazioni. 
e avrebbe - mletitirri » di­
scusso sulle altre. La vittoria 
dei sindacati, ottenuta sotto 
il segno dell'unità, era stata 
più grande di quanto non 
fosse sembrata nel momrnto 
in cui il congresso chiudeva 
i battenti. 

F.MIMO SARZI AMADK 

to economico e politico delle 
democrazie popolari d'Europa 
— lo storico avvenimento ve­
rificatosi in Asia nell'ottobre 
del 194!» con la creazione del­
la Repubblica popolare ci­
nese. 

Tutti questi fatti si t radu­
cono in un dato numerico in­
contestabile, che fa buon r i ­
scontro alle spavalderie dei 
« sindacalisti > americani, i 
quali nel t radire il patto uni­
tario sottoscritto nel 1945, si 
erano dichiarati certi di aver 
infetto con la scissione del 
HMfl un colpo mortale alla 
FSM, profetizzandone lo scio­
glimento nel giro di dodici 
mesi. Ebbene, ne l lo t tobie del 
11)53, nel :t. congresso tenuto 
al Konzerthaus di Vienna, gli 
819 delegati venuti da 79 pae­
si rappresentavano esa t ta­
mente H8 milioni e 600 mila 
lavoratori manuali e intel­
lettuali organizzati. 

Dal centro di Vienna si ir­
radia oggi una organizzazione 
che n o n . h a precedenti: s in­
dacati di 79 nazioni convivo­
no in essa, secondo le regole 
dello stesso statuto votato a 
Parigi nel 11145. Un poderoso 
apparato guida tut te le or ­
ganizzazioni aderenti , filtran­
do le 'esperienze di tut to il 
movimento operaio interna­
zionale, elaborando una poli­
tica unitaria dei lavoratori di 
tut to il mondo, fornendo il 
necessario aiuto politico e or­
nimi/zzativi» ai paesi più de­
boli. 

Nella FSM è il nodo che 
unisce le lotte «lei lavoratori 
italiani con quelle dei lavo­
ratori «li tutto il inondo, con 
i grandi scioperi in Giappone 
e in Brasile, con le manife­
stazioni contro il carovita e 
contm la disoccupazione nel 
Cile e nell'isola di Ceylon, 
con le grandi iniziative uni­
tarie come le conferenze sin­
dacali tenute in Indonesia o 
nella Costa d'Oro 

Libertà per Far tal 
E' at t raverso la FSM che i 

lavoratori siciliani in lotta 
perchè le ricchezze del sotto­
suolo restino all 'Italia si sen­
tono fratelli con gli operai 
iraniani, e con quelli che a 
Caracas manifestano per le 
s t rade e vengono a conflitto 
con la polizia ment re mani ­
festano per la scarcerazione 
di Jesus Fari», il popolare 
dir igente dei petrolieri del 
Venezuela, incai cerato qua t ­
tro anni fa dal governo servo 
della Standard Oil e di Roc-
kefeller. 

I-' a t t raverso la FSM che 
I lavoratori di tut to il mon­
do si sentono partecipi delia 
lotta a rmata dei contadini del 
Guatemala contro le a rmate 
d'invasione, che vogliono so­
stituire all ' indipendenza e a l ­
la riforma agraria il dominio 
coloniale della United Fruit 
Corporation. 

E' a t t raverso la FSM che l 
lavoratori italiani entrano a 
contat to più diret to con i la-

corso nella coscienza e nella voratori del mondo socialista 
combattività organizzata det e con il loro slancio di e m u -
paesi coloniali e semicolonia- lazione per il miglioramento 
li, dove nessuna frattura ha «Iella produzione nell 'Unione 
potuto interrompere la linea Sovietica o per la coslruzio-

segna la stessa poetica del­
la FSM che. lungi da ogni 
settarismo, tende na tura lmen­
te la mano a tutt i i feunenti 
esistenti nelle varie forze 
sindacali, anche se aderenti 
alle - centrali scissioniste nei 
maggiori paesi imperialisti. 

Esistono poderose forze sa­
ne alla base dei sindacati 
americani e inglesi, e spesso 
si manifestano a dispetto dei 
loro massimi dirigenti. Esi­
stono inoltre numerosi sin­
dacati di categoria o di loca­
lità, sia in Gran Bretagna 
come negli Stati Uniti, che 
sono diretti da uomini conse­
guentemente democratici e 
legati agli interessi dei lavo­
ratori. 

Unificazione in USA 
Basti pensare alle lotte del 

lavoro che in quest 'ultimo 
anno si sono imposte all 'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca mondiale, dal movimento 
rivendicativo dei portuali in­
glesi, che ha paralizzato per 
giorni e giorni il mastodon­
tico flusso di merci fra i 
« docks » di Londra e di Li-
verpool e le lontane colo­
nie, agli scioperi dei minatori 
e dei metallurgici della Ger­
mania occidentale, che han­
no bloccato la produzione nel 
bacino della Ruhr finché non 
hanno ottenuto gli aumenti 
richiesti. Basti pensare. an~ 

nurst.i incisione popolare messicana. 

vaio, sotto la guida dell ' im­
perialismo americano. Nel 
corso di questo periodo — 
sotto il segno «lei Piano Mar­
shall. annunciato come il toc­
casana «li tu t te le economie 
— è aumenta ta nel inondo la 
miseria delle masse, è d imi­
nuito il potere d'acquisto dei 
salai i. si è accresciuto l'eser­
cito dei disoccupati, si è pau­
rosamente accentuato lo 
sfrut tamento del lavoro. Nel­
lo stesso tempo, in conse­
guenza di «piesto stato di co­
se, gli scioperi e le lotte so­
ciali. nelle loro forme più 
varie, hanno assunto propor­
zioni sempre più important i . 

Unica guida di queste lot­
te. unico vivido centro di 
or ientamento e di coordina­
mento di tutte le organiz­
zazioni operaie non legate a l ­
l ' imperialismo e rimasta la 
FSM, che ha acquistato cosi 
nuovo prestigio di fronte ai 
la volatori dei paesi capi ta­
listi. 

Ma non soltanto per queste 
ragioni l 'autorità della FSM 
è cresciuta nel corso di flue­
nti u 111 mi anni nello .«•cac-
chiere internazionale. E' da 
considerare infatti il lento ma 
inarrestabile piocesso dì sv i ­
luppo che continua ad aver 

ascendente iniziata aila fine 
della seconda guerra m«mdia-
Ie. Ma e soprat tut to da t^ner 
presente il poderoso rafforza­
mento intervenuto nel campo 
dei paesi del socialismo e in 
pr imo luogo — accanto ;il 
vittorioso incedere dei popo­

ne di un' industria pesante in 
Cina o in Polonia. 

Ma c'è da aggiungere che 
una rassegna delle forze la­
voratrici e piogressive di tu t ­
to il mondo sarebbe tut tavia 
incompleta, se il nostro sguar­
do si limitasse a scorrere su l -

li sovietici verso l'edificazione' ia pur s terminata massa di 
comunista e al con<ohdnmeri-1 aderenti alla FSM: ce lo in­

congresso i sindacalisti di\cnr n congresso aveva fissatoI 
destra ed i sostenitori d r l j c n , „ r .calano minimo r i i r l e . j 
governo si scatenarono: p r i - | p j u fardi, nella stessa Kar- ; 
ma accusarono i 
della Federazione di 
parsi i solo di questioni po­
litiche ». perchè avevano pro­
posto una mozione sulla lot­
ta per l'indipendenza nazio­
nale; poi giunsero al punte 
da proporre che le quote di 
adesione al sindacato venis­
sero dimezzate per colpire la 
Federazione nei suoi mezzi 
di finanziamento e di orga-j.Vilo bianco, sono sersi in 
nizzazìone. ~ ^sciopero dal primo all'ultimo 

dirigentixtum, 1.200 disoccupati sfida-] 
ìi occu- j rono la legge e la polizia sfi­

lando nelle vie della città, 
tra gli applausi della folla 
che si era raccolta attorno 
a loro: ed era questa una 
prima vittoria contro una 
legislazione oppressiva che 
essi avevano dimostrato di! 

saper rendere inoperante . E; 
,i contadini di Abu Guta. s>i/' a 

Le manovre, ad una ad 
una, fallirono, mentre fra 
tutti i lavoratori organizzati 
del Sudan si svi luppava, pa­
ral lelamente ai lavori del 
congresso, una grande cam­
pagna perchè venisse mante­
nuta l 'unità sindacale. E, 
mentre all'inizio dei lavori 
le mozioni della destra ven­
nero respinte a maggioran­
za, alla fine dei lavori le ri­
soluzioni con le quali veni­
vano fissati s i i obiettivi dei 
lavoratori sudanesi vennero 
approvate all'unanimità: da 
quella che rivendica un sa­
lario minimo di 12 sterline 

per costringere i padroni a! 
prendere in considerazione le-
loro rivendicazioni. J 

Afa il successo pm irtipor-l 
fante venne ottenuto quando] 
il ministro delle finanze, a* 
nome di quello stesso gover­
no che aveva preannunciato 
il rigetto di ogni richiesta dei 
lavoratori « se questi non 
avessero cambiato i loro di­
rigenti w. annunciò che « il 
governo ritiene ora che sia 
necessario ed utile aprire un 
nuovo capitolo delle sue re­
lazioni con la Federazione dei 
sindacati « e che esso * è 
pronto ad intavolare tratta­

li darò Ut oro dei minatori dell'Africa nera, in m a immagine del documentario di Jori* 
Ivens «Il ranto dei flami », dedicato alla a t tu i l a della Federazione sindacale mondiale 

cora, al possente moto un i ­
tario manifestato sotto la 
sferza della crisi economica 
e del terrorismo padronato. 
dalle masse statunitensi, mo­
to che ha originato la recen­
te fusione fra le due t r ad i ­
zionali centrali CIO e AFL, 
la quale potrebbe costituire 
un primo passo verso una 
politica sindacale meno a s ­
servita ai monopoli; basti 
pensare infine, per res tare 
in America, alle a t tual i r i ­
vendicazioni d e i s indacati 
dell ' industria automobilistica 
per un salario minimo a n ­
nuale che salvaguardi gli 
operai dalle temute ondate 
di licenziamenti e dal r icatto 
dei contratt i a termine a t ­
tualmente vigenti. 

Anche nella roccaforte de l ­
l 'imperialismo, d u n q u e , le 
forze del lavoro aguzzano la 
loro combatt ività; anche q u e ­
ste forze fanno par te di quel 
gigantesco fronte che fa p e r ­
no sugli 88 milioni di aderen­
ti alla FSM. Fondati motivi 
hanno perciò gli imperialisti 
per non sentirsi del tut to so ­
lida la terra sotto i p ropr i 
passi avventat i ; e motivi non 
meno fondati hanno i lavo­
ratori per inorgoglirsi della 
propria grande forza, in q u e ­
sto Primo Maggio che è la 
f e s t a dell ' internazionalismo 
proletario. 

MARIO RAMADORO 

L'azione dei sindacali 
nelle democraiie popolari 
Insegnamento di Lenin - Vasta legislazione per la pro­
tezione dei lavoratori - La Carta del Lavoro ungherese 

Il sindacato tradizionale na. 
sci*, nella sturia dei movimenti 
o|R-r;ii di lutto il mondo, conio 
organizzazione «li difesa degli 
interessi dei lavoratori «ti iron­
ie al padronato. Nei paesi di 
democrazia popolare i lavora­
tori, prese. le leve del potere e 
liquidato politicamente e so­
cialmente il termine antagonK 
•>tico, il padronato, hanno mu­
tato le caratteristiche e i com­
piti delle loro organizzazioni 
sindacali- • 
' Dalla Polonia alla Cina, oei\. 
tinaia «li milioni di lavoratori 
organizzati nei sindacati non 
rivendicano più, attraverso lot. 
te cruente e scioperi, i propri 
diritti, ma controllano e diri­
gono, attraverso i sindacati, gli 
organi preposti alla soluzione 
dei problemi «lei mondo «lei 
lavoro. 

L'adesione al sindacato, vo­
lontaria, viene «lata all'orga­
nizzazione territoriale e a «luci­
la aziendale. <,>uest'ultima è 
e.sl Ternamente capillarizzata: 
arriva al settore, al reparto e 
perfino al gruppo sindacale di 
squadra. Il sindacato è prescn 
te tic«Ii uffici, nelle scuole su 

culturali e ricreativi ». 11 Con­
siglio nazionale dei sindacati 
e le singole Federazioni dì ca­
tegoria possono presentare pro­
poste alle autorità dello Stati> 
e partecipare alla preparazione 
delle leggi clic riguardano, di-
rcttumentc o indirettamente, le 
condizioni di vita dei lavora­
tori. I sindacati possono, inol­
tre, controllare e chiedere in­
formazioni sull'esecuzione del­
le norme di legge, rivolgenilosi 
ai ministri e agli Enti statali 
dipendenti dal Consiglio dei 
ministri. Essi possono, laddo\e 
lo ritengano necessario, prò-
muovere delle inchieste sui 
luoghi dì lavoro. I direttori 
delle imprese sono tenuti .i 
fornire loro tulle le informa­
zioni e i dati necessari a l i " 
svolgimento delle inchieste. I 
sindacati < possono richiamare. 
l'attenzione degli Enti respon­
sabili sulle manchevolezze e 
sugli errori commessi nell'ap­
plicazione delle leggi, possono 
fissare un termine alla mo­
difica «li questi errori e se ci<"« 
non bastasse. pos>ono sporgere 
denuncia presso le autorità 
competenti >. Per la protezione 

perfori e medie, «love ra-grup- con[r(> *•» infortuni sul latori. 
pa orofessori e studenti, nel I « sindacati hanno il diritto di 
commercio e nelle libere prò.-prendere m

1
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fessi«»ni. I suoi rappresentanti, " ' 
eletti «lemocr.ilicamenfe e «li-
rcttamente dai lavoratori — 
per lo più ogni anno — par­
tecipano al controllo dell'atti­
vità «lei ministeri, delle com. 
missioni parlamentari. «Ielle J 
scuole. «Irgli enti culturali e 1 ' ' ' 

dinienti nelle singole aziende 
e di i tniare ispettori per com­
minare ammende e multe ai 
dirigenti e a^Ii Enti inadem­
pienti. I! * Codice «lei lavoro * 
ungherese stabilisce che i sin­
dacati fissino le lince generali 

ulti i contratti collettivi 
commerciali: partecipano alla nazionali e aziendali, d'.iccord.. 
direzione «Ielle imprese nazio-lcon i ministeri competenti. I 
naliz/ate r, all'interno delle sindacati sono tenuti a eon-
singole aziende, controllano la 
attività dei consigli «li gestione 
composti dai (.-doratori e «lai 
tecnici. I sindacati tengono 
cosi ad assolver? anche .« fun­
zioni «li josernn delle cose 
pubbliche e a fungere da cin­
ghie «li trasmissione fra le 
masse lavoratrici e la direzio. 
ne politica «Irllo Stato. Attra-

trollarne poi l'esecuzione e a. 
chieilere contii sistematicamen­
te alle direzioni «Ielle azien«le 
e alle commistioni interne del-
l'adempimento degli obblighi 
contrattuali. 

In Cina «love ancora rilevan­
te è il settore capitalistico pri­
vato. una Jeg^e speviale regola 
i rapporti tra sindacato e pa-

sers,, il sindacato il lavora- j drenato eh« è tenuto a fissare 
tore romeno, nnzherese o c i - i ! c norme di lavoro, i salari. 
nese sì educa all'esercizio de l j ' contratti ed anche i p.ani 
potere, a pensare ed e labora re | d i Produzione d accordo con i 
socialmente e non più. come a v o

1
r a l o

4 r l „ c s o " ° ,l ^o con­
ati paesi capitalistici, a lavo. *ro]ìo. Nelle vertenze i sinda-
rare solamente come rotella di C ^ J s o n o . « b . t r i unitamente 
on gigantesco meccanismo i a l , a magistratura. 
cui interessi e la coi anima glij In tat t i i paesi di democra-
<nnn estranei. «I sindacati —j ' i a popolare i sindacati s\oU 
dove la classe ooeraia è al po-igono una intensa attività cul-
t'-e diceva Lenin — soro per turale e ricreativa: conferenze, 
te mass* una scuola dove essejc<>rsi professionali, filodram-
apnrendono a dirigere lo Stato maliche, cineclub» sentono or-
e l'economia, una scuola d'aro- Iganizzati in o.?ni azienda. Fa-
ministrarione, una scuola di esitazioni speciali vengono 
«snmnnismo ». 

L'na vasta legislazione regola 
ì diritti dei sindacali. In quasi 
tntti ì paesi di democrazia po­
polare sono stati promulgati i 

concesse per le vacanze a tutt i 
i lavoratori che possono usu­
fruire a prezzi irrisori della 
ospitalità nei più grandi al­
berghi. di proprietà dei sinda-

« Codici del lavoro >. In Un- cali, nelle stazioni termali, nei 
gheria per esempio, il « Codice 
del lavoro > sancisce che i 
< sindacati hanno il diritto di 
occuparsi di tntte le questioni 
riguardanti le assicurazioni so­
ciali, le condizioni dì lavoro 
dei lavoratori, la protettone 
antiinfortnnistica, l'emulazione 
socialista, i problemi salariali, 

più lussuosi Inoshi di villeg­
giatura. 

Cosi, nei paesi liberatisi dal 
giojto del feudalesimo « dei 
capitalismo, i lavoratori, at­
traverso le loro organizzazioni 
e attraverso i sindacati diven­
gono parte attiva della costru­
zione di nna società nuova. 
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«L'UNITA'», 

Ricorderò quel!0 Ma 
Dì fronte alla aggressione fascista da tutti i cinque 
piani del palazzo la gente cantava fiBandiera rossa,, 

L'adolescenza la ricordo in-
d i i o d a t o in un letto, malato 
olle gambe . Per non farmi 
nl/nrc, lu nonna non usciva 
mai dal mio capezzale . « Se 
xu morissi — lo d icovo spes­
so per non sfogure in p ian­
to — butterei cer tamente le 
fj.inibe dal l e t t o » . La nonna 
non mostrava di aversene a 
mule. Ripeteva so l tanto: « Non 
. t \er furia a scendere in que-
s-to mondo >. Kors>c, anche per 
t i.i di c iò non mi lasciuvu 
mai solo. Abi tavamo, d o n o la 
motte del la innmma, l 'ult imo 
jii.tno ilei c a s a m e n t o pieno di 
ucnte e di urli. D u o stanzette 
\ lie d a v a n o sul tetto. D a ima 
parte R'ii l ivo le 6irndc: dal­
l'altra le barche sul Canale 
«• il p icchiet t io dei calafat i 
dulia matt ina a l la «era. Al le 
\ o l to ud ivo molti tamburi e 
la c o d e i n a di lunghe file vcr-
M> In pinzzn ni di la del­
la strada. C a n t a v a n o (sempre 
< Giovinezza >. La nonna at­
taccava al lora la storia degli 
/ i i Pietro, Pao lo e Giovanni . 
Non era cat t ivo la nonna. Era 
forse il dolore clic portava 
< libico nel cuore a farln a p ­
parire c o s i S ino u farla go­
dere c h e il male mi tenesse 
inchiodato nel letto. La guer­
ra era finita dn un pezzo, ma 
quei tamburi In r iportavano 
tutti i giorni giù nelle film 
de, o cosi d iceva la noniin e 
poi d iceva con occhi frpiritn-
ti: « A s c o l t a ! Eccoli che ven 
•;onol >. 

© 
Lu Moria deg l i zìi era un 

po' la storia del povero Ala­
i / indo da q u a n d o i fascisti ve 
n ivnno a picchiarlo davant i 
a l la m o g l i e e ai quattro bini 
betti . D a un pezzo, ogni gior­
no , c o m e n un appuntamento 
festoso, arr ivavano olla stosso 
oro. D o v e v a n o essere in tan­
ti. Io s c n t h o il camion fre­
gare g iù ncllu strada, poi In 
fila su per lo scale e i colpi 
al l 'uscio. Tranne il marte l lo 
«li mio padre nel bug igat to lo 
al p iano terreno, il casamen­
to sprnngnva gli usci e dive­
niva s i lenz ioso c o m e un po­
vero teschio dissepolto. Ma do­
p o si r iempiva degli urli dello 
moglie di Alnhindn e dei quat­
tro biinbetti at taccat i a l lo sua 
gonnn. Lui. Alnbindo, non si 
.sentiva mai. Si s ent ivano sol­
tanto dei colpi , cupi , pro­
fondi, c o m e avessero sbat tuto 
mia coperta nella tromba del­
le sca le e il s u o finto: il fiato 
<li Ahibii ido c h e moriva piut­
tosto di gridare. 

10 non c o n o s c e v o Alobjndo. 
I o sapevo basso, nero dì car­
nato e di capel l i , con gli oc-
«hi chiari , non grandi ina 
buoni. Aveva perso il lavoro. 
Tu l l i i lavori che trovava glie­
li facevano perdere perchè ern 
Alab indo e non era fascista. 
l o a v e v o paura dei fascisti. 
E v o l e v o conoscere Alnbindo. 
Ma anche <li Alnbindo a v e v o 
paura. A v e v o paura di tutto 
durante l 'adolescenza che mi 
teneva inch ioda lo .nel letto, 
von In nonna che r iattaccavo 
<cmprc n pnrlorc degli zìi per 
finire od Alnbindo. Tutt i i 
giorni mi ven iva presto sera 
per via di Alabindo . e O non­
na ». so sp iravo mentre atten­
d e v o che il c a m i o n frenn«*e 
gjù nella strada. l e i mi pren­
deva il braccio. E str ingeva. 
s tr ingeva s i n o n formi male . 
Forse voleva c h e sapessi che 
sapore aveva il mole por ca­
pire Alabindo. Poi ci p iange­
va. Scuoteva l e spa l l e c o m e 
quando rideva col mento os ­
s o l o p i o m b a t o sul petto e 
f i l iamo va gli zìi suoi figli «ra­
mazzat i e li confondeva con 
C r i - i o ne l la preghiera. Alle 
volte durava s ino al l 'alba. 

11 finestrino dnva sui ietti . 
II < ielo l o vedevo tra d u e alti 
« amint. Ma non pensavo al 
< ìclo. P e n s a v o al rumore, al­
lo voci del la gente e volevo 
guarite . Gente non c o m e mìo 
padre c h e *i beveva la se­
ra quel lo ohe g u a d a g n a v a il 
_• torno. Non conoscevo quasi 
iiiu» padre. Di lui r icordavo 
:1 crosso grembiu le da cia­
batt ino. e i capel l i arruffati 
l 'n a n n o e sa l i to da me du­
rra P a s q u a ; poi è tornalo un 
N «tale. Entrò a teMa !»a««a. 
fonasi *ì ver jo jnas^e e dice­
va.- * Non h o mai fa l io un 
vrro pa io di scarpe di ta<-
« hetta: ma g i u r o c h e le avrai 
lì e.'orno c h e la-ci il Ietto» 
V. anche quel la volta mi pre-
-e le mi c ur< con la striscia 
«ir! giornale . 

la nonna — v o l e t e ' r u b a r g l i 
l'ossigeno? ». Ma non era per 
quel lo. Non so e non 6aprò 
mai quanto fosse vero, ma 
ero s icuro che la spaventava 
l'idea che io guarissi per usci 
re, in quegli anni, fra la gente. 

Q u a n d o facevo bel tempo, 
spalancavo la finestra perchè 
il sole arrivasse al letto. Da l ­
l'orlo del finestrino spuntava 
l'erbe!lo del tetto, l o pensavo 
al prati. Vedevo i tetti coi 
gatti e s e n t i t o il mare. In 
giorni di sole, s t endevano 
panni. 1 pnnni si gonfiavano, 
erano calzoni , camic ie e rolu 
da donna: io pensavo a chi 
ci stesse dentro e li eh io mo­
vo con nomi inventati . < Cos'è 
che dici? », subito mi chiede­
va impensierita la nonna. < I lo 
detto Amelia », ho risposto un 
giorno di primavera. Con gli 
occhi pieni di sole, avevo vo­
glia «li piangere. Una ragazza 
cantava . Una che iti autunno 
riprendeva a tossire ni di là 
dei vetri nppomiati . Non l'a­
vrei rivisto sino all'oprile. Per 
me si ch iamavo Amelia . Alie 
volte mi pareva guardasse, l o 
ridevo. Eorso l idcvo anche lei: 
s lava tre tetti lontana. La 
nonna non insorgeva. ] | p n -
dre di Amelio ero scappato in 
Francia nel venl idue quando 
i fnscisli ommnzzorono lo zio 
Pietro. Lo nonna sapeva tul­
io anche del padre di Amel ia . 

Quel lo sera udii il cornioli. 
«Ecco l i , n o n n a » , cimisi gri­
dai. Eppure facevo bel tem­
po. 11 casamento si chetò di 
co lpo . Sent immo il passo dol-
ln fila sulle scale, poi i co lp i 
all 'uscio, il pianto dei b a m ­
bini e gli urli del la madre. 
Poi gli nitri colpi c o m e sbat­
tessero con violenza una c o ­
perta nella trombo delle Bea­
le, povero Alabindo. Ma dui 
zitto. Mn il s u o respiro di 
animale ferito arrivava nuche 
a me, mentre Io nonno S'AVVI'. 
oinnva al mio brnecio perchè 
gridassi. O forse perchè non 
gridassi . Giù i fnscisli urla­
vano: t Avanti , mascalzone, 
canta Ctiooìnczin. dunque! » 
Poi botte. E di nuovo: < Canti 
o non cant i?» . Lui «biro e 
loro Imttc. 1 tonfi r is i ionavono 
in tu l io il casamento c o m e 
nell'antro elei petti di chi 
nscoltnva con le mani sul vol ­
to. Tutti i c inque piani li sa­
pevo dietro gl i usci, le donne 
coi bimbeti i avv inghia l i ni se­
no, gli uomini n pugni chiusi . 
So l tanto mio padre non smet­
teva di battere il martel lo t>o-
pra la forma. 

O 
Una sera sono nrrivoii in 

tanti, li ho capit i dui possi 
e cantavano « G i o v i n e z z a » . 
Un momento primo, mi gar­
bava la gente che sent ivo 
camminare e vociare nelle 
strade. Anche Amelin canta ­
va sui letti. Era mogg io e il 
venticel lo di mnre smuoveva 
l'erbetta sull'orlo del la fine­
stra. Ogni primo di moggio , 
la nonno pareva un'altra: mei -
leva persino un garofano ros­
so s o d o le foto degli zii. 
Q u a n d o s'è fermalo il camion . 
s'è fermalo anche il voc io 
nelle strade e il casomcnto è 
r i tomnto vuoto e s i lenzioso 
al pari di un teschio. < C a n ­
ini canta! , maledetto rosso ». 
gr idavano tutti i fascisti. D io , 
c o m e r imbombavano i co lpi , 

quel giorno, nella tromba del­
le scalc i La nonna mi lenc-
va, forse pregava per Alnbin­
do e guardavo me. In fine nel 
si lenzio s'è sentito cantore 
« Giovinezza ». ma non era la 
voce di lui. I r a suo moglie. 
E poi quella dei quattro bam­
bini, p iangevano e cantavano 
che stroppava il cuore; ma i 
fascisti duri. « Canta te, con­
ta te, mascalzone! ». E giù 
botte. I a donna coi bimbeti i 
«•alitavano ora sulle scale. In 
quel momento, ceco il mar­
tello di mio padre e la nonna 
si «I /o . Gesù, come batteva 
forte mio padre. La nonnn 
è scappata fuori e dal ripia­
no ha preso a cantare, a can­
tore forte « Bandiera Hossu ». 
lai voce andava e venivn nel­
la tromba dello scolo e alloro 
parevano tanti. O forse con­
to vomì lutti con In bocca ne­
gli usci accostati . I fascisti 
sono venuti dì colpo, hanno 
preso In nonno per un brac­
cio e g iù . L'ho sentita come 
un sacco d'osso per le scale. 
Poi ho sent i lo mio padre. I lo 
senti lo spalancare gli u s a e 
coniare , l'ulti ì c inque piani 
c o n i a v a n o < Bandiera Mosso »: 
anche Amelio sui tedi. Mi so­
no a lzato per vedere e s tavo 
in piedi. I.n nonna ern moria. 
I fascisti se ne andavano. 

SILVIO MICHELI 
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Una ullcROrla del primo Maggio apparsa ne 1911 sull'Avanii! 
Fin dal suo sorgere la l'est.» ilei Lavoro li.i avvinto gli 
illustratori <]<•! giornali operai e «Il artlitl Iettati «Ile espe­
rienze eil alla avanzata «Ielle masse popolari, l'tttorl e lette­
rati hanno trovato nella Festa ilei Lavoro vivida ispirazione 

INTERVISTA COM 11, COMPAGNO EMILIO SlTtEYI 

Vappello di Vienna 
e la libertà nelle fabbriche 

La lotta contro la minaccia atomica rafforza rimila dei lavoratori 
Abbiamo voluto rivolgere al 

compagno Sereni a lcune do­
mande sul significato port ico. 
Iure che la ce lebrtulone del la 
Festa internazionale del lavo-
ratori, W 1" Maggio, assume 
quest'unno in rupporto con lo 
svi luppo della grande campa-
ona mondiale di pace attorno 
al l 'Appel lo di Vienna, contro 
la preparazione della f/iierra 
atomica. 

— Come si inseriscono — 
abbiamo c/ne.sto — le grandi 
manifestazioni del 1" Alaggio, 
nella cani panna contro la pre­
parazione della guerra a lo . 
mica? 

— N o n vi è dubbio — ci 
ha risjwsto Sereni — che la 
data de l 1" Maggio segnerà 
una fase culminante ne l la 
campagna attorno al l 'Appel lo 
di Vienna. In alcune provln-
te , ed intiere regioni, è già 
stata superata Ja metà degli 
obiett ivi che i Comitati del la 
Pace .si sono prefissi jier la 
raccolta delle firme in calce 
al l 'Appel lo di Vienna. Dove 
già s iamo cosi avanti , c iò è 
avvenuto proprio ed anche in 
grazia del l 'Impegno dei lavo­
ratori e dello loro organizza­
zioni unitarie. In altre pro­
vince. d o v e la campagna fi­
nora ha assunto un ritmo me­

no rapido, il 1° Maggio, con 
le sue manifestazioni , segnerà 
non soltanto la data di una 
raccolta di massa di adesioni 
fra i lavoratori , < ma anche 
quella di Un più largo chia­
rimento del motivi del loro 
impegno in questa campagna. 
Con manifest i e giornali rnu. 
tal i , con cartel loni nei cortei, 
con interventi del loro rap. 
presentanti ne l le manifesta. 
zlonl, i Comitat i della Pace 
hanno già preparato questo 
lo io contributo alla celebra­
zione; la Federazione Sinda. 
calo Mondia le e la C.G.I.L., 
d'altronde, nei loro manife . 
5ti .stessi pubblicati in onesta 
occasione, ne l l e loro parole 
d'ordine per questo 1° Mag­
gio, hanno dato un partico-
Utie r i l ievo alla lotta contro 
la preparazione della guerra 
atomica e cont io il riattilo te­
desco. Ma quel che mi sem­
bra più ìmpoi tante, in questo 
1" Maggio , è il compito di 
chiarirò alla massa dei lavo-
raton italiani il rapporto che 
lutei corre fra le loto aspira­
zioni o le l o io lotto nvendica­
ti ve e il successo della cam­
pagna italiana e mondiale at­
torno al l 'Appello di Vienna. 

— A quali motivi ti rife­
risci, più In particolare? 

— N o n vi è dubbio, mi seni. 
bra, che il t ema generale che 
oggi sta più a c u o i e e preoc­
cupa tutti i lavoratori è quel . 
lo de l la l ibertà ne l la fabbrica 
e del la lotta contro la discri­
minaz ione fra i cittadini e 
sul luogo di lavoro . Ma noti 
sempre è chiaro, por tutti 1 
lavoratori , conio il l e g i m e di 
oppress ione e di discrimina­
zione che si corra di impian­
tare ne l l e fabbriche e nel l'ae-
se sia in stretta dipendenza 
non solo dal tentat ivo dei pa­
droni di aggravate le formo 
del supersfruttamento , ma an­
che e pntt icolarinente dal ten­
tativo di accelerare la pi epa-
i azione del la guerra con l'im­
pegno dell 'Ital ia in un n u o v o 
blocco mil i tare aggressivo, 
quale è quel lo (iella cosiddet­
ta Unione Europea Occiden­
tale. I lavoratori più anziani 
ricordano ]e esper ienze del 
Pabbriguerra: u n reg ime che, 
contro la volontà de l popolo. 
sì impegna nel la preparazio­
ne di una guetra ingiusta, e 
part icolarmente di una guor-
ia atomica, che sarebbe c o n . 
dotta al servizio de l lo stranio-
io , non può non preoccuparsi 
di « garantirsi le retrovie », 
come diceva i l fasc i smo. L e 
i d r o v i e più pericolose, per 

Esplodono il malcontento e la collera 
di due milioni di proletari agricoli 

f tifi <§raHde manifestazione unitaria ili protesta avrà tuono il nove marnilo - #>r richieste 
dei eontatlini: la applicazione tlelle leafji vlfjenti, un collocamento onesto, equi salari 

Queste ultime settimane 
che hanno preceduto il Pri­
mo AIngnio hanno r is to centi­
naia di migl iaia di braccianti 
salariati e compartecipanti in 
lotta. Scioperi dimostratil i! di 
massa e cornili di protesta si 
sono svolti in tutta la Valle 
Padana, in P-unlia, in Sici l ia . 
in Sardegna, in Lucania, in 
Calabria. Altre lotte sono in 
corso e v^ il 9 mangio In 
Federbraecinnfi e la CISL 
hanno unitariamente procla­

mato uno sciopero ycnerale di 
protesta in tutta Italia. 

Esplodono il malcontento e 
la collera di oltre due mil ioni 
di proletari agricoli, non più 
nelle / o r m e ant iche di r ibe l ­
l ione spontanea e inconsulta, 
ma nelle forme coscienti del 
Movimento organizzato e mo­
derno che questi infioratoti 
hanno saputo darsi in oltre 
mezzo secolo di loffe. 

Qucsfo primo di Afaaaio 
vinte celebrato in tutti i vii' 

La festa del lavoro trova i contadini 
impegnati in ima grande lotta 

— per il collocamento 

— per la « giusta eausa >̂ 

— per le leggi previdenziali 

Viva i contadini italiani 
che lottano per il progresso 1 

luygi e i paesi sotto l ' insegna 
della lotta e dell'unità. 

Gli agrari non si rassegna­
no a l l e conquiste economiche, 
sociali e politiche dei lavo­
ratori; non si rassegnano alla 
democrazia. 
' Essi organizzano l'attacco 
alla gest ione democratica de l 
colloca mento, - p<tn negare, il 
lavoro a ihi combatte in di­
fesa dei propri diritti e d a r ­
lo, invece , solo a chi capitola 
e r e n d e l'anima ver un pezzo 
di pane. Essi colpiscono con 
la disdetta salariati , compar­
tecipanti , to loni e mezzadri , 
tentando di istaurare un re­
gime di tcrorc e dì prepo­
tenza. 

Lo scopo & di liquidare le 
l ibertà conquis tate dai lavora­
tori, per umiliarli e Ver di­
struggere ogni altra loro con­
quista. 1 braccianti , i sala­
riati, i contadini sanno bene 
che, se queste conquiste do­
vessero essere compromesse, 
anche gli imponibi l i , i salari , 
le previdenze , l patti c o n q u i ­
stati sinora verrebbero l iqu i ­
dali . Gli agrari non n a s c o n ­
dono questi loro proposit i : 
dove hanno potuto, dove non 
hanno trovato la resistenza 
dei lavoratori, li hanno già 
realizzati. 

Essi gridano apertamente 

di voler seppel l ire la ri/or 
ma fondiaria, di voler l iqu i ­
dare la giusta causa, di vo lere 
la « l ibera scelta » nel co l lo ­
camento , di voler ridurre gli 
imponibi l i , i salari e i con 
tributi previdenzial i . Organiz­
zano raduni e manifestazioni 
clamorose a questo scopo e 
nel le az iende concentrano il 
loro attacco contro i lavora­
tori per ricattarli e i n t i m o ­
rirli. 

(àovcrno e agrari 
Il governo interviene s e m ­

pre più apertamente in ap­
poggio degli agrari. E' questo 
governo che ha tradito la 
i giusta causa -, che impedi­
sce la gestione democratica 
del col locamento, che p e r s e -
guita e rinchiude illegalmente 
nelle carceri migliaia di b r a c ­
cianti e di contadini , che viola 
le leppi dello S ta to e si fa 
paladino della d iscr iminazio­
ne. E' questo governo che si 
ri / iuta persino di applicare 
le leggi votate dal P a r l a m e n ­
to, per non far pagare i grandi 
agrari. 

Lo scandalo della previden­
za negata ai salariati e brac­
cianti e dei contributi u n i ­
ficati r iversati sui contadini 
lavoratori e sui m-'di co l t i ­

vatori per favorire i grandi 
agrari solleva l'indignazione 
di milioni di lavoratori e di 
cittadini . 

Tutto ciò muove alla pro­
testa L. al la lotta milioni di 
lavoratori della terra. I brac­
cianti e I salariati , gl i uomini 
e le donne di questa gloriosa 
categoria, alla testa di tutti 
i lavoratori dei campi, non si 
rassegnano, non subiscono; 
reagiscono e contrattaccano 

Essi sanno che la rassegna­
zione e la sottovalutazione 
delle proprie forze sono il 
peygior nemico dei lavoratori. 
Non bisogna cedere terreno 
all'agrario, e ai suoi servi . 
iVou bisogna subire le prepo­
tenze e la volontà di sfrut 
tomento e di reazione dei 
grandi agrari. 

Le giornate radiose della 
l iberazione, che segnarono la 
sconfitta dello straniero e 
della dittatura fascista, sono 
state r ievocate nei giorni 
scorsi. Queste celebrazioni 
hanno rinnovato nei prole­
tari della terra e nei conta ­
dini la fede e lo slancio di 
quei giorni. La Resis tenza fu 
il frutto della loro lotta, della 
lotta degli operai e dei conta­
dini, del popolo unito. La 
littoria della Resistenza fu 
vittoria dei lavoratori e del 

Così i borghesi vedevano il Primo Maggio 

La nonna non l o detet tava . 
raa neppure l o «liceva MIO 
figlio. Riprmcipiava da Pie­
tro e finiva a Giovanni , c i 
a irc inntcva Alab indo e SHI-
tava m i o padre. F. di Alabin­
d o d iceva o z n i vo l ta : e Mo­
rirà anche lui . poveri a noi 
altri >. Io non c a p i v o perchr 
A'ab indo d o v e w morire, per 
c -empio . al p o - t o di mio pa-
• :r«\ Né c a p i v o per quale ra-
_-.orx a mio padre nes«nno 
,ié*«e noia. Batteva il martel-
'•> dal la matt ina a buio: il 
<-a«amcnfo era p i eno dei suoi 
«•r>'p:. Poi a b u i o $i beveva 
t itto. La nonna «rendeva per 
'\ j o l h o p ia t to di roba: an­
dava e ven iva c o m e na cane. 
T "unica c h e non sentissi scen­
dere né salire- L« i n d o v i n a v o 
però d a l e o o respiro. Al le fo l ­
te dietro • lei «entrata qaa l -
t uno a darmi un'occhiata. 
« A r i a , ar ia ! — gr idava aspra 

* / / primo >ru£xio, sembrj una 
Cofa «Li nulla — scriveva nel 
19J4 Jnhaiiìtet nel suo l-Iogc 
Ju bour^cois francai? — eppure 
fiate ceni che, senza questi ap­
puntamenti a data fis<a, senza 
queste celebrarioni peiiodiche, 
senTa questo ritorno quasi fatal­
mente prognatio, so:7a queste 
tappe che claf>ific tuo e inqua­
drano il lai oro, le tivctJicazio-
ii proletarie airebbrro metà del 

eresio che hanno ». 
Come l'auto lino, i borghe­

si, il rriiio Slamili* Come lo 
: (dono o%%i3 

La manifestazione mondiale 
del Pfitno Slagfio, per i ben­
pensanti, era qualcosa come lo 
a*-.ruicio della risoluzione pro­
li : tria. St tsaitacinque aiti fa, 
per il fiiT.o Primo v/jjfjf/o, Cri-
tpi mite in stato d'assedio tut­
ta Italia. L'avvenimento era fan 
to eectT.^naU ebe il Corriere 
de)'* Sera dedicala alle crona-
the di quella prima mariifesta-
rio'ie tutt'e se. le pa%ir,e. Ali» 
ligilia, il foglio milanese reca' 
ta ccnupo'iJenri catastrofiche; 
• Sii palano del sottoprefetto 
— si leggera, per esempio, in 
un dispaccio da Terni — i que­
sturini sono in a'.:c*a della Ri-
lohzione '. Co<ì da lari *!tn 
centri. 

La « paleggiata de! Primo 
Maggio », rcalmata con il più 
lusinghiero saccesso in tutte le 
città d'Italia, é dispetto della 
reazione scatenata da Crispi. fa 
(ambiare tattica ai dirigenti del­
la borghesia. Son era, ancora, 
l* rivoluzione; bensì, gli operai 
msmfeitaiano per le « ir* otto »-" 
otto ore di laioro, o::o ore di 
istruzione e diporto, otto ore di 

riposo, in 
lai orai a * 

un tempo in cut si 
dalle stelle alle stel­

le », quattordici, anche sedici ore. 
Questi operai, diceva la stam­

pa borghese in tutte le salse, non 
hanno zoglta di lavorare. • Non 
sì parla che di operai e del 
t. maggio », scrii èva il Fischietto; 
• Al giorno d'oggi non sì esalta 
che l'operaio... Il primo poltrone 
totnolento si dichiara operaio del 
pensiero... il chiacchierone di prò 
festione è un operato della pa­
rola .. Tanto vento seminato pro­
duce naturalmente la necessaria 
tempesta..*. E tra una lignei 
ta e taltra, celebrando quel pri­
mo maggio 1S9C, il foglio rea­
zionario torinese si p'Oi-ava a 
irridere la classe lavoratrice, di­
cendo: * Viva toperato vera 
prowidtnra delle narionì », 
» Viva Po peraio forte campio­

ne del progresso universale ». 
/ / congresso internazionale 

operaio di BruxtUes del ?S»i 
stabilisce che la celebrazione del 
Primo Maggio, sperimentata^ con 
tanto successo tanno preceden­
te, assuma carattere di periodi­
cità, perenne, ogni anno. 

Ecco come lo stesso Fischietto 
prende in giro gli operai nella 
tignetta « / furbi e gli ingenui 
del t. maggio », nella quale si 
vede un signore m pranzo con 
una donna. » Braio' », chiede a 
costui un amico, • così festeg­
gi il 1. maggio, così esegui il no­
stro programma? ». « Pa-donI ». 
risponde costui: » M'intaricate 
delle operaie, ne scelgo una fra 
le più belle, le offro di festeg 
giare insieme d t. Staggio, Ut 
accetta, e.» eccoci qui. Non ti 
pare che eseguisca il nostro pro­

gramma* Il meglio che tu possa 
fare è di fare come me, ti di­
vertì... e non arrisichi di festeg 
giarlo in questo modo.., r (una 
ugnella fi accant-j mosti a degli 
operai gettati in carcere). * Oh. 
quanto a questo siamo turbi per 
lasciarci cogliere... Far chiasso 
e farsi imprigionare lo lasciamo 
agli operai: noi ce la battiamo 
a tempo... ». 

Primo Staggio i$qj *lc au 
torità di tutta Europa, nonché 
d'Italia, e di Torino in parti-
colar modo, hanno preso le mi 
sure energiche e straordinarie 
contro tutti gli individui sospet­
ti di ioler dimani oianur la 
crina e rompere le scatole ai 
fili e pacifici borghesi », /; legge 
tempre nel Fi^hVito. Alcune fi­
gure di opera' ubriachi a fianco 
di un calendario recante la data 
del 1. maggio costituiscono il te­
ma di irrisione del giornale umo­
ristico, con la seguente scritta 
di commento: tCome è bello tra­
scorrerlo nel àolcc far niente—». 

Sciocca irrisione 
D'anno in anno la borghesia 

risponde alla levata di scudi del­
la classe operaia, che per il Prij 
mo Sfaggio manifesta compatta 
contro il militarismo, la fame, 
e per la liberazione delle vitti­
me politiche; con mn crescendo 
di repressioni poliziesche, fino 
al * maggio di sangue » • f £9$; 
contnbuendo, indirettamente, con 
tante efferate violenze, m cemen­
tare i lavoratori, ad assicurare 
il successo deli* celebrazione del 
Primo Staggio. 

Economisti borghesi come 
Grajiam e Cardarli prospettano 
un avicnire catastrofico, qualo­
ra g'i operai riuscissero a itraf-

pare la rivendicazione delle ot­
to ore- l'economia subirebbe un 
crak pauroso e crollerebbe tin-
dustria, « Se Poperaio abbando­
nasse l'officina più presto — 
sostetteiano dal canto loro certi 
moralisti — andrebbe a finire al­
l'osteria .. ». 

Gli u'no'istt si sbizzarriscono 
con le /oro ugnelle sul Primo 
Maggio. Sci 190S, diciott'anni 
dopo la pri'T.i celebrazione, su 
un giornale appare una vignet­
ta, riiìlj quale, questa tolta, ac­
canto al calendario, recante la 
fatidica data del 1. maggio, stan­
no due guardie. * E* un giorno 
pericoloso, teniamolo d'occhio ». 
« legge nella didascalia. 

E r.toma il tema delle ozio­
sità dei Li oratori. * Hai com­
memorato la festa del. lavorof 
Sta se non lai ori maiì.~», chie­
de uno alTamico. * Eh », rispon­
de costui. « ho festeggiato il la-
toro de ili altri ». 

Ancora, il Fischietto, per il 
Primo Staggio 1914, così com­
menta Pai z enimento: •! lavo­
ratori di tutto il mondo riposa­
no dall'improba fatica dì aver 
tenuto le braccia incrociate per 
una giornata intiera ». 

^ ' « 4 la bufera della guerra, 
i reduci dal fronte ancora non 
possono celebrare in pace il Pri­
mo Sfaggio. Una rignttta, nel 
1912, mostra in un giornale bor­
ghese roperaio, condotto incste-
nato dai fascisti, e con la scrit­
ta a commento: * Operai e con­
tadini corrono * iscriversi spon­
taneamente ai sindacati fascisti ». 
Primo Staggio semi-clandestino; 
poi, colpo di grazia: il fasci­
smo abch,ce del lutto la cele-
brazione ufficiale della festa dsi 
.'a.co, ;'S;."J;J.IJ Ja Gìo!i::i. Ec­

co il dialogo fra due operai, in 
una vignetta apparsa su un fo 
gito libero nel 1924: * Chi e 
quel nano laggiù* », chiede uno 
1 E' il commendator Ro'soni. che 
crede di aier abolito il Primo 
Staggio ». 

Perenne avanzata 
Johannet, lo stesso anno, nelle 

sue Peméet de Premier Mai (Pen­
sieri di Primo Staggio), esalta la 
reazione del * duce » e lo stato 
di polizia. * Da un primo mag­
gio all'altro*, scrii r costui, »J 
forza di reprimere /.• sommosse, 
lo Stato moderno si tpecializze 
rà in un immenso apparato di 
polizia ». Cos'è il Primo Staggio, 
se non * una festa che si associa 
necessariamente con le teste rot­
te. le gambe fatte a pezzi, gh 
schiaffi, lo sperpero e la frene­
sia »? Lo Stalo interviene, co­
me nel tSt)3, come nel 1S9S. co­
me sempre, caricando i pacifici 
manifestanti, sparando sugli iner­
mi operai. Oh, esclama questo 
Longanesi in sedicesimo, * ci si 
chiede spesso se il primo mag­
gio non avesse per inventore un 
prefetto di polizìa molto ambi­
zioso ». 

Da un Primo Sfaggio air altro 
la classe operaia aianza. La ma-
KÌfestazione mondiale dei lavo­
ratori (festa nel mondo socia­
lista; protesta nel mondo capi­
talista) richiama masse di cen­
tinaia di milioni di uomini, 

So* passati sessantacinque an­
ni. Le repressioni poliziesche, 1 
dittatori fascisti, gli * itlumma-
ti » borghesi che hanno tentato 
in tutti i modi di tagliare le 
gambe al proletariato delle of­
ficine e delle campagne, hanno 
clamorosamente fallito; coti CO-, 

me destinali al fallimento sono 
i puerili tentativi delle autorità, 
in quest'anno di grazia I9ff, mi­
ranti a soffocare le manifestazio­
ni operaie per la festa del Primo 
Sfaggio, conquistata dai lai ora­
tori dopo una lotta accanita con­
tro il nazifascismo. 

Decisamente, i dirigenti della 
grand' borghesia, scssan'.acinque 
anni dopo, non dimostrano di 
aver fatto molti ptogressi nel-
li cc'-irrcnsicie di una mani­
festazione mondiale co't impor­
tante e decisila. 

RICCARDO MARIANI 

popolo contro t nemic i del la 
libertà, contro la reazione 
agraria nelle campagne. Di 
qui lo s lancio, il v igore che 
hanno assunto le lotte conta­
dine dì queste settimane. 

Le r ivendicaz ioni i m m e d i a ­
te che motivano queste lotte, 
compreso lo sciopero del 9 
maggio, sono assai moderate: 
un collocamento onesto e im­
parziale, la difesa del la <- giu­
sta causa >; ttna maggiore oc­
cupazione ed equi salari; ìl 
rispetto e il mig l ioramento 
del le leggi previdenzia l i , per 
assicurare una maggiore tu­
tela al lavoratore e ai suoi 
familiari. 

P r o b l e m i nazional i 
Ma proprio perchè queste 

rivendicazioni sono così mo­
derate — una parte impor tan­
te di esse chiede semplice­
mente l 'applicazione del le l e g ­
gi esistenti — il malcontento 
e la lotta dei lavoratori sono 
più giust i f icate . 

Come si può non sentirsi 
presi dallo sdegno e dalla 
collera al pensiero che, a 10 
anni dalla liberazione, i brac­
cianti e i salariati hanno mia 
previdenza .sociale che è al 
l ive l lo di u » paese coloniale 
e n e m m e n o le l egg i v igent i 
vengono rispettate? Come è 
possibi le non ribellarsi alla 
iniqua pretesa di r ipr is t ina­
re (a « l ibera scelta » nel c o l ­
locamento . che fu una del le 
manifestazioni p i ù bestiali 
del la dittatura fascista? 

E' ev idente non so lo che 
i salariati e braccianti hanno 
ragione, ma anche che le loro 
rivendicazioni , pur così m o ­
derate, so l l evano un prob le ­
ma polit ico più generale . 71 
problema cioè della degene­
razione dello Stato democra­
tico, della sua involuz ione 
verso un reaime tirannico e 
corrotto, cinico e inqiusto. 

Solo la resistenza e la lot­
ta dei lavoratori e del po-
DOIO italiat.o possono fermare 
questo nrocesio e sp ingere di 
nuovo i' Prese s^i una stra­
da di libertà e di proare<so. 

I braccianti e i salariati 
floricoli italiani, dia testa di 
milioni di contadini, s fanno 
'fando il loro vinoroto contr i ­
buto a onesta lotta 

I.VCIAXO ROM \C.XOf t 

un reg ime che vojjliii condur­
re una tfuetrn ingui^Ui, sono 
na tura lmente le fabbriche. Ed 
è n a t u i a l e che qui, ne l l e fab­
briche, i padroni de i m o n o ­
poli i tal iani e stranieri con­
centrino i l o t o sforzi, per ri­
durre al l ' impotenza i lavora­
tol i , I s ignori dei monopo l i , 
clic hanno nn. in / ia to e appog­
giato il fascismo, che h a n n o 
profittato del le sue guerre , ri-
cotxlnno bene che proprio dal­
le g ì . indi fabbriche, con gli 
scioperi del '43. e poi con 
quell i del MI «> '43, Fotto l'oc­
cupaz ione tedesca. Mino pat-
tite le lotte dec is ive che h a n ­
no abbattuto 11 fnscis'mo e li­
berato il P a e v dal l 'occupa­
zione na/. ista. Ed ogg i , per i 
signori dei inono|Hili i ta l iani 
e .«^lanieri, si tratta di pre-
p a l a i e una guert.i a n c o t a imi 

compagno Emilio Sereni 

> • "> - • , . ! t . i : j a ; f c 

Dal «Fischiet to*: Immagine borghese del 
» » K*W 

Primo Maggio 

mostruosa , una guerra con­
dotta con le a n n i a tomiche e 
t ermonuc lear i . 

— Questi violivi — abbia­
mo detto a Sereni — certo 
vanno illustrati e chiari t i . Ma 
che costrutto concreto ne pos­
sono ricavare i lavoratori per 
il successo della loro lotta? 

— Il c h i a r i m e n t o di quest i 
mot iv i p u ò e d e v e dare m a g ­
gior» s lanc io , anzitutto, a l la 
lotta un i tar ia dei lavorator i 
italiani contro i monopol i in­
digeni e s tranieri , c h e minac­
c iano il nos tro a v v e n i r e n o n 
solo so f focando l ' e c o n o m i a 
i tal iana, m a preparandone l a 
l iquidaz ione con l ' impegno de l 
nostro P a e s e in una guert» 
atomica e t ermonuc leare , c h e 
già posa duramente su tutta 
la vita naz iona le . Ma non si 
tratta so l tanto di ques to . C o ­
me g ius tamente r i l e v a v a i l 
c o m p a g n o Togliatt i ne l s u o 
in tervento al la recente sess io­
ne del Comi ta to centra le d e l 
Part i to comunis ta , il t ema 
del la lotta contro la prepara­
z ione de l la guerra atomica c o ­
st i tuisco ogui . ne l nostro P a e -
c<\ il tema più largo de l l 'uni ­
tà fra i lavorator i e de l la al­
leanza de i lavoratori c o n la 
stragrande magg ioranza d e l l a 
popolazione i ta l iana. M e n t r e 
la reaz ione padronale e go­
vernat iva si sforza con ogn i 
mezzo di d iv idere e di isolare 
: lavoratori , di costr ingere la 
loro avanguard ia pol i t ica «• 
s indacalo a r inchiuders i in s é 
«tessa, la c a m p a g n a per la 
raccolta de l lo firme at torno 
a l l 'Appel lo di V ienna o f fre 
un m o t i v o o i ù at tuale e p iù 
ovv io , obbl igator io e d u r g e n ­
te. \ o r r o : d ire , per un 'az ione 
compatta , che unisca i l avora­
tori alla te-ta di tutto ii po­
n i l o . S u q u e s t o terreno con­
creto di lotta p e r la pace e 
oer la «salvezza del n o s t r o P a e ­
se. p iù l a r g a m e n t e ancora c h e 
su o e n ì a l tro , sì deve r i trova­
re e s | t rova e f f e t t i v a m e n t e il 
contatto fra mie i lavoratone 
del'.;, C I S I , o d e l l U l L . c h e il 
n'eatto p a d r o n a l e ha d i sor ien­
tato o int imidi to , e i l l a v o -
-atore de i «sindacati uni tar i . 
d-°ì partit i della cla"v=e o p e ­
raia. E ' un 'occas ione unica e> 
u r w n t e p e r u n i m p e g n o c o ­
m u n e . p r o f o n d a m e n t e mot iva­
to da aspirazioni e da n e c e s ­
sita c o m u n i ai lavoratori che 
s: i sp irano agli idea1] del s o ­
c ia l i smo c o m e a qi:e"i«fi- 'en-
tatì daì'a fed»-» e d a l > or^a-
n;zza?;<xiì cattol iche. E pro-
n~Y> per quesV». ne s^n^ con­
vinto . un n u o v o «"anelo dei 
' ivo*a!or : ne"-» cr.i-.na^na per 
In ~.ieco:,.3 di 1 - m e at torno 
a' l 'Aooe!Io ri; W - . n i se^tie-
-à . con q u e s ' o 1" Magg io , n o n 
<v»:o una n u o v a t ì p o a ne l lo­
ro dec i s ivo contr ibuto alla 
Tntfa p e r la p?ce . r n anche 
un n u o v o Pass,-, } n avanti su"-
\T v ia dc^.i l oro unita, ne l la 
'^"a con*-o i rronopoli ì ta -
'i.-'n' e s:r.-,rv>-5. per la T-
N - t n n * v e fabbriche e c o n ­
tro *a discrTminaz'one tra i 
c't'ad'ni. p e ­ ro riv(*n-
d.eazioni s n à s c a l i e po l i t i che . 
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I PARTIGIANI DELU PACE PRESENTI ALLE MANIFESTAZIONI DEL 1. MAGGIO 

Otto milioni e 110 mila italiani 
hanno firmato l'appello di Vienna 

Nuove adesioni di dirigenti cattolici napoletani alla campagna contro la preparazione della 
guerra termonucleare - La Magistratura di Roma autorizza ii manifesti vietati dalla questura 

I pa r t i ghn i della pace por-
termino oggi, allo manifesta* 
/ioni dol r Maggio, recando 
il tallito e l 'augurio del mo­
vimento a tutti i lavoratori, 
l 'annuncio che la raccolta del­
lo iìrmo ha raggiunto la cifra 
di 8 milioni e 110 mila IMO, 
corrispondente ad una media 
nazionale superiore al 40 per 
conto dell 'obiettivo fissato. In 
alcune province 1 passi In 
avanti compiuti in quest 'ulti­
ma set t imana sono stati con­
siderevoli. part icolarmente a 
Genova, dove sono state rac­
colte 30 mila firme, a Pesaro 
con 25 mila, ad Avezzano con 
10.400. a Pescara con 8250. a 
T e m i con 7305 e a Trento che 
ne ha raccolte 4(i0t>. 

Questi successi, che confer­
mano l'ampiezza del dibattito 
aperto nel Paese dalla cam­
pagna at torno all 'appello di 
Vienna sono stati ottenuti con 
la partecipazione attiva dei 
ceti più diversi, da quelli a 
orientamento cattolico a allei­
li a or ientamento socialista. 

A Napoli, anche se il co­
mitato civico, con la ben no­
ta faziosità che distinguo que­
sta organizzazione, ha cerca­
to di smentire, in modo im­
barazzato, la partecipazione 
dei cattolici al movimento, la 
iniziativa di alcune confrater­
nite cattoliche che hanno rac­
colto firme su di una scheda 
da loro stampata, ila visto 
estendersi il favore con cui 
ò stata accolta in tutta la cit­
tà la campagna contro la pre­
parazione della guerra termo­
nucleare. Dopo il recente 
scambio di lettere fra il pre­
sidente del comitato napole­
tano della pace, sen. Valenzi. 
e il segretario provinciale del­
la D.C., avv. Azzone. dal qua­
le si a t tende ora, dopo il suo 
riconoscimento c h e occorre 
« superare lo posizioni contin­
genti diffondendo la pace », 
una risposta all 'invito di pro­
muovere un'azione comune, le 
nuove adesioni assumono an­
zi un part icolare significato. 

Nuove associazioni e altrj 

DAL GOVERNO REGIONALE SICILIANO 

Giacimenti di zollo 
ceduti agli americani 

Si tratta dei ricchissimi campi di San Leone 
che sono stati concessi alla « Texas Company » 

AGRIGENTO, 30. —- Da 
lonte Autorevole si è appreso, 
nei giorni scorsi, che i r i c ­
chissimi giacimenti d i zollo, 
scoperti recentemente dalla 
A G I P nella Val dei Templi, 
nella zona di San Leone, so­
no stat i inopinatamente con­
cessi dal governo regionale 
alla Società americana « T e ­
xas Sulphur Company », a t ­
t raverso alcuni prestanome. 

La notizia ha suscitato s tu ­
pore e sdegno nello stesso 
tempo. 

Il giacimento, individuato 
dal la sonda del l 'AGIP, con­
t iene zolfo quasi allo stato 
puro e rappresenta perciò una 
prospett iva nuova, rivoluzio­
nar ia per la nostra industria 
minerar ia , 

La grave si tuazione creata 
dalla decisione de l governo 
regionale, è s t a t a immedia ta ­
mente oggetto di a t tento esa­
me da par te del Consiglio g e ­
nera le delle Leghe 

Il Consiglio, a conclusione 
di questo esame, ha approva­
to un o.d.g., nel quale v ib ra ­
tamente protesta contro la d e ­
cisione governativa che « con­
gegnando al capi tale s t r an ie ­
ro i più ricchi giacimenti zol-
fiferi dell'isola, met te in con­
dizione di inferiorità le m i ­
niere esistenti ». 

L* o.d.g. prosegue d e n u n ­
ciando il pericolo che la ca ­
la ta della società americana 
nell'isola rappresenta , insie-
ne con i piani di r idimensio­

namento da lungo tempo cal ­
deggiati dal governo per 
1' « avveni re •> dell ' industria 
zolfìfera siciliana. In consi­
derazione di ciò. il Consiglio 
generale delle Leghe ha invi ­
tato tutti i lavoratori zolfari 
e di a l t r i set tori produttivi . 
nonché tutti i siciliani amant i 
della loro terra , a chiedere la 
ì evoca del permesso accorda­
to al la « Texas Sulphur Com-
nany » e a lo t tare affinchè la 
Regione siciliana provvedo. 
ai termini della legge regio­
nale 5 agosto 1949 n. 45. alla 
formazione di un niano gene-
i a l e di r icerche di giacimenti 
/•olhferi che consenta l 'aper­
tura di nuove e moderne mi ­
niere. Le Leghe rivendicano. 
inoltre V istituzione della 
Azienda italiana les ionale 
dello zolfo, con nartecipazione 
consortile di tu t t e le miniere 
della Sicilia, che obbia come 
-copo lo s f ru t tamento del gia­
cimento zolfifero di S. Leone 
r- degli al tr i nuovi giacimenti 
che. veni « e r o ecooerti. 

7 9 nuovi comoaani 
reclutati a Palermo 

PALERMO. 30. — La 
/ ione comunista - Gramsci •> 
ha re.-o noto. aue*ta sera, di 

aver supera to il numero d e ­
gli iscritti del '54 e di aver 
reclutato 79 nuovi compagni. 

Celebrazione unitaria 
dell'eccidio di Grugliasco 
TORINO, 30. — E' stato 

commemorato oggi a Gruglia­
sco, il decimo anniversario 
dell'eccidio di tifi cit tadini, fu­
cilati dalle t ruppe naziste in 
r i t i ra ta . Erano presenti , con 
le mass ime autorità della pro­
vincia, l 'arcivescovo di Tori­
no card. Fossati e il sottose­
gretario on. Quarello. Dopo i 
discorsi dei sindaci di Gru­
gliasco e di Collegno, che pure 
ebbe numerosi suoi cittadini 
t ra le vi t t ime, il compagno 
Osvaldo Negarvil le, a nome 
del l 'ANPI, ha appuntato al 

§onfalone del Comune la Me-
aglia d 'Oro al valor part i­

giano. Il Presidente della pro­
vincia, prof. Grosso ha pro­
nunciato quindi il discorso 
ufficiale. 

dirigenti cattolici si sono ag­
giunti in questi ultimi giorni 
alle associazioni e ai dirigen­
ti promotori dell 'Appello: il 
sig. Domenico Mannel lo , pre-
salente della associazione cat­
tolica S. Anna ai Ventaglieri, 
assieme a numerosi soci; il 
sig. Ciro Sagliano, dirigente 
della associazione cattolica 
Maria SS. del Rosario alla Sa­
lita Tarsia, e numerosi soci; 
il presidente dell 'associazione 
cattolica Maria SS. dell 'Arco. 
a S. Maria Avvocata a Foria, 
slg. Giovanni Morlachi. il vi­
ce presidente Gennaro Orlan­
do e vari soci; il presidente 
della associazione cattolica 
Maria SS. dell 'Arco di Borgo 
S. Antonio Abate. Giuseppe 
Adamo, il segretario Achille 
Irace e altri soci; il preciden­
te dell'Associazione cattolica 
Maria SS. Assunta in Via De 
Geronimo, sig. Cosimo Salvi, 
il segretario Vincenzo Turitto 
e numerosi soci; il presidente 
dell'associa/., cattolica S. Ma­
ria dell 'Arco di Vico Lunga 
a Carbonara, sig. Paolo Mar-
tucci, e molti soci. 

Se il Comitato civico ha 
trovato in queste nuove ade­
sioni cattoliche all 'appello di 
Vienna la migliore e più sì-
KijiHcativa risposta, non meno 
importante e significativa è 
stata la risposta che la Magi­
s t ra tura di Roma, dopo quel­
la di Firenze, ha dato agli as­
surdi divieti prefettizi. Ab­
biamo j»ià riferito della chia­
ra e inequivocabile sentenza 
del pretore di Castelnuovo di 
Porto, il quale ha mandato as­
solto un raccoglitore di firme 
disconoscendo ai prefetti e al 
ministro degli Interni il pote­
re di vietare la raccolta delle 
adesioni in calce all 'Appello 
di Vienna. Ieri il procuratore 
della Repubblica di Roma ha 
autorizzato tre manifesti del 
comitato nazionale della pace 
che la Questura aveva vieta­
to. Si t rat tava dì uno striscio­
ne di saluto ai lavoratori per 
il primo maggio, di un volan­
tino ugualmente rivolto ai la­
voratori e del manifesto, che 
riproduce un quadro del pit­
tore Purificato, per 1' 8 mag­
gio, decennale della fine del­
la seconda guerra mondiale, 
nei quali la Questura di Ro­
ma aveva trovato « motivi at­
ti a turbare l 'ordine pub­
blico )>! Il procuratore della 
Repubblica ha dichiarato che 
questi motivi non sussistono 
e ha concesso la proscritta au­
torizzazione. 

I successi nella raccolta 
delle firme sotto l 'appello di 
Vienna sono stati ot tenuti an­
che grazie al consolidamento 
della s t rut tura del movimen­
to e alla sua ramificazione: 

L'Assemblea nazionale 
pei I contratti agrori 

I lavori si terranno a Reggio Emilia il 2 giugno 

Il 2 g iugno 1954 l 'assem- ag ra r i sia prossima al la v i t -
blea dei delegati al la con-J to r ia definitiva. 
venzione democrat ica per l a ' E ' perciò necessario r i ­
r i forma dei contra t t i agrar i , p rendere , es tendere ed i n ­
tenutas i a Cosenza, r ivolse tensificare il movimento d e -
a tu t t e le organizzazioni con- ' 
tadine e democrat iche, a t u t ­
ti i l avora tor i della te r ra , a 
personal i tà , tecnici, giuristi , 
studiosi, l ' invito di r iunirs i 
al più pres to in una g rande 
assemblea nazionale per la 
r i forma dei contra t t i agrar i 
allo scopo di r iaffermare, in 
uno spi r i to l a rgamente u n i ­
tario, la inderogabi le es igen­
za di u n a sollecita r iforma 
dei r appo r t i contra t tual i ne l ­
le campagne . 

Nel corso del l 'u l t imo anno 
il mov imen to pe r la r i forma 
dei cont ra t t i agrar i si è sv i ­
luppato ed a l largato in tu t to 
il paese. 

II mov imen to si è vieppiù 
esteso e potenziato nel la d e ­

mocrat ico per la r i forma dei 
cont ra t t i agrar i che non è so ­
lo una delle vie essenziali 
per la r inascita dell 'economia 
agrar ia , della economia gene ­
ra le del Paese e del lo sv i ­
luppo della civiltà nella c a m ­
pagna italiana, ma è pu re 
una del le condizioni del la l i ­
be r t à dei nostri contadini , 
tu t to ra s t re t t i da vincoli m e ­
dioevali di subordinazione 
alla prosper i tà fondiaria. 

Pe rc iò il comitato n o m i ­
na to l 'anno scorso dal la con­
venzione democrat ica di Co­
senza, oppor tunamen te i n t e ­
gra to dai r appresen tan t i dei 
moviment i democrat ici di al 
t re regioni i tal iane, ha de 
ciso di convocare a Reggio 
Emilia, pe r il 2 giugno pros 

se-

(Continuazione dalla 1. patina) 

della sconfitta quadripart i ta e 
delle indicazioni nuove che 
il voto della Camera ha of­
ferto balza anche ieri, più o 
meno esplicita, dalle lunghe 
colonne di piombo dei gior­
nali ufficiali. In pari tempo, 
però, il disorientamento si 
esprime nel tentat ivo di of­
frire ai lettori le in terpre ta­
zioni più sfumate possibili-

fi Popolo non dà alcuna r i ­
sposta ai •' perchè » che pur 
sono sulla bocca di t u tu : per­
chè Sceiba e Fanfani abbia­
no fino all 'ultimo contrappo­
sto alia candidatura Gronchi 
tutte que.'.f- che hanno po­
tuto eseog.tare. perchè solo 
all 'ultimo si siano piegati, 

REGGIO CALABRIA. 30. — trullo <.te««o binano !.•» <r<.r.-|adesione al l 'Assemblea; d ) i perchè i par lamentar i demo-

nera le pro tes ta contro i ten 
tativi di s t r appa re ai con ta - sVmo. giornata della Cost i -
dini la pr incipale conquis ta , tuzione repubbl icana e a n t i -
del dopoguerra , la g ius ta , fascista una Assemblea de 
causa p e r m a n e n t e nelle d i - i m o c r a t j c a nazionale pe r la 
sdet te . ' r i fo rma dei contrat t i agra r i . 

Ma incorrerebbe in un g r a - \ All*As?emblea sono invita 
ve e r ro re chi credesse c h e : , i : a) j delegati elett i da a s -
la ba t tagl ia pe r 1 contra t t i ! s e m b l e e locali o provincial i 

. 1 ' un i t a r i e dei contadini , da a s -
j semblee dei Comitat i pe r la 
• t e r ra e da ogni a l t ro m o v i ­
mento uni tar io contadino o 
democrat ico di massa; b ) 

mm m m % - • delegati degli organismi a d e -nello scontro fra due treni) i ?zs$sn?\ss< 
_ j le organizzazioni economiche, 

. .sindacali , politiche e singole 
Una del le vìtt ime, un ferroviere, è in gravi condizioni ipersonalità, tecnici, studiosi, 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ecc.. che comunichino al Co 
.mi ta to promotore la 

9 persone ferite a Seggio C. 

loro 

8304 sono i comitati della pa­
co in funzione nel paese, di 
cui 357(5 di strada e rione. 384 
di fabbrica e 4342 comunali 
e di frazione. A queste cifre 
va aggiunta quella dei comi­
tati provinciali della pace. 
operanti in tut te le città ca­
poluogo. Come sì vede, una 
s t rut tura già ampia, in gran 
par te realizzata, per i comi­
tati locali, in questi primi due 
mesi della campagna, e che 
ila consentito la «nobilitazione 
sempre più larga di forze po­
litiche e sociali al di fuori dei 
partiti e delle organizzazioni 
ufficialmente aderenti al mo­
vimento della pace. Anche 
per questo aspetto, In campa­
gna si annuncia senza prece­
denti : i risultati ottenuti fino 
a questo momento nel campo 
dell 'organizzazione, mostrano 
che il movimento della pace 
si è già portato a una solidità 
d i e non ha riscontro nei ori­
ni tempi delle precedenti 

campagne. 

Un altro giornalista arrestato 
per ordine del Tribunale militare! 

Si tratta del compagno Bianchi, di Varese - Respinto 
dalla Cassazione il ricorso di Renzi e Aristarco 

VARESE, 30. — Oiui poco 
Uopo' mezzogiorno, mentre sì 
trovava per la M rati a. il com­
pagno Amedeo Blani.li', mem­
bro della segreterìa pioviiioialo 
della federazione- comunista di 
Varese e direttore politico del­
l' • Ordine Nuovo -, è stato trat­
to improvvisamente in arresto 
e po.s'to a disposizione ilei 
tiibunule militare- L'.tiu-sto è 
avvenuto dietro mandato di 
catturu e il motivo è iden­
tico a quello per il quali» so­
no stati colpiti tanti altri 
giornalisti e propagandisti de­
mocratici: vilipendio alio for­
zo armate, in \>i»se alla nota 
legge che conferirvi' • orce/io-
nati competerne ai ti limitali 
militari nel confronti ù.-i reati 
compiuti dai militali . i con­
gnio ». 

La notizia dell'ir r e t o del 
compagno Bianchi, et lappato al­
l'affetto della famiglia o dei 
compagni di lavoro, h.i susci­
tato viva indignazione non solo 
fra gli Lfcrlttl al Partito, nui fra 
l'intera opinione pubblica, in 
mezzo alla quale il direttore 
dell',*Ordine nuovo., era assai 
conosciuto e molto stimato. La 
Federazione comunista in un 
comunicato immediatamente 

diffuso fra la popolazione, ha 
denunciato vigorosamente la 
gravissima ed incostituzionale 
misura pieMi contro il compa­
gno Bianchi. 

La sentenza della Cassazione 
contro Renzi e Aristarco 

Le sezioni unite penali della 
Corte eli Cassazione, hanno ieri 
priva» una gravissima decisio­
ne conformando la condanna 
ori un anno e ad alcuni mesi di 
reclusione, inflitta dal tribunale 
militare ai giornalisti Guido 
Aristarco e Henzo Ilenzi. accu­
sati di vilipendio allo forze ar­
mate, per l'articolo comparso 
sulla rivista ,< Cinema nuovo » 
dal titolo: „ L'armata s'agapò». 
La Corto di Cassazione ha re­
spinto la te>-i della difeso che 
sosteneva che I giudici militari 
non Simo compententi a proces­
sare gli ex militari In congedo. 

La decisione del supremo tri­
bunale ha .suscitato viva im­
pressiono e preoccupazione ne­
gli ambienti giornalistici. 

Da Roma giungono pacchi 
ai figli dei portuali genovesi 

Continuano gli scioperi nel porto - Prosegue la fase «interlocutoria > 
delle trattative - Irresponsabile irrigidimento dei grossi armatori 

SCARPE BRILLANTI, MORBIDE E SEMPRE NUOVE 

la perla del lucidi 
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che egli definisce « interlocu­
toria». nul la verrà tralasciato 
perdio le proposte dei lavora­
tori non cadano nel vuoto. 

K* però ormai comune opi­
nione che ci si trovi dì fron­
te ad un irr igidimento irre­
sponsabile del ristretto grup-
|K» di industrial i che fa capo 
ai cantier i «P i agg io» e alla 
Confindustria, il cui obiettivo 
è quello di impedire ogni 
possibilità di giungere a trat­
tative e discussioni, ricattan­
do. sul terreno politico, que­
gli industriali e piccoli ope­
ratori economici che {.dà aper­
tamente hanno manifestato di 
essere favorevoli a un esame 
delle proposte dei lavoratori. 

In questa situazione ni av­
verte sempre p iù chiaro an­
che il disagio delle autorità 
locali, le quali peral tro con-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 30. — Il Pr imo 
Maggio si presenta sotto il se­
gno del plebiscito popolarceli 
solidarietà per i ibimbi dei va­
lorosi portuali in lotta da 102 
giorni. Dalle prime ore ilei 
pomeriggio fino a tarda sera 
è continuata ininterrot tamente 
la distribuzione dei pacchi of­
ferti dai portuali italiani at­
traverso la segreteria nazio­
nale della FILI*. I 2500 p a c 
chi contenenti pastina gluti-
nata, semolino, biscotti e dol­
ciumi sono giunti da Roma 
su due grossi autocarr i nella 
mat t inata . Nel vasto giardino 
della C.d.L. di Genova oc­
cupavano lo spazio di 16 me­
tri cubi su una superficie di 
80 metri quadrat i . Per una 
lunghezza di 20 metr i e una 
altezza di 4, I pacchi e rano 
disposti uno sul l 'a l t ro e 
drappeggiati col tricolore. La 
distribuzione ai bimbi dei 
pòrt inH, giunti nelle pr ime 
oie tiel pomeriggio alla C.d.L. 
ci;:gli asili-nido di Stilila e 
Stancano e dalle loro case, 
si è svolta in un clima di fra­
ternità e/1 entusiasmo. 

Domani matt ina i valorosi 
operai ilei Ramo industriale 
sfileranno per le vie di Ge­
nova al centro del corteo di 
lavoratori che si concluderà 
in piazza dell 'Acquazzoni, nel 
centro di Genova, dove ter­
rà il discorso ufficiale il com­
pagno Foa. Quindi i portuali 
con le loro famiglie, secon­
do la vecchia tradizione, si 
recheranno insieme in gita, 
ninniti di gruppi di altri lavo­
ratori, per celebrare insieme 
la Festa del Lavoro e ricon­
fermare nello stesso tempo la 
decisione di condurre uniti la 
grande lotta 

Un al tro lungo colloquio 
hanno avuto questa matt ina 
i rappresentanti dei lavorato­
ri con il sindaco di Genova, 
il terzo dopo la presentazione 
delle proposte ilei 22 aprile. 
Oltre una settimana è già tra- C e n U > q U i i t t r o g i o r n i 

scorsa e anche questa matt i- t o n s e c u t i v i — ha avuto 
na il s indaci non ha saputo termine 
dare u n i risposta, a.->icur.»n- L'ultima giornata di sciope-
do tuttavia che. in questa fase ro è stata caratterizzata da 

titillano ad essere succubi del 
grosso padronato. K' quin.li 
da provedere per i prossimi 
giorni, se tale cont inuerà , a 
r imanere la situazione. Un i-
nasprimento della lotta. Già 
ieri gli scaricatori del Ramo 
commercialo hanno dati» cor­
so a nuove azioni di sciope­
ro. Alle ore 17,30 h a n n o so­
ppeso improvvisamente il la­
voro i lavoratori della com­
pagnia Unica e della compa­
gnia Pietro Ch'uva, che si so­
no in serata astenuti dall'ef­
fettuale anche le ore straordi­
narie. I lavoratori della com­
pagnia Unica hanno sospeso 
la prestazione del lavoro not­
turno, pe r cui nel porto du­
rante la notte tutte le opera­
zioni ili carico e scarico Bono 
state paralizzate 

KNHICO ARDII' 

Nuovo sciopero di 5 giorni 
dei parastatali dell'INAM 

I professori decidono «li sospendere gli scru­
tini e f?li esami se il governo non cederà 

La Federazione parastatal i 
aderente alla CGIL, in un suo 
comunicato, ha confermato la 
ripresa dello sciopero su sca­
la nazionale, a par t i re da 
martedì 3 maggio e per la du­
ra ta di 5 giorni. Non vi par­
teciperanno i lavoratori del-
1INPS e della INAIL. i quali . 
per il momento, continueran­
no negli scioperi a scacchiera 
per regione, at tuata nella cor­
rente settimana con grande 
compattezza. Dal canto loro 
anche la Fetlerpubblici della 
CISL, e la Federazione para­
statali della UIL hanno con­
fermato la ripresa dello scio­
pero. esteso a tut t i i servizi. 

Ieri lo sciopero nazionale 
dei professori — i quali han-, 
no diser ta to le au le al 98 luogo a 

maggio. 

L'elezione di Gronchi 

una imponente assemblea di 
professori e presidi, tenutasi 
al Liceo Ala mi ani di Roma 
sotto la presidenza dei dir i­
genti del Fronte della Scuo­
la e del preside professor 
Acrosso. L'assemblea ha vo­
tato al l 'unanimità un ordi­
ne del giorno nel qua le •( i 
professori romani confermano 
la necessità di una terza e più 
energica fase di azione sinda­
cale, da concretarsi nell 'asten­
sione a tempo indeterminato 
dagli scrutini e dagli esami 
se il governo permane nella 
sua ostinazione ». 

In questa situazione un 
enorme interesse assume il 
Congresso nazionale del Sin­
dacato Scuola Media che avrà 

Roma dal 6 all '8 

Telegramma dell'A.N.P.I. 
al Presidente Gronchi 

Nove persone fono limaste le-itro e stato foitunùtair.ente mi­
rile nello ^contro tra un treno't-.cato della limitata \ e lod i a 
v iscs ia lon e un mere: avvi»-; dei due treni 
nulo Marnane »''•« -'-^ n e ' J I feriti, «ii cu: ur. > e crave. 
messi della «dazione di Re^eir j appartengono per l i n.acfiior 
ì.-.do. II primo convoglio f t s ' p s i l e al ptr-or.-Uc H : convr» 
diretto a Re£«io Mantuma. -]a'.i. the -i trovavamo r.flie lo­
ti <-ec«nfi-̂ . un treno meic :. temuti'. e_ e noi p r . m vagoni. 
straordinario viaggiante fuor | Pu! po*To <; clir.r, re : t t i ì rii-
Ararin. proveniva ria Vi la Sar>|n-enti del Co»pa:t:rr.enio 
Giovanni e --lava per rjcsiun-l ferro\ ;a:io. I.'.nth:e-Ta e in 
cere lo .-calo di Recc:> I.ido.icr»rjo. 

pa r l amenta r i delle d u e Ca 
mere che aderiscono alla m a ­
nifestazione. 

L 'ordine del giorno della 
manifestazione ve r rà u l t e ­
r iormente comunicato. Le 
adesioni devono perven i re al 
Comita to promotore, en t ro il 
20 maggio, all ' indirizzo s e -
cuen te : Assemblea per i con­
t ra t t i agrar i - Via Cesare 
Balbo n. 43 9 - Roma. 

cristiani si siano costante­
mente d.v.M nel voto e molti 
di e--: aobiano rifiutato fino 
aH'u'.t.mo il voto a Gronchi. 
Co^i ]a stereo Popolo — e 
per altri ver^i la socialde­
mocratica Giustizia — tema 
di minimizzare il valore del-
!a larga maggioranza che 
Gronchi h i Tacco'.'.o, e se ra e 
d: sfugg.tj che i voti comu-
nisti non erano infine ne -

cessaii: palese bugia, giac­
ché l'accettazione della can­
didatura Gronchi da par te 
della DC è avvenuta quando , . v „ . , 
l'elezione di Gronchi e ra fiià

,al'A;vi -1- f « inviano il loro 

La A.N.P.I. ha inviato u 
Presidente della Repubblica 
on. Giovanni Gronchi, il se­
guente te legramma: 

« A dieci anni dall 'inizio 
della nnaiCila democratica 
del nostro Paese, conquista 
dell 'antifascismo e della Re­
sistenza. i part igiani iscritti 

RIBASSI £&> 
miglior mezzo 

al miglior prezzo 
Moto 125 ce. L. 149.000 

Scooter 125 ce. L. 149.000 

Gran Turismo 125 ce. L. 159.000 

Molo " C „ 125 ce. L. 169.000 

Sport 125 ce. L. 185.000 

250 236 ce. L. 250.000 

Carro 

Vetturetta 

Autocarro 

Furgoncino 

125 ce. L. 320.000 

236 ce. L. 335.000 

236 ce. L. 535.000 

236 ce. L. 610.000 
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PUUMTAZWNl presso : 
SAiCA • VIA MUZIO CLEMENTI 11 - Tel. 31.777 - 355.719 

V. MALAGO & C. - Vìa Guldobaldo Del Monte, l ì - Telef. 8Q1.U8 

F.1U MATTIA - Piazza Fcrln del Va uà, 1 - Tclcf. 301.966 

R.A.M. - VI» IV Novembre, 96-A - TcJef. 089.379 
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DIFFIDA 
11 sottoscritto propr ie tar io 

della Casa di Cura « IMMA­
COLATA CONCEZIONE », 
via Pompeo Magno 14, Roma, 
e t i tolare del motodo di cura 
•e MARIO S A R T O R I » per le 
ar t r i t i , 1 reumatismi e la sc ia­
tica (brevet to per marchio d i 
impresa n . 02024 del 25 n o ­
vembre 1949) è venuto a c o ­
noscenza che In ta lune cit ta 
d'Italia vi è chi dichiara ed 
afferma — contrar iamente al 
vero — di prat icare ai pazien­
ti de t ta cura . 

In conseguenza di ciò II 
sottoscritto sente il dovere di 
met tere in diffida II pubblico 
perchè l 'autentica cura a M A ­
RIO SARTORI » viene p ra t i ­
cata soltanto ed esclusivamen­
te presso la suddetta Casa di 
Cura « IMMACOLATA CON­
CEZIONE» sita In Roma, via 
Pompeo Magno n . 14. e nei 
seguenti posti: Milano, Vare­
se, Chiavar i , Treviso, Venezia, 
Bologna, Montecatini . Ancona, 
Pescara, Napoli, Salerno e 
Milazzo (Messina). 

Gli indirizzi relativi si pos­
sono avere scrivendo alla C a ­
sa di Roma. 

MARIO SARTORI 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i iKi i i i i in i i i i i i i i iHi t i i i i i i i i i iKi i i i il n i in n u m i ut m u l i n i l i 

LIRE H.9Ù0 MENSILI 
INIZIANDO 1 PAGAMENTI UN MESE 
DOPO LA CONSEGNA 

RtidijDwttiyijLoL 
* » « • - • • • » V I A RIPETTA 2 5 4 2 5 5 ROMA 
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assicurata dai voti socialisti, 
comunisti e de.le minoranze 
democristiane (alla luce del 
terzo scrut;n;o: 281 voti già 
ot tenuti da Gronchi , più i 
voti comunisti) ; e giacché 
senza i voti della sinistra, 
la candidatura Gronchi non 
avrebbe raccolto al quar to 
scrutinio più d; 350 voti <658 
meno i 308 delle sinistre fa 
appunto 350)-

La real tà è quella che è, ed 
è quella che in definitiva ri­
conosce un giornale governa­
tivo quando .scrive che <• ha 
vinto il candidato che la se­
greteria politica, la direzione 
della D.C.. il governo, i par­
titi della maggioranza go\er-
nat iva . avrebbero gTadito di 
meno ». Una re.dtà cne fa ad­
dir i t tura perdere il control-
Io a fogli come il * Roma » di 
Lauro : i quali a r r i vano i r r i ­
verentemente e goffamente a 
.ccrivere nel I...-o titolo che 
•• Gronchi è entrato al Quiri­
nale per la porta apertagli 
da Togliatti . 

augurale saluto e ì 'espressio-! 
ne di fiducia in un avvenir*,*! 
di pace, di div.enskcie e di 
piena applicazione della Car- | 
ta Costituzionale della Repub­
blica. — L'Esecutivo Naz iona­
le dell' A.N.P.L >.. 

E' iisc-ifo il 11. 4 
di «Riforma agra r ia» 

Ki­lt numt-rn di aprile di 
it.ir.ih. Agraria . contiene: 

« Primo bilancio di una ele­
zione •. Pietro Grifone; « II m o . 
nopoho fondiario e la .«orto dei 
contadini nell't-toomia capitali­
stica >. Luciano Cafagna; < Sui­
t i teoria ri.-lla crisi agraria ». 
Ruggero Gru-co; « Potestà co­
ri.tuzionale di scorporo e in­
dennizzo .. Rocco Agostino; 
• Per la utilizzazione rìt-lle ac­
que del Tararo ». Tullio Bene­
detti; • Brevi cenni rui livelli 
ventti • Emilio Fo>im; « La 
prt\tT.7i',r.«j contro eh infortu­
ni i-sneoh in Itoli;, ». Strcio 
Mnrturar.o: « A proposito della 
ciufta cauja ». Fausto Gallo. 

INCREDIBILE MA VERO ! 
Lire IOO -150 - 250 - 300 

Questi prezzi li troverete 
da LUNEDI' 2 MAGGIO ai 

"Tessuti Moderni 
VIA TOMACELLI, 8 

Per rinnovo locali verranno eliminali 
di LANERIE 

99 

SETERIE 
COTONERIE 20.000 metri 

"Tessili. Moderar 
VIA TOMACELLI, 8 - ROMA 

VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE 

CIAMPlNf 
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« L'UNITA* » 

Il cronista riceve 

dalle 17 nlle 22 
Cronaca di Roma 

'l il 

Telefono diretto 
numero 681-869 

CLAMOROSA VITTORIA DELLA USTA UNITARIA 

Tutti i posti della G. I. 
del "Messaggere,, alla CGIL 

Su 177 voti validi la lista unitaria ha ottenu­
to 147 voti - 18 alla C. I. S. L. 8 alla U. I. L. 

Un cliimoiu.-*o ÌUCCI'SVMI li.t ot 
tenuto la lista del blnducato 
(iella CGIL nel le elezioni per il 
: innovo ti ella Cnmmls&ioiiv it\-
torna del quotidiano i l MVSMO-
l/cro, di stretta i>sberv«ii/a «o-
v ornativa, I cinque sonni in pa­
lio Uro per nli operai e duo 
per «li Impiegati) 50110 andati 
tutti alla lista del la C( . I l . Kero 
i ÙMiltati del voto nel detta-
ulto: Sui 1V7 voti validi tle«li 
operai, In Usta unitaria ha ot­
tenuto 147 voti, il .sindacato 

ìd«lhi CISL. 1», quello dell'I)IL 
H Ti a Uh impiegati, i voti va­
lidi in numero di 51» .0110 
andati tutti alla l i . ta della 
CGIL 

La notizia, appi v -.1 alla vi-
Rlli.i della Festa tlel Lavoratori, 
ha iiecreM-luto IVunriaMu.i de 
tfll Lcritti e dei .uniiiuti/./anti 
del sindacati Militari, venendo 

. a corifei mare Mj.'iiiilr:iiiii'iitr il 
."-cilicio |iiektiKÌ«i di cui ^odo la 

"CGIL tra le ma-se lavomtrlci 

Lettera a Rebecchini 
, sulla Centrale del Latte 

La Comml'-dono interna del­
la Centrale del Latte ha in\ la­

to una lettela al .'.indaco Ih 
becchini che pone in ìllievr. 
l ' indifferenza del lo Autorità 
capitoline e IH sterilità del le 
t iattatlve e dello p iomcv.e al 
no ad oj;«l latte per qumito 
ìiKiiarda ia i i inc i to dei 7 per 
cento Milli' pania- coiiKlohate, 
coinè stabilisco l'iiccuido Ultoi-
confi (letale dell'I 1-8-1054 ' 

Sottolineando la .'sensibilità 
del Involatoli della C'entrale 
del iJitte, che si M>no «•.tenuti 
da l la / Ione Mndae.ile facendo 
anidainento stille ripetute e 
vane pi ome- <e tlel sindaco, la 
lettera ;if feni l i . Infine, che I 
dipendenti della Centiale si ve 
dono co-.tr etti a lipi elider >• la 
loi <> libertà d a / i o n e sindacale 

Convegno delle capocellula 
Martedì li nuiKKlo alle oro 

15,,'IO Mimi ((invocati due cou-
vei'ni delle capocellula sul te­
ma: . Per un,» politica di plico, 
unità (lenii italiani >. 

1 coinctmi avi anno luo^o: 
ali» .scjlono TrMari'lo (piiizrn 

(lell'Kinpoi 101 por i quaitieti 
popolari e misti; 

ullu scilnne Monti (via l'ruti-
Kipane) per i (|iiatticii di t e lo 
medio. 

IE 
OtiCU 

Alimentari — Tutti gli 
esercizi comprivi l forni e 
10 panetterie. 1 estenuino 
chlu-i. Le rivendite di vino 
e le latterie os->ci veinnno 
l'uiuiio festivo, 

Il servizio urbano 1 esteta 
felino e v e n a liproso con 
11 .lervizio notturno. 

Il M-rvI/io extra urini­
no funzionimi iioiiiiiilnioiilo 
tompiesi i hi Metropolitana. 

Il servizio ( tmls t l io osser­
verà Il seguente 01 mio: 1 
due l u m i gloiiiulivi vei iali­
no sospesi lotaliiiente: il 
s t i v i l o nottuino tlel 'M 
aprile tei mitici n alle 01 e 7 
del 1. inaKKio e ilpi endei •'• 
.1 funzionai e alle o l e '21 del 
2 ni.iKK"' 

OltAKIO HSTIVO 
l).i domani andrà m vi no­

ie r u m i l o estivo pei tutu 
«li esercizi. 

Settore alimentare: dalle 
7 lille 13,30 e dalle 17 alle 
ZO.a» 

Klvciiillte Ut vino: t lmi-
Miia alle 11 ed alle 21,30. 

AliblRllHtni'iilu e ineroi v i ­
rici nei giorni feritili dalle 
Il lille 13 e dalle Ili alle l'I) 

Hill Meri: CIKK> e doni,un. 
(•Illusili a totale. 

l'urrucclilcrl: OUJJÌ ehiu-
Mitn e domani orui io no i -
male. 

/lllenilcrò in blblloleca... 
(e inlniilo riilMiiH i lihrl) 
Stroncata l'attività di uno strano amatore di volumi preziosi 

l.a polizia lui messo (iiliiitMto iiuicUinto al ipmlc II Monili 
nioiiiciitiiitfiiini'iitei fine ull'iittl-
vlif» tu vino slittili» unmloio ti* 
llbil tl| ciao viàlme fostui . In­
flitti, (topo uwr Htiitllulo le abi­
tudini tlelJll llttlllIU pit'MDltll. 
Iniwivu utili poi tu ttellii stia abi­
tazione e, dopo esHi'isi mori tutu 
etici II padrone* ili LUMI cut ugel­
lo. (tilt'deva alla cloniestli 11 o -il 
luuilltuil. «Mi >-< Uhi. soiiei SK:II-
\Cli- 1111 blUllC'ttltio Hi pinlt'sso-
i c , dove posso •' n 

Il s u o aspe t to d i s t i n t o 1 s u o l 
modi hlKliorill •' d i s i n o m i l iei! 
p i ' i i i i e t tenuio dubbi , « l ' U g o — 
CUI ltt llspotttU «1 IllClllllO'll 
l i n i " .studio» li s i a n o l e divini ­
lo uppiotlttilMi di ipli'Hll utt l ' ld 
poi t r i l i n g u i ' d u e o liti lo l iut ' l 
p i e / l o s t , \>pere v m e u t'onitm-
«|Ut> di i a l i n e , c h e lui r i l u t o IH'I-
Ut most i 11 di he ttl'Kll hlultlljl . 
Dopodiché si iillontuniiMi prò-
( o n d c n d o i l in Ini htul 

«Colpi» tlel genere s o n o hlotl 
|)oitiitl 11 l o m p l m e i i t o ni'U'iibl-
i i i / loi io tli-H'onoievolii l'iiolo 
' l iese- , , de l lo s e n t i r n e Mario 
t'iaz de l piote-' '*»! Achil le l 'Io--
eo. Ili nut.» Mileel ( labi telo Util-
illnl, l i u i K i ' s t o r i l u t i l i e ( i l o i -
j;lo Tel hi e d e l l o s c i n t o l e 
lllli l ' e j l .o i , 

tu ipcoiulii diW.slone di 
polizia giudlzliulii, dopo unii 
lUii};n lliduull'e >• ilUM-llu ad 
ai.i'l l i l iali- Il siii(;nlhM' Indio hi 
ti ni tu del n o i u r f s o l lurtolo Mo­
nili di 37 unni , d i m e s s o dalli-
c a i c e i l (Iella ( lttil p iemontes i ' 
d o \ e e i a s u d o i i n c h l u s n 'iri 
t|Uulclie t e m p o pei u l t ie tllino-
stiaz.lonl (Il u n i o n ' per I libri 
K' s ta to uncl ie M o p r i l o II 10111-

lendr'.u I litui: Il sigimi Aloer 
Ut l i t ici di 4H unni, gestoiO di 
un negozio di libi! u»<ui in Ma 
tlciiii Vito HO 

Turista delle ACLI 
truttato con la «statuina» 
Il miglior Beltlinlo l't'i Infili, 

niunio neuti iie-tuu t-ttià du ' la ­
ici no per puiiecipuic* ni iudii-
110 dello ACLI. leil, ve^o le 20 
e Muto ti minto, tuli II iiotibM-
mo hlstc-mu della statuitili di 
slinlloio. di 40 mi.a lire 

Nozze 
leit mtiUtiiu in C'umpiauKlto 

l| comptigno cui, hklOuido 1 U'U-
nofilo hu unito In miitilmoiilo 
Il i-oriipugnA Hofcoito l'ano'ettl 
con Hi «Ignorimi Anna nntcìi-
glln Moruiitc; il ronipiigiio fler-
Klo IIlHtonelnl con 1» Mgnorlnn 
l.uHn llanll: Il compui;no Ame-
dfo Cluni rocca con la conipn-
Knu CliiUtltu Cini. Il coinpiiguo 
\in,do!o Marron 1 m Nupo'l con 
in sianomi» ledn rotombinl 

\ tutti ejl sposi gli uligini 
toldtiill ti tilietxiio-,1 I'I. rtìi'ln-

MAL 01 SCHIEMA 
Dato spetio da r«ni pigri 

LA VITA NON £' piacevole 
quand» siete tormtnUti da mal 
di achltna, dolori reumttlcl, mu­
scoli • giunture rigidi • dolenti 
lombaggini • disordini urinar! 
comuni causati da reni pigri 

Perchft tollerare dolori e di» 
sturbi, quando potete riavere il 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Poster per I Reni! Esse 
fthnolano e purificano'' I reni 
lenti e cosi sbarazzano II ean­
gue dall'eccesso di acido urico 
e dalle altre Impurità che altri­
menti potrebbero accumularsi 
nell'organismo • causare com­
plicazioni, Le Pillole Fostcr ban. 
no aiutato milioni di persone; la­
sciai» cho alutino anche voi 

i. PILLOLE FOSTIR 

IL SARTO DI MODA 
Avverte ' cho è completato 

l'assortimento primaverile. 
VESTITI • GIACCHE SPORT 

PANTALONI per tutti 
Surtorla su misura e stoffe a me­
traggio. Si vende tinche a rate. 

N- B. — Consigliamo i nostri 
lettori ti fare 1 loro acQUisll 
dal SAItTO DI MODA Via No-
ineiitiuiu 31-33 (a 20 tnctri da 
Porta Pia). 
I H I M I I I I I I I I I I I I M I I H I I H I I M I M I M I 

A m ATUTTI mifuMtìw)^ 
2 4 RATE»' «*» 

HHlA CAMBIALI 

GRATIS 
AMlttt/1» (MS/ÀI MI 

OUOIf MINlMt-

otoàMità unmiàit 5 0 0 0 MEnS 

vmuno;IER/ÓNI 

II.CLAMOItOSOA'I'TODI BANDITISMO DI VKNKUOr A TKTACCIO 

Unii din dm: Jii»i»ii:ssori di:l i»iuii:llii;r«: 
L'riìshilu all'alba ni:lla sua ahilaziimi: 

'Aoeoimo ottenuto in motocicletta che erti semita per effettuare il «colpo • (hi un con­
giunto - / / secondo rapinatore è staio identificato ma non è stato possibile arrestarlo 

l«i allibile ha identilicato i 
. d u e giovimi che l'altra sc ia 

al le 20,40 hanno rapinato di 
una bor^a contenente pi oziosi 

' jier un valore Mipctio •• ai due 
mil ioni di l ire il ; i o i i l l i e i o 
Renato Cìieyoiini 111 \ 1.1 Homo-
i o Ge.-.si. Uno de i due rapina­
tori, Rodolfo DI Valentino di 

* anni 28 nbitnntc in via Cnpo-
jirati 18 è stato tratto in nrre-

' .sto. L'altro, Italo JJarloli tli 
-•Hatfaelt d i 21 unni nbitnntc 1» 
- vin Fedeli» l ,aiupertieo 4 ò 

tutt'ora latitante. 
h» polizia è l'inni:! a ir iden-

tifìcazioiio dei giovani criminali 
risalendo passo n iw-s'-o In stra­
da scelta dai rapinatori pur 
compiere l'aggressione, parten-
tlo dalln targa del la motociclet­
ta che i d u e avevano abbando­
nato. Como si ricordci a i fine 
malviventi , dopo aver .sttappato 
la borsa dal braccio dell'oie-
flco, a bordo di una motoci-

'• eletta si jono diretti veloce­
mente verso il lungotevere To­
stacelo ma sono andati a coz­
zare contro un'automobile. Ab­
bandonata la moto, i duo. 
sebbene foriti, sono riusciti 
a fuggire. 

Il proprietario della motoci­
cletta è stato identificato c fer­

mato dalla aiobile pin-o dopo 
1» rapina. Si trillili di Savino 
Fantini di 20 anni abitante in 
via Ferdinando CSnllintii U-A 
il filile in un primo tempo, dti­
nnite rinteirogi' .orio, ha affer­
mato che la motocicletta gli 
fi a .stata tubata poco pinna 
della rapina tanto che aveva 
denunciato il furto al carabi­
nieri tli Ponte aii lvio alle 22,:U). 
Messo alle strette il Fantini ha 
ammesso p e i ò di aver prestato 
la moto al cugino Italo IJnr-
loli, pur .'.ipcndo della pioget-
tata janina. Verso le 22 era 
'-tato avvertito dal la Burella, del 
Bartoli, Italia, dell'Incidente e 
aveva pensato tli denunciare 
l'inesistente furto. La confes­
sione del Fantini ha p e r n i e r ò 
alla polizia di identìtlcare 11 
complice del Bartoli e clou il 
Di Valentino che ì» stato arre­
stato nll'alba nella sua abita­
zione. Del Butt i l i invece finora 
non si hanno notizie. Sembra 
che dopo la T.iplnn il giovane 
.sia tornato a casa per un m o ­
mento allo scopo di medicare 
sommariamente la ferita. 

E* stata arrestata anche \a 
sorella del B.irtoli, oltre al 
Fantini. 

Italo Battol i 

CONVOCAZIONI 

/ nuovi assortimenti 
par hi primavera eslate 
sono al completo da 

tebro 
n v 111111» 1» 11141 r w. 1 «1 0 
« in r a t t ' i i i i a , 5 0 • .12 

fiducia buon prezzo 

meqU mah 
come, 
pe<3c i 

A colloquio con i familiari 
dei due giovani rapinatori 
Abbiamo rofufo cci'ic.Tinrc 

ieri le famiglie ili Rodolfo D' 
Vnientt'no e Itala UartoU. 1 due 
fjioroni che hanno rajitnato l'itl-

. tra sera n Teitoccio l'vreficf 
•' Renato Grcgort'it. A'<m ci ho 

spinto una morbosa cr,riositti ne 
un sentimento rfi ipocrita pie­
tà, ma snìo il de<;:,l( rio di co-
•noscere ("nmbicnre 1,; rt.j r«'»>i-
sodio criminoso «' germogliato 
e di capire. 

Rodolfo Di Vrtlonrno obifc.i n 
i"» un « batjo > di i-ii: CajH>pr<.-
zi 1*. 

Nel • bosso » 1 i n n o il jir.drc 
di Rodolfo, Mario, Ir. intuire Tc-
rc*a, i fratelli Franco e Benito, 

la del delinquenti» abituale. Ro­
dolfo ha frequentato P*-"r anni, 
su» pure sali a lmamente . 1 Mer­
cati Generali dote prestava la -
t-oro come tacchino giornaliero. 
Lo a fono inisficrc ha fatto per 
due anni presso la sede romana 
del caseificio « Polenghi Lom­
bardo ». / pi-mforj ci sono stati 
descritti come due rrcrhi co­
rretti ancora, dalla misera:, a 
lei-ori pesami e mal retribuiti; 
sia la madre che il pnJre di 
Rodolfo si adattano infatti, ogni 
volta che capita loro l'occasio­
ne. a lavare pavimenti e scale. 

sì. mio fìcjlio non e tnt ban­
dito ». 

Quando il .unpMoiro che la 
-tcuutcra si è jdicato un po' 
le abbiamo chiesto «li raccon­
tarci del ritorno del figlio la 
sera di rcnenl». 

1 K' arr id i lo alle dieci. Km 
strano, cium- se gli fosse suc-
r o " o qua/cosa rhe non ha co ­
rone e si è gettato subito sul 
letto. Durante la notte si la­
mentava. Rodolfo, stai male? — 
gli ho chiesto. Che hai fatto? 
Niente Non ho dormito tutta 
la notte. Alle cinque sono r e -
Miiff a prender/o, rome un bri­
gante ». U ricordo della scena 
;.I-'IIIMI che non riesce a can­
cellarsi dagli ocr?d. rimimi {'ine 
del flffho amniiincfffjfo fra gli 
aprati le fanno tornare le la­
crime. 

— Kra ,tfi7to ma', arrestato 
prima-» Era mai sfato m car­
cere? 

« Si, ili.p vite quando era 
i.-Mi-oru ",iiQ(!.-;o. /.a prima rolfa 
— avrà Bruto 10 anni — rubò 
!/>i po' di frutta e dt verdura 
al mercato. Lo porfarono al 
carcere dei minorenni, ma fu 
n'accinto dopo jmrhi giorni. 
O r a la oi.cr-,1 ni'ora e la la­
me era tanta. f'n anno dopo 
p-esc rfcofi aranci ai Afcrrafi 
Generali dopo arorne scaricato 

n c.Tmion. Un ripilr p?i s;viri\ 

Ofz'ii l'offa che l'ha trovato un 
lavoro ». 

Italo lltirtoli abifaru iti una 
casetta modestissima ma linda 
in via Fedele Latiipcrtico L nei 
pri'S.M della Flaminia nuora. Ci 
apre la porla, f;iiurdatu a risia 
da due iigenU della * mobile », 
un ometto piccolo, cantilo; il 
padre. 

Ci sediamo inforno ad un fa­
ro/o senza riuscire a lompcre 
il silenzio imbarazzalo fa cui 
siamo /nominiti dopo le presen­
tazioni. Raffaele Bartoli guarda 
alternativamente noi ed il gior­
nale che ha dinanzi, aperto alla 
pagina di cronaca in cui si par­
la di suo figlio. Ila una espres­
sione amara sul imlfo, doloro­
sa; ima pianile, non implora, 
giudica. Quando parlo, per pri­
mo. (tire con voce pacata: « Sie­
te l't'iiiifi per Ìtalo, t" tm di-
sgraziato ». Non c'è odio TIC pie­
tà nelle sue pnrotc. solo l'anin-
n'zza profonda di un padre 
onesto che non è riuscito a fare 
dei sina tifili dei galantuomini. 

« Per me Italo è morfei cfa 
finn». Gli ho r idato bene quan­
do era bambino, come ho vo­
luto benea tutti i miei figli-
Poi è crcseiiito ed è diucatafo 
un delinquente. Ila cominciato 
a rubare subito dopo la guer­
ra — era un bambino — sui 
camion americani. Suo fratello 

Partito 
Segretari i\ n i n n i .ì» mn: »i!« i.tt 

IV tu ..1 l . iUrai » <• 
0 I ] > B 1 I I I I 1 T I d i l l i l inoni 'Knutil »'>'>' 

oro "t.'W utU *< «''>"•' Mi-i> | \ . i <-'•»• 
• . i f l I i J i r J u t i ) . 

Aqit JTtf i l f | l « «<••) r i t i ««• ' '"ni 'Io­
li m i J I N - D M t v : > 1 l i ' ' - M I ' " 1 ! ' 1 . 
l ' im ' i '» . Mirjrt. X,.]! . l'>-»i M«.|.|'ii'-. 
IVini-lino, 'ln*roljn<i. P.»rt.i S lì inauri , 
t'tM.!lM-f!i.nc l U l u . \l it«' {•'<•'>. I'"r-
•• r.trf 11, Mutil i! . T ' i -V i f f» . Ir'ftilltl». 
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Ruponubil l i\ railit ' l f!V n « i ì <)'>-
mi<i: .l'Io i i v 1S,'(1 j'.lj i" l'oro Mwit» 
\\ \ V'rjnij'.jiinf^ 

Ammlalilutoti d d U iitleni .Inn.iol al-
'i- or» 1S.;K| »t!j «.fi «in.» Munti. 

AntolirretriBTiiri: C i t a i .Krctt *! 
ili IV rclliilt » iti-I \ W •' menh-t cn-
miiTii<ti ti Kndil'»'.! •Ii-'V fomin't< "il 
nti-rn» niirlfill s i l i n'» è < e"'.i *<•' • "*. 
1.1 P>l • t m l r . i 1 . - i • ' ' i l 'J i ' 1 

l ' I f - ' M t . 

Partigiani dolln Paco 
Domini 2 m t » U »"» c-^ V> s t'*r.\ 

n . ' l l M"iln i!«'l (Vn'ti'n p' i f ' i i l 'r •!• " l 
I V e uni r!un!«i« n r m i l mr 1 >1 '«It. 
1 ritfll.t.ltl l imali . 

Si infilino tulli I qoirluri 1 rn^^^-
'1H4-C »! p'ù prr*tn |i>«»o 't l'i.ii'taii, Pf"-
\inrl i le iWI» Pifi" Iv.i Tii*r« ttiirnl u 
il III lul'ft li» I ' nr l i ril . » ali \p,M-!I-i 
l! V.nna «lìuil-n. n'» i ' >-o fu.»*--»' 

I ta l ia -URSS 
I rnpanuèi l t <t<i >..| . n c i . . . . il_>-

m.ini 4!!,» o:t l'I 0 I' u i 4 (--.li-! *: 
Vjln» la 'm. Pjm^i Ihrt'o, I'.ini ni" 
ITU) l . ' | » , \TU" IV-iLiuccio ITU' 

Trt<!fn".*f. ITU! r-ii.i»: n». 'Ii.-j»'jnil 
l l N . 

Consulte Popolari 
' Tulli I • trtiiltstl * itgnlirl ' J> f.'c 
Ci>)5itll« l 'Opoll 't » >ao <<«vucati |>rr 'lo 
m i n i a l l e ••-<) 15 "0 n - l l a •.••!« ili v 'a 
M, r u U n a IMI. 

or, in ,.,, sanatorio.] anni, con il volto segnato da p , r , f l f | > r a w r r ' . Qua-.do ar-
alUdn , , 7 - o . i i i v t n f ' i . 1 . : Mia rete di rughe, e, ac-\ r I 1 . r t , l i n o „ o r n , - r : r , : n i ,v- ,„ 

Pochi minuti dopt'. incontran-
u* nipotino'Morto figlio di uriìdoci con Teresa e Mano Di Va-
..Uro fratetfo. fi bambino nndòj Icnfino. abbiamo t i nprora di 
a fivere cui 1 r iori i r oli ZÌI • qaanfr» ci è sfato rìcffo. IM dt>rr- . ». », 
ri t i l t i e 10 1 < w 1 • ,-«.,-rli'» v.-nn./i Ai HI *' '" fl'r' Od L'ir; aairiba. f i ir i i ; ' . ' sette c m : or sono. qi.-iTiifo lis.ua, una i c i r n . J starna ai D J ; , 
madre m 
Sello squa 
tri per tre e mezzo JI st-npi—, coahe con u*s sorriso fimtiio. 
~0 quindi sci ; i-<> no costrette i Appena le spieghiamo Che sia-
a cnntcìdcr}.:, noichè lo spaz.oj j - , , , Qiomal:*ti tenuti per sr.pc-
l'r.ria. j '«• a*i Rodolfo le lacrime conun-

I primi a parlarci di Rodolfo J cu-.t ano a sccr-.d»-rlc h n p o le 
e della famiglia s'>~o sfati ai-- aua-.ce. bruciate dal sole e d..l-
• urii i-icini, fra cui un corta- !a «alien, n JÌICTIZÌO. quicf.:-
~eo del giorcnc che lo cono-\ n r - r c . 

\see da bambino. Da queste P T : - | * Non e %.n bandito. Stamat-
"' ne dichiarc2ioni, interrotte s i - i r i ^ c alle c i i q n c seno r c iu f i a 
* 1 ente da espressioni ài mere- pr.-idcr'o 11 tanfi come se fos-\ v.-.tclo. i m è un bandito, S:r. 
. . - '">O'M, * emersa •una f.tr.ira del' U.:o afe. Ha mcng:i:to vi bcc-jr;;o porcr.i acr-.fc che ha ?em-
.,-piovane affatto di resa da qucl-< *e 1.-1 c t j a s j i i o . n i non e co-I T,rr, T.-jroT^tr> e ^rt.-hc Rodolfo 

porMroii) n 1 irori.-» pc- e l i ­
one f imi T o r i o e • -»!,;:,). ,h-
vCr*o ». 

Allorché s t i a n o per cllonta-
njrci la dorna e il marito, so-
praggiunto nel frattempo, ci 
Strir.qoio le m.:ni a lungo. E* 
f»ncf>ra la madre che. domiiari-
do a stenta la commozione. 
conclude rcr tutti e due. e Fal-

Kudolfo Di Valent ino 

Ofclfo è come lui, sta in far-J 
cere. Non sono mai riuscito a 
raddrizzarli. Del resto per il 
fcm|>o che ho ( i n d o da dedi­
care a loro.. Ho <empre fatto 
ti muratore e ancora ogai — 
ho M a1*m ° m l hanno messo 
in pensione — sono costretto 
a lavorare per tirar? aranti. 
Oam volt- che ho cercato di 
rimptoierare Italo, abbiamo h-
fipaio ». 

Do;xi un affimo di i n f ez ione 
agaiuiac sofforoiV * -̂ 'i ba 
percorsa e l'ho o -che denun-
cmio r. 

Sulla porti', senza guarderei 
iti i-ita. mneìudt»- « Ha sbaglia­
to. pagherà ». 

*. r-

UÀ ino K rv 
rUUUtlAMMA NAZIONA­

LE — 7. 11. 13. 14. 20.:»0, 2J.13 
Giornali r;«cllo. 11-11,15 XXII 
MlLlc MIRIÌ.I aiitomoblltstlca. 
12 Orclivatra Olivieri. 1 .̂30 
XXII Mille Migda Butoinoni-
liitlca. 12,45 Parla II pro-

(•r.unnilsta. I» XXII Mille Ml-
Klln automobilistica. Album 
musicale. 13,50 Parla 11 pro-
Krjmmiata. 14.15 La buona 
convivenza. 14.30 Musica ope­
ristica. 15 XXII Mille Miglia 
auluniobiilstlca. Orch. Canfo­
ra- 19.30 II ciclone à passato. 
16 Orchestra Brigada. 16.30 
Fantasia folcloristica. 17 Ha-
dtoertniaca del secondo tem­
po di una partita del cam­
pionato nazionale di calcio. 
IH Concerto sinfonico. 13.43 
Ivi giornata sportiva. SO Wal­
ter Coli e la sua orchestra 
21: Ezio Vifforclll: La festa 
del lavoro. 21.15 Allegretto. 
22,13 Voci dal mondo. 22.43 
Concerto dei basso KaiTacle 
Ano. 23,15 Questo campionato 
di calcio. 24 Ultime nctlzie. 

SECONDO PKOGtlAMMA 
— 10,15 Mattinata iu casa. 
10.45 Parla il programmista. 
11.43-12 Sala Stam.ia Sport. 
13 Orchestra Savina. Album 
delle laurino. 13.W Gì..male 
radio. Urgentissimo. 14-14.30 
Il contagocce. 15 Ribalta in­
ternazionale. 15.45 Sentimento 
•- fantasia. 16 Autostop. 16.45 
Ilaria il programmista TV. 
Musica e sport. 13.45 Pick-up. 
18.30 ItfHleo. lfl.30 Pier Emilio 
Hassl e la *ua orchestra. 20 
Itadiosera VI Gran Premio 
riclomotorlstico delle Nazlo. 
ni. =0.30 li Walter della brava 
gente. 21 L*u>ignolo d'argen­
to. 22 Omaggio a Chop'.n. 

22.30 Domenica sport. 23-23.30 
Gianni Fcrrlr» e la sua -.r-
oheMra. 

TF.RZO pi{Or;n.\>m \ — 
1T..2C L'ante'.ocii 1C Ar»t'-.i 
D-.orak. 16 30 Picchia stella 
dcllanestcsia 16.30 Stiri a 
delio spettacolo. 17.50-18 Par. 
IJ ;i prnt;ranimista. 19 Biblio­
teca. 19.30 Grandi Interpreti. 
20 II piano Vanonl per lo «vi­
luppo economico d'Italia. 20.13 
Concerto di ogni sera. 21 II 
Giornale de! Terzo. 21.20 Sa. 
lomè. 

TEI.KVISIONE — 10.15 La 
TV dog!: sericoltori. 12 Ser­
vino sH-cia'.e per la XXII 
Mille Mig'.Ia. 13.30 Servino 
spoetale per la XXII Mille 
Miglia. 16.30 Eurovisione 
20 30 Telegiornale. 2035 Cir.e-
ic>zior.c. 

I S T I T U T O F I N A N Z I A R I O 

Cusivi Filici 
V i a T o r i n o 1-19-JI 

L'ISTITUTO DI FIDUCIA 
Credito Impiegatizio 

Credito Artigiano 

Credito Commerciale 

Credito Aittomohilistico 

MUTUI IPOTECARI 

cke confessare di 
non aver comprato 

alla 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

/L FAMOSO A&ITO 

DA UOMO A é. 5.990 
DRAPPERIE-Sc™ro25% 
TAPPETI-,*,™ 3 5 % 

t U I I I I M I I I I l l M I M I I H n i l l l i n i ' I I I I I I I I I I I M t t U I I I I I I I I I I I I I I I M I I ' l I M M I 

SCATOLIFICIO S.C. A. L.A. 
QUALSIASI LAVORO IN CARTONAGGIO 

PEPARTO TIPOGRAFICO • AS1UCCEEIA 
SCATOLAME I N GENERE 
IMBALLAGGI IN CARTONE ONDULATO 

VIA PORTONACCIO. 90 - TEL. 49é.2S0 

• U l u l i i l l l l l l l l i l l l l l l l M i l l l l l l I f M I I I l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I t l l M I I I I M I I I I M I t l i l l l I f l I I I I I I I I I t l t O l l l M I I I I I I l t l U I I I I I I t l l l l l l l l l l M I M I M I I I I 

APPARTAMENTI 
della Soc. TOR SAPIENZA 

OCCUPABILI SUBITO 
L. 1.000.000 contante 

e L. 30.000 al mese per 60 mesi 

oppure L. 600.000 contante 
e L. 40.000 al mese per 60 mesi 

S E N Z A I N T E R E S S I 

2 camere, corridoio, cucina e bagno 
maiolicati, pavimenti lucidati a piombo, 
corrente industriate in ogni ambiente 

UE DIVERRETE H n . T I H E PROPfUETARI 
Prendete l'autobus 112 da Via Prenestina e recatevi 

direttamente sul posto in 

INA DE6LI « T I , n. 59 a TOR SAPIEI1ZA 
UNA DELLE ZONE PIÙ' RIDENTI DI ROMA 

d.i FRATELLI VALENTINI 

T E S S U T I M <> l> K I- \s O ». P- A. 

VIA DEL TRITONE, 123 - ROMA 
(DA PIAZZA BARBERINI) 

Ila IH»il 1*1 lunedì 2 Ma^io il 

MESE DELLA SETA PURA 
Alcuni prezzi <li»H»s1rn1iri : 

SCII.VXTl \C« S«»la Pura unito e impr ime L. f)!IO al ml . 
S I ICAII Seta Pur» imprimé ali . 90 olii. L. g f M ) al mt . 
8 1 It A II Seta Pura impr imé o l'ois 

alt. 115 0111. e ali. 90 e m L. 1 5 0 0 a l m i . 
S . \ l l \ Seta P ina imprimé ali. 115 cm. L. 1 9 0 0 ni m i . 

VISITATE LE VOSTRE VETRiXE 

2 2 . 0 0 0 prr^onr ri hnntin vi^ilnlo uri flirto «li 

Aprile npprotì l l . inilo .«lei il I I» A i? ?S I I l \<> AL 

Nella imminente attuazione della lecce fi aerato 19SI n. 6 " 
rnbblicAU sulla « G e n e t t a t'ffiflalr • n. 181 riell'U acosto I9->1. 
COXTIXVA LA VENDITA TER IL >IhSE DI MAfK.IO mantc-
nemlo sempre i ribassi l ino al 5»' ». 50% 

IMPORTA.XTE: 

L.195 f>A lonedi 2 maggio tatti i clienti in possesso del l* tessera 

preferenziale potranno acquistare il lessato in paro cotone 

CLAUDIA del Cotonificio T. FOSSATI al prezzo eccezionale di g l | r T l e t T O 

Per la \crnli la di (ale l e s s i i lo abbiamo s lnbi l i lo il *«cr|tirnle o r a r i o : 
dal le ore t,.*W» al le S.CM» « d.ill« IZ.M* a l le 17. 
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INATTESA SENTENZA IN ASSISE 

24 anni di carcere 
inflitti a Zangrilli 

li manovale ì' sialo ritenuto lvspon-
snhili* ilollii umsiono della Àtturo 

24 anni di reclusione, di cui 
tre condonati, con I.i conct's-
-•lone delle uttc-munti generi­
che sono stati inflitti lezi sera 
.«Ile 'J2-J5 dalla Corte d'Assise 
.il inai"JVii!n nhruz/i'so l'aedo 
/.allunili ritenuto responsabi­
le dell'omicidio di Fclicettu 
Arturo, uvvenuto il u IUKIÌO 
del 1952 alla borgata Finoc­
chio. Ter redigere la .sentenza 
i magistrati sono rimasti In 
camera di eonslRlio esattamen­
te sei oro e dieci minuti. 

I/ inattesa senten/.a « stat.i 
aeiolta con un mormorio di 
sorpresa dal pubblico che ure-
mlva il pretorlo. Tutto, dal­
l'andamento del processo, alle 
testimonianze, alle arrinche, 
lasciava prevedere un eompor-
•amento assai diverso da par­
te della corte. 

Ieri mattina il secondo di­

fensore di Zangrilli, avvocato 
(llugpppe Sabatini aveva pre­
so la parola per dimostrare 
la tesi accusatoria affermando 
che non era stato possibile 
neanche fissare l'ora esatta In 
cui II delitto si svolse e che 
non era stato possibile stabi­
lii!' una accusa .MSIIU nei con­
fronti dell'imputato, 

Zangrilli ha ascoltato In sen­
tenza in piedi, pallidissimo In 
volto 

Martedì alle ore 19 

Martedì 3 maggio, alle «re 19. 
il compagno Giancarlo l'ajrt-
ta, membro della Marcici la, 
del l'urtilo, parlerà alla se­
zione Monti (via Frangipane) 
sul tema: - La situazione po­
litica r l'elezione del Presi­
dente della Repubblica -. !>r-
vnno intervenire I membri 
del Comitato Federale, i co­
munisti dirigenti degli orga­
nismi di massa e del sinda­
cati. I segretari di sezione, i 
propagandisti e eli attivisti 
della Federazione, Giovedì 
alle ore 20 conversazioni po­
polari sullo stesso tenia 
avranno luogo in tutte le se- ' 

aloni di Roma" 

Due coniugi feriti 
in un incidente 

I coniugi htirtc,, e t crnaiidii 
Puollu-oi, rlftpctllvutucntn di 80 
o ili 41 unni, i.ciin rimanti vit­
time. ieri notte «ti un Rrnv» In-
cktento «utcniioolllstlco Mcntie 
percoirtHuiu» \ ln nultlolialdo 
Del Monte n tmrdo tirila pro­
pria nuto. nU'nlttV/u dell'Incro­
cio con \lulo Plldstisky »>ono II-
liltl (ont io Viti luti. Il umilio e 
Mulo i lciuciato in oiACrtn/lono 
ii san (Miicoino I,H tuonile no 
avnV per una ur-t'inn di «torni. 

Memie attrtucrtirtva \ln No-
mcntutiu. 1» M^m'ilnu Lieti* 
(acciure:iit di 33 anni, nMtinitc 
ni ninnerò a(>5 do'liv MctJin \in. 
è- muta travolta <ta una moto 
pilotata ti» cimnito fo i tnu di 
'Jl unni Al policlinico è stata 
Jlcovcriilu e Kludlcata RUMI lolle 
In un iiieM.- per la finltura del­
la clavlcola 

Ricevimento al Grand Hotel 
per il decennale dell'ANSA 
Ieri sera al Grand Hotel ha 

avuto luogo un ricevimento 
per 11 decennali! dell'ANSA. 
Kra gli Intervenuti erano il 
compagno Di Vittorio, KII ono­
revoli Parri, Martino e Pella. 
«.• minici osu alti»* pei f inalità 
della politica e del c'mnalismo. 

l /Uni là er» rappresentata dal 
compagno Terenzi. 

Trasportato in aereo 
da Lucca al Policlinico 

h" deceduto ul Polle Unico 11 
coinmeuluiue Gino ciurli di SO 
unni, cho JKK'IIO ore prima, del 
HU,I ricovero eiu Muto tnuipor-
taUt in aureo a Honia dovendo 
onherc operato j>cr 1 postumi di 
KruW tratture ul bacino. ripor­
tato duiHiilc un Incidente ntr.i-
duie. 

Culla 
La < a->n del compagni Liliana 

e Franco ParU e stata «Mietala 
dalla riuscita di una bella bim­
ba. Banclrs- - Al genitori e ulta 
neonata 1 nostri nuvurl " 

Piccola cronucu 
• rato al traffico ordinario nel trat-
| to compreso tra 11 piazzale degli 

Kroi e l-argo Montczcmoio . Il traf­
fico s a r i dirottato sulla Circon­
vallazione. Trionfale e sulla via 
Carlo Passas l ia . 

FARMACIE APERTE OOQI 
Il T U R N u - F laminio: viale 

Pinturiccnio 1U-A; f r a U - T r i o n ­
fale: Via Saint Boi» Ul; v iale 
Cimilo Cesare 211: via Cola ai 
Rienzo 213; piazza Cavour 10; 
piazza Liberta 5: via Angelo t -
m o n. 20; Borgo-Aure l io : Via 
delia Concil iazione: Trev i -Cam­
po Marzlo-Colonua: via del Con,o 
496: via Capo le Case 47: via Gel 
Gambero 11; p.za in Lucina 26; 
Sant'Eustacchlo: c s o Vittorio K-
m a n u c l e 3C; Kegola-Camplte l l l -
t 'o lonna: piazza Catroll 5: cors*. 
Vittorio Emanue le 243: via Ara 
coeli Zi: Tras tevere : via Homa 
Libera 53; piazza Sonnino IB; 
Monti: via dei Serpent i 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132; 
Esqutllno: via Gioberti 77: piaz­
za Vittorio Emanue le 83; via 
Giovanni Lanza 6!l: via 8. Croce 
in G e r u s a l e m m e 22: « a l l u m a n o -
Castro P r e t o r i o - L n d o v i s l : via 
del le T e r m e ttt; via X X Set tem­
bre 95. via dei Mille 21; via Ve­
neto 27; corso d'Italia 43; Sala­
rio - N o m e n t a n o : Piazza San­
tiago dei Cile n. 78. piazza V>r-
bano 14: piazza Istria 8: via l 'a­
cini 15; via Salaria 94; viale Re­
gina Margherita 201; via Loren­
zo il Magnifico 60; via Moriehl-
nl 26; v . Eritrea 32; Cello S. f i l o . 
vanni La fera no 112: Testace i»-
Ost iense: v . G. Branca 7; v !*:• 
ramine Cestia 4a: Tlburtlno-
piazza Immacolata 24: via dei 
Salcntint 14: T u w n l a n o - Appio-
Latino: via C e r v e t e n 5; via Ta­
ranto lfi2 via L Tosti 41: via 
Cali la 88: via Tuscotana 4«2: 
v i 3 Suor Maria Mazzarello 11-13. 
Mllvio: Via Oslavfa 68: Monte 
Saero: via Carpano 48: via .Viro. 
te Tazione 61. Monte Verde Vec­
ch io : v. A. P o e n o 19. Prenes i in»-

« Giorni d ' a m o r e - al Cristallo, ' i j n l e a n o : Via A. Glossano 24: 
Italia: « G i u l i o Cesare» al DcWTnrpiEnattara: v. C a r l i n a 4€1. 
Fiorentini , Ede lweiss ; « ComicheIMonte Verde N u o v o : Circondai. 

Gianlcolens* 137; rcarhatella: \ . a 
L Fincati 14: via Vedana 34: •> TI 
Vavl»ratnri 12: Onadrarn: via <l<*i 
Fulvi 12: «Jnartlrelnlo: via Mol-
felta. 

IL GIORNO 
— Oggi domenica 1. tnacclo, f c . 
.sta dei lavoratori (121-211). 11 
i o l e sorge a l le 5.14 e tramonta 
.ilio ia.27. 
— I lo l le t t lno demograf ico . Nat i : 
49 maschi e 54 f emmine . Morti: 
2B muschi e 16 f emmine . 
— Ilol lett lno meteorologico . T e m ­
peratura di ieri massima 25,J. 
minima 10.5. Si prevede tenipo 
bello in prevalenza sereno. Ma­
ri ca lmi . 
VISIBILE E ASCOLTARLE 
— 1CADIO - Programma nazio­
na le : Ore 14,30 Musica oiicristi-
ca; 17 Incontro di calcio: IH Con­
certo s infonico; 21.15 Al legretto: 
22.45 Concerto . Secondo program­
m a : Ore 16 Autos top; lli.r l to-
dco; 21 L'usignolo u'arucolo. Xi 
Omaggio a Chopln; 23:M D o m e ­
nica sport . Terzo programma: 
Ore 16 Anton I lvorale; 16.15 S to ­
n a del lo spet taco lo; 19.30 Gran­
di Interpreti; 20.15 Concerto: 
21.20 « S a l o m c > di II. Strauss. 
T.V.: Ore 12 Mille Miglia: 16,30 
Arrivo della Mille Miglia e con­
c lus ione del la l ioma-Napol i - I to -
ina. 21 Una set t imana a Parigi; 
21.25 Una novel la: 21.4(1 Folle 
restaurant; 22.15 La domenica 
sportiva 
— TEATRI: « Gigi » all'Eliseo; 
« Il berretto a sonagli > al Piran­
del lo; « Porgy and Bess » al IV 
Fontane . 
— CINKMA: « S e n s o » al l 'Ambra-
lovincl l l . Airone , Aster ia , Cola di 
Rienzo. Golden, Inriuno. L J F e ­
nice. Rex. Vittoria . « L'eterno 
vagabondo » al Lux. Vcrbano; 
« Toto e Carolina » al Volturno. 
Cine Star. Eden. Esperia. Moder­
niss imo. Tirreno. Trieste . « I-c 
strabilianti imprese di Pluto. 
P ippo e Paper ino » all 'Ariston. 
Attual i tà . Moderno; , ÌJ: s igno­
rine de l lo 04 » al Castel lo. Im­
pero. Mazzini. N u o v o . Frenes ie ; 
' Guardie e ladri » al Columbus: 
« 4 in medic ina » at Colonna: 

GJLI SPETTACOLI 
LE PRIME 

C I N E M A 

L'uà inailo ìirllonibra 
Ke non andiamo errati, noli 

è la prima volta che lo poco 
allento vicende di Jack - l o 
M|iiartatorc - Muglino poi tute 
sullo schei ino Materia più ido­
nea al film giallo evidentemen­
te -è diiTIclie ti avare. Ma In 
((tieMo caso, nel • ulallo - vero 
e proprio fa capolino anche In 
psico. inalisi 

t'hi i> Jack - l o s i luratore *•? 
E" un patologo elle si eserdtii 
per Kioinato lutici e negli obi­
tori e nelle cliniche, e clic, cir­
ca omil cinque o .sol «ionii , uc­
cide barbatamente una da ivn . 
scegliendo per lo più le «uè 
vittime fra le ex sciantose e 
le prostitute A ciò o portato 
da un eoniiile.^o aequUUo nel­
l'infanzia sua madie, attil.-e e 
cantante bellissima, ne aveva 
combinate a suo i n d i e di .'ot­
te e di crude, lim'he (piesti, 
per la dlsperarlone. si era dato 
all'alcool Anche la madre, del 
resto, ora Unita male sul nrir-
claplede V: ipil che suo ligllo. 
un giorno, l'aveva incontrata e 
l'avev.i uccisa 

l)u questo momento e comin­
ciata la in,il-.ibi.i s tona di J.irk 
- lo squ.ittatoie II Mini ce lo 
fa conoscete come t ile d.i bel 
principio, rlnuiiclandii In ti.l 
modo all'intorroKativo fatidico 
chi sarà rassassiun*' 

Jack P..lance pi osta la sua 
iiRithlacciante Kiinta al poi ro-
nauRio del lo • squartatore ». 
Con (lance Smith è la ballerina: 
ogni Liuto, anche HIT rompe­
te la funebri' atmosfera del 
film, si esibisce pi «pialche 
balletto o in (pialche oanrtiu-
clna. La re^in. fiodcla e abba­
stanza col letta, è di Ilu^n Fic-
goiiese 

S(|iiilli di primavera 
SI ti atta della biografia ro­

manzata ed abbondantemente 
spruzzata di le to i lco patriotti­
smo e di sentimentalismo n 
buon mercato, di John Philip 
Sousa, famoso direttore di com­
plessi bandistici, molto in auge 
tu America, negli ultimi anni 
ilell'800 o nei primi del '900. . . . .. u 
Kgli ha composto, fra Pal l io . - u ,. l."° c , , n . "• . U o M r t 

C.la Uarbara, OlZzi, Annljclll 
Sctiiro in < 25 anni di u-liuw * 
di G. Lefranc 

KLISKO. Ore 17: Como. « . I3e 
Lullo, H. rulk, T, Uuauclil, A. 

' M. Uuarnltrl, lt. Vaili e imi 
' L. Drucclul < Gigi > di Colette 
LA FIA1IA (Via Forlì. 4.1 - 'R-
! lefono 7(15 8431: Sabato 1 mag­

gio ore 17,15 a ulancancvc o l 
7 nulli > di G. Uiglardl 

0i'l.ii/t l»..l tlL.v... . . . v i : Iti-
poso. 

PALAZZO SISTINA: Ole 17-21,13 
C U .Ugo ioumi/n-Doiiun Uit'.t 
< Pauo douplu » 

P I H A N I I K L U I : Ore tft. Comp 
stabile < Il berretto a biniugli • 
di !.. l'irandello 

MlMTTitO FONIANE: Ore 21: 
« l'oigv and Hess ». ouerj Uri­
ca di Gcrshwm 

ItlllUITO tlIKK'O: Dallo ore 
17.30 I » t r r Ì MI continuato: 
C In Pavollm. Mainanti, Ti.f j -
no « Crack e l'atatrack gar-
zoili » 

IlOHSINI: ore 17,19-21,19: Camp. 
«labile diletta da C. Uurunlc 
• In campagna è, un'altra coi a» 

SAl l l l l . ore 17-10,15: L'.la stabile 
del giallo « Maschero di d i ­
stailo» novità di Paolo Sereno 

VALLI:: Ore 17' Cotnp lirismi-
ne. llunitiine, Suntuceio. Voluti. 
giti < Anello le donne hanno 
porto In micini» novità ili 
Cut/io Mainimi te (ultima set­
timana) 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliatnbra: Salvato II te con A. 

Dcxtcr e iivtklu 
Altieri: L'ullegro squadrone i d i 

A. Sordi e rivista 
Amlira-I"\nielli: Senso con A. 

Valli e rivista 
Flaminio: I fucilieri del Menta­

la uni lt Hudson ee rl\ lata 
Prlnrlpr: La primula rossa del 

nuil con J, l'nvnc e rivista 
8lt\er l'ine: Fuoco u Caitagcna 

con lt riciuliig e rivista 
Vruttm Aprllr: Il Itullo di AH 

Hab.1 con P I.atirle e rlvl«t.i 
Vnllurnn: Totò e Carolina con 

Toto e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: l.ii spaila iti Damas io con 

I*. L a m i e 
Aii i i iario; l 'auc, amore e iiclo^u 

con l ì . Lollubrigida 
Adriano: Muiiunia nutterf ly con 

K. Yuchlgusa (Oro 14.33 lb.ao 
1IJ.4U 22.03) 

Alronr: hcn.io con A. Valli 
Alba: Il maestro di Lkm Giovan­

ni ton K. Filini 
Altyone: Bianco Natale con V. 

Kaye (VlttaVItlom 
Ambasciatori: Sabrina con A. 

ilepburu 
Amene: L'umimitlnainciitu del 

un intoro repeitorlo di mar 
cotte marziali e di Inni patriot­
tici Il film ci mostra una serie 
di coreografiche inibizioni «lol­
la banda Sotis.i, inframmezzate 
ila scoilo «li facile .sentimenta­
lismo Clifton Wobb ceica di co­
lorire al massimo la figura del 
IH'isoiiaggio principale, mentre 
aliti attuti. I due. piovani De­
bili Pagct. Robert Wagner e 
Kuth Hussey, .svolgono funzioni 
di semplice contorno I.a regia 
è di I l e m y Koster Technicolor. 

Vice 

TEATRI 

« Madama Butterlly » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, fo«ta del lavoro, il teatro 
r imane chiuso Domani al le ore 
21, ult ima rappresenta / lone del­
ta" « Madama " « u t tei f t y » di O, 
Puccini ( tagl iando n. 70). Diret -
tfcffc AlliWto -PaolrMtr • Interpre­
t i : Vcia C. Montanari, Corinna 
Vozza. Mario Blnci e A n n n n d o 
Dado 

Martedì replica de « 1-a danna­
zione di Faust » di M Herlloz. 
diretta dal maestro Fr.mco Ca 
puana. Interpret i : Myriam Pl-
lazzini . Mirto Picchi . Mario Po-
tri e P l in io Clabassi. Itefila di 
Herbert r.raf Maestro del coro 
GiusepiH; Conca 

Karl Munchinger 
al Teatro Eliseo 

Domani e martedì al le 17.15 al 
Teatro Elisi-o l'orchestra da ca­
mera di Stoccarda diretta da 
Karl Mtkmhinger «scgvnrA tutti 
i concerti Htandcbuighes i di 
Batti 

ARTI: Ore I!» Como. Pepplno 
De Fil ippo tre novità In un 
atto « Amicissimi » di L. Pi ­
randello; « Un pomeriggio In­
tel lettuale » e « Tre Doveri In 
campagna » di P. De Fil ippo 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17.30 
« Il trattato scomparso ». tre 
atti di Calar e Artù 

ATENEO: l imoso 
ALLA MAGNA DFXL'ATENEO 

ANTONIANO fV.tc Manzoni 1. 
Tel. 777.658». Ore 16.30-20: C la 
D'Origlia Palmi » Antonio da 
Padova ». di Lcbrun. 20 quadri 
(commenti musicali» 

r i i i c o i i .nK.sco A P O L L O iP.le 

aniHìfiTiiiWai 
NOTTE 

di Charlot » al Del Piccoli: «I l 
••edutlore » al Folgore: « Un a m e ­
ricano a Roma » ail Orfeo: « Le 
avventure di Giacomo Casanova » 
al lo Splendore; • Il fore«tiero » al 
Trastevere: « Fronte del p^-rto » 
al Trianon. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— Vendita peettf scaduti — La 
Cassa di Risparmio di Roma — 
Sez ione P e g n o — nei giorni di 
".unedl. martedì , merco'.edl. vener ­
dì e sabato magg:o 1955 a:.e ore j A l Riotr.o d 'cggi . in ogn i casa 
d i e sabato a l > ore 15.30 porrà c ne et « s a n o a v e r e rr.ilie s c r v i -
:n \ e n d i t a all'asta pubblica »n Z i . D a l l a c u c i n a a l l ' acqua ca lda . 
r iazza d«t Pel .egr .ni n. ^ g : ° f - l a a l l a s t . r a t u r a a l r i s c a l d a m e n t o . 
getti prez-.oni e g iovedì 5 n - a ^ . o j , J u c e £ . J c s ; i , e r v J 2 . a e . o -

mes:, costituit i anier.or^.er.te a: . c u r i , p e r c h e c-^gl il m o n d o c a m . 
7 ottobre IS54; pepr.: co-; i - a d e - - Irrina p a i in fret ta . C h i m e g l i o 
r* a tre rre^i. co«t.tuit- a- . :er:or-Idei « P ib ig^s » p u ò f o r n i r t ^ u c -
T:ente al 7 cenn» o K-55 n-r. r.-1 yto a i u t o fella m o d e r n a massa i»? 
c a t t a t i r.ei t erm.n . d: 'xzge l'Sm V i p r e c h i a m o di v i s i t a r e i-
VARIE I c h i e d e r e i n f o r m a z i o n i ' anche 
— n a i 4 m a s s i o a: 2 « . . r o 1 ^ 5 . j p e r k t u r a o p e r l*lefc-no>. a l i -
sarà aperto a! pu.ib. .vo. lit.'.e: t m - : O i - . Rorva. V ' . Ì n e i e r r ­
ore 83>) alle ore 16 3.1. : t r x t i j s o 184 ' e > f 53&3 1Ì: '.^ q u a l e 
com-jna.e s.to :n \ .a d. Va.'e i c ,-. Vos tra ri:«po«iz:one per 

l A - i ^ V t szàf5a 
OsUense»: Tutti I giorni due 
spettatol i ore 16 e 21,15 pre­
c ise . Visita del lo zoo del c ir­
c o dal le 9 a l le 18 Prenotaz io­
n i : ARPA | C u P Tia Co lonna! 
tei. 684^09 - STAR P.zza Bar­
berini tei. 471.593 e al bot te -

COMMF.llIA.VTI: Ore 18-2I.30: 
C la stabile Teatro dei C o m m e ­
dianti con M T Albani . A. 
Giuffrc « I nemici non m a n ­
dano fiori > di Bloch (novità 
assolutai 

CONCERTO Al SATIRI: .Marte-
di 3. ore 17.30: Assoc Romana 
Concerti Storici « I Menestre l ­
li ». \ i o l c . sniretta e iiut -) d2Ì 
4i-*ì al 7M III C Valabreza. 

OF.I.LF MI SF. (Via Forlì «3 -
Telef 862<*<2> Ore 17.30-21' 

Apol lo: .Slnulie. l'egiziano con J. 
S immuns (Cinemascope) 

Appio: Bianco Natale con D. 
Kuye (VistaVIsioni 

Alitili»: lo sono la Primula Kos-
sa iot i I tanet 

Archimede (Residente .'.ilare)' 
Squilli di primavera con D. 
Pagct (Ore 1S.45 17,la HI 20.45 
22.4 S) 

Anobaleno: The hlack altlcld o( 
Fulvsortli (Oie IB 20 22) 

A r e n u U : Gli sparvieri dello 
stretto con Y. De Carlo 

Arlston: Le strubbiami Imprese 
di Pluto. Pippo e Puucriiio di 
Walt Disney (Ore 19.13 17.10 
1H.05 20.5!! 22,451 

Astori»: Senso con A. Valli 
Altra: Rapsodia con V. Gasmann 
At lante: Il caval iere della valle 

solitaria con A. 1-add 
Attual i tà: Le strabiliatiti Impre­

so di Pluto. Pippo e Paperino 
di Walt IJIincy 

A u g m t u s : Folli-, amore e gelosia 
con G. Loilobrlglda 

Aureo: La lancia che Uccide con 
S Traey ( C i n e m a s c o p e ) . , ' 

Aurora: Lo giubbe rosse dèi Sa 
akalchewan ' con A.- Lad 

Ausonia: Plaiftifa rrfstì*1tì 
Peck 

" G . 

A l . QUIRIXALF. 

in 2. visiono a.ssolutn conti­
nua Io strepitoso successo 
del « Mini del giorno » 

D t S K R T o CHE VIVE 
(Technicolor) 

di WALT DISNEY 

Farnese: Pianura rossa con G. 
Peck 

Faro: La spia delle giubbe ros­
se con G. Montgoincn 

r'imiiuiaj La liuuklia ani cortile 
con O. Kally (Ore 15.30 17,95 
20.03 £2.30) 

Fiammetta: So thls ls Pam Itech. 
bicolori Ore 17.:i0 1(1,4.'! M 

Fogliano: RaDiodln um V. Oa. 
stillimi 

Folgore; 11 seduttore coi» A. 
Sordi 

Fontana: Furia btaiuj top e. 
llcston 

Galleria! Il ro del barbari con 
J. Chandler (Cinemascape) 

Garbateli*: Sabrina con A. Ileo» 
bum 

Giovane Trastevere: show Boat 
Giulio Cesare: Il segno di Ve­

nere con S Loren 
Golden: Senso con A. Valli 
Hollywood: Slnuho. l'egiziano :on 

J. Situinoti! (Cinemascope) 
Imperlale: La valle del re con 

R. Taylor (Inizio oro 10.30 in* 
tlmertdtanel 

Impero: Le «Ignorine lello 04 con 
A. Lttaldl 

Indtino: Senio con A Valli 
Ionio: L'ammutinamento del l'ul­

ne con II. Bogart 
Irli: L'ammutinamento dei cal­

ne con II. BoBort 
Italia: Giorni d'nmoie con M. 

Mnstmlannl 

Ai giorno iVoyffi 

Barberini: Madama Butter l ly i u n 
K. Yachlgusa 

Bel larmino: La leggenda di Ro­
bin Ilood con fc. F l j n ( t ech­
nicolor) 

Bel le Arti: La legione del S a ­
hara con A. Ladd 

Bernini : Fobie dell anno con M 
Monroe (Cinemascope i 

Bo logna: Bianco Natale con D. 
Kaye (VistaVision) 

Bracacelo: Bianco Natale con D. 
Kaye (VistaVisioni 

Capanoel le: La rivolta degli Apa-
ches 

Capito): Una mano nell'ombra con 
B. Pa lmer 

Capranlca: Squill i di primavera 
con D . Paget 

Capranicheita. La Ilnest3ra sul 
corti le con G. Kellv 

Castel lo: Le s ignorine del lo 01 
con A. I.ualdl 

Centrale: I fucilieri del B e n s a . 
la con H. Hudson 

Chiesa Nuova: Tor te rosse con 
G. Montgomery 

Cicogna: La voce magica 
Cine-Star: Toto e Carolina con 

Totò 
Cluuiu: Pane, amore e geloaia c> n 

G. Loliubrlg'.da 
Cola di Rienzo: Senso con A 

Valli 
Colombo: Bob Roy. Il bandito di 

Scozia t o n B. Told 
Columbus: Guardie e ladri con 

Tote. 
Colonna: 4 in medicina con D. 

Bogarde 
Colosseo: La vedova allegra con 

I_ Turner 
Corallo: L'asso nella Manica ccn 

K Douglas 
Corso: Controspionaggio con C 

Gable (Ore 15 16.45 18.45 20.43 
22.45i 

Cottoiengo: Mamma non mi a b ­
bandonare 

Crlsogono: La vendetta del cor-
taro 

Cristallo: Giorni d'amore con M 
Mastroiar.m 

Del Fiorentini: Giul io Cesare ccn 
M Brando 

Del Piccol i : Comiche di Char.ot 
Della Val le: Il r isvegl io del a i ­

t a Fenlrc : Senso con A. Valli 
' • n o n i o ; il ritorno di Don c a ­

pitilo con rcriviiutcì 
Lux: L'eterno vuifauointo iol i C. 

t liapiin 
M-iii/iilu. Sl i iuhc. Icg i / iano ccn 

J. Mii imous icinii i i i i . i ioi ici 
Maasuuo: LaiumutiiiHiiicnto oc) 

c a l n e con l i . Hogart 
M a / / i n l : Ce signorine dello 04 

t o n A. Litoidi 
Mattatile t l u i o ; Clic M U imi un 

c o w - b o y ! 
Ati-Kupuittan: La llncalra sul cor­

tile con (J. Kcliy (Oic 1J.43 
IH.U3 ^0,13 22,JUi 

Meilcriio: Lu valle IU-I i e luil H. 
Taylor 

Muilerno Ualella; Le 4trabtlinntl 
avventuro di Pluto, Pippo a 
Paperino di Walt Ulsnev 

Moderniss imo: Sula A. Totò e 
Carolina con Totò. Sala B : Sa ­
brina con A. Hcpburn 

Mundlal: Knukodi.i ton V, ( ) • • 
Miiaun 

Nuovo: Le s ignorine del lo 04 con 
A. I.ualdl 

NotneiiUiio: Sogno di Boheme 
con K. Grayson 

No vocine: Il cavaliere Implacabi­
le con C. Wllde 

Odeon: Divisione Folgore con L. 
Padovani 

Odesialchl: Sandla con C. Wllde 
Olympia: Rapsodia itm V. Uass­

ommi 
Orfeo; Un americano a Roma con 

A. Sordi 
Orione: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Ostiense: L'amante indiana con 

J Stewart 
Ottaviano: Susanna na dormito 

qui con D. Powell . Alle ore 
10.30 matinée < 1 cadetti di 
Guascogna > 

Palazzo: Una parigina a Roma 
con B. Laagc 

Palestrlna: Saadla con C. Wllde 
Parloll: L'Invasore bianco con S. 

G ranger 
Pax: GII ammutinati dell'Atlan­

tico con M. Stcvcns 
Planetario: Vita luoufcta 
l'Istillo: Slnuhc. l'egiziano con J. 

Simmons (Cinemascope) 
Pinza: La contessa scalza con A. 

Gardner 
Pllnlus: Cento acrenate 
Prenesle: Lo signorine dello 01 
Primavera: L'oro di Napoli con 

Totò 
Quadraro: Il medico del pazzi con 

l o t o 
Quirinale: Deserto c h e v ive di 

W. Ulsncy 
Qulrlneita: Prima dell'uragano 

con V. Heflln (Ingresso conti­
nuato. Inizio spettacoli ore 19 
17.20 10.pl 22.101 

Quiriti: L'orfana senza sorriso 
con G. Garton 

Reale: R i a m o Natale con D-
K a y c (VistaVIslon) 

Hey: Il risveglio del dinosauro 
con P Christian 

t tex: Senso ton A. Valli 
Rialto: In montagna tarò tua 
Riposo: Le tigri del la Birmania 

con D Morgan 
Rivol i: Prima dell 'uragano con 

V. Heflln ( ingresso continuato. 
Inizio mettace l i ore 19 17.20 
16.40 22.1UI 

Roma: Punterà rossa con H. 
Starch 

Rubino: Attila con S. Loren 
Salarlo: La peccatrice dell'isola 

con S. f'arnnaninl 
Sala Eritrea: Il traditore di Fort 

A iamo con G Ford 
Sala P iemonte: Il cacciatore del 

Missouri con C. Gable ( trehn.) 
Sala Bessorl ina: Ritorna 11 Ca­

pa taz 
Sala Traspontlna: I>a rivale di 

mia moglie con D . Shcrldan 
Sala Umberto: L'uomo meravigl ia 

con D. K i . t 
Sala Vlgnoll: La rivolta di Hai­

ti con D Itobcrtson 
Salerno: Prigionieri della palude 

con J. Peter* 
Salone Marcberlta: La rapina 

del s e to lo t o n T Curtis 
San Pancrazio: Canzoni per le 

strade 
Saso la : Bianco Natale con D. 

Ka>e (Vlst.<Vision) 
Sette Sa le : Il dottore e la ra­

gazza 
Smeraldo: Il colpevole é tra noi 

con E. O'Brien 
Splendore: Le avventure di Gta. 

corno Casanova con O. Ferretti 
Stadium: La l a n d a che ucc id-

rnn S Trarr ( C i n e m w o o > - ' 
Stella: Un tudista del nord 
Superrinema: i/ama.ite «coro-

ccluto con V «l 'f l ln 'Ore •*.•« 
17 4> 19 4i 22.10) 

Tirreno: Tc tò e Carolina con 
Totò 

Tiziano: La ba-a del tuono con 
J Stewart 

Tor Maranrla- Jeff Io sceicco ri­
belle con J Chandler 

Trattenere: Il forestiero con O 

Trevi* P i " n ! i che tia una ca-
n-f l ja S Loren 

Trianon: Fronte del porto con 

mavera 

Cjrnirflta In ballila tiratila- ^ l aiiilrlulj |ir>|irlliir nullo rotori inliura 0 1 . 117.1 
la In lolle Ir nibiirn !.. 7.10 tari mbiira !.*• I - H.10 più I . .">0 arattn ili inloira 
t.nntirllliia |ilrgtirllal* In I ru. |>it» I.. .10 irnllo ili mloira l'anlalnnr ttiairlilrlln In lana 
inaiin f«nU<U nitori «"ml l l l l'anlatmie lirliì- tana fanlaali uri laniaila calori menti l i ila anni 
urllr inloirr f i d i I . "iJO inl.irl «ari inli . 1.1-6.1 L 7.10 I n I I l. •><>() 

lr;<-n|.i.i j . ' . r i Ima In Untai 
mula colliri aiaorlltl inliura 

U l.2(H) 
piti I . . 2 0 0 . m i o ,|| a i l t a u . 
I.nnii) ^imanrlla im i r i t u l * 
l i i i ini ' in fanlatla ruloil dì raa • 
• l i i l i m i 00 « 1 I I I I . 1.700 

m a g a z z i n i al lo s t a t u t o 
V I A S T A T U T O - P . I A V I T T O r i o - R O M A 

I M M I I I H l l l I M l l l l M l l l M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I M M I l O l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I i m i l M l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l t 

IMPRESA CECCARELLO 
VKNDB 

Murcia. Ingresso :.ber 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

'camoiare il Veltro vecchio for- del CVr=o 164. : «M 63 99 11. e-
i * —• - . _ , %» ^ . _ 

uno scald; bacr.o per il Vostro 
basno. cn feiiuxinoton- che Vi 
da ccqua cal ia &d Zrt :n tutta 
la casa t-d in r-ochi n.inut: 

La On".r.ia!;as può f^rVi ave­
re anche i ferri da stiro a 
P.*o.?,a= <.<•. limoli s-iiar.no d i ­

nosauro con P. Chrulian 
JDezH Sclplonl: L'isola dell'u.-a-J \» Brando 

gar.o c n 1 Hall ÌTriette: T«-'o e Carolina con Tcto 
Delle Maschere: Attila cor» S <Tti,rr>io: Trad'*a ron A N'ar/a \ 

Loren ! Cline: lx> «*--jdo del Fal*srr«" 
Delle Provincie: Robin Hood e) ,r,^ x C;:t= 'rir.etnatcon» 

i compagni rfclla foresta con j cinlano: La carrozza * oro c u 
R Todd \ \ : i r : r , 

Delle Terrazze: Moearr.bo con A | \>'h»no- T "ter-.o varahon-to ccr 
Gardner ; r- o - a r i i r 

Delie Vittorie: Rac«o<l.e con Vj^.trorla S*r<'. mn A Vil'l 
Gassmann a _ _ ^ _ _ ^ _ 

" n % K « T / v . o S v » . o n . t * ' e : > n i "»» lZIOM E»AL PER DO-D Ka.e - \ i « t a \ . ? o n i fl^JM_AM: .xitUno. Alba. Airone. 

SU <àIIAI\l)i: IMA ZZA 
M I oiAitnriti: DI MOÌMIMAIIIO 

app.irlamrtill semlltisso ullr.ipanorumlc.l da due o pio 
granili lamrre - bagni marmo - tormocentrale - grande 
autorimessa • mezzi rapidi di comtmuazione con II centro 

ViAW/AA I». UHM Ali 
capolinea celere F tram 27 

(vicino HISTORANTE GENEROSO) 

FACILITAZIONI - MUTUO 
Tel. 330.110 - 558.217 

SPOSI 
ptn L A 

VOSTRA CUCINA 
I I * V O S T R A CASA 

SORDITÀ? 
Un Incubo iwjnrfo pm col uao ' 

BTHRNAPHON 
LST.-S.Refxico*o.»1-FIBENZ»? \ 

• H i l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I 

P A C A FIERA DEL MOBI 

ALLUMINIO BABUSCI 

l l l l l l l l I I M I I I I I I M I I I I I I M I M I I I I I I m l l l l l M I I I M I I I M I l 

" (7aJ>aJcclineS 
ULTIME CREAZIONI DELLE PIU% 

ALTE NOVITÀ* NAZIONALI EU ESTERE 
^«t â jaÛ  «A. * vtò lò i t ; tv.VAaV/ÀV^iV*!' 1' V.' , i ' ' ÌI- .V.SÌSK^À Ai 

OLP ENGLAND 
VIA S NICOLÒ DA TOLtMHNO ^ ( A N G O L O V. BISSOLATl) 

« I M I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I M I t l l l M I I I I I I M I I M I I I I I I l r i l l M I I I I M M I 

V I GARANTISCE. 
OLTRE Al VASTISSIMI 
ASSORTIH!HTI,HICKf 

liBUOlT^ 
PREZZO 

W.OÌl?/!l^///<K'r/M*^^ 

ÌIAIAI ICOMI] 
T Al» PEZZE RI E 

l \ I M S I ICIA <lell' 

AIIIIKIIAlflKVrO 

VIALE REGIMA MARGHERITA, 85-121 

v//-/y//yy//y///y/wr//s/y//yw 

VENDITA STRAORDINARIA 
SOLO PER POCHI GIORNI 

I lAIIr . I t lA ALLUMINIO KXTHA 

2.1 pe/zi L. 5'>0° 

l'o«aterla Inox al pezzo L. 100 

HKKVI/IO PIATTI PORCKLLANA 

LXTHA « A V A R I A 
21 pcz/i I. 6 30O - 23 pe/zl 
L. IO C00 - 2'J pez/ l extra fino 
I, 12 000 - 41 pezzi L. l'I 00» -
Sri pezzi L. 3i>0OO - 72 pezzi 

Lire 35.000 

La vrndlt.i continua nelle l lgl la-
li di . 
Via Nazionale 208-207 . Corso 
V. Fmanuele B-10 . pross ima 
riapertura In Piazza H. Si lvestro 
t l I l i a l l l l l l l l l l l l l l l H I H I I I H I I M I M I 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che 1 cinti senza compressori non 
ìono content iv i : si tratta di sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera dei vero ortopedico. 

LK ERNIR NON POTRANNO 
MAI KSSKRB CANTENUTE se 
CU apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni s ingolo caso e montati 
da esperti In materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione del la colonna 
t e n e b r a l e • Rene mobile - P to i i . 
gastrica e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LR MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO-
l'KIIICA SPECIALIZZATA - PRE-

t VENTIVI GRATIS 

; ori.: UBALDO BARILOZZI 
P.zaS. MARIA MAGGIORE, 12 

, ROMA • Telefono 114307 

' B A R I — VIA S U P P A . N . 36 

SCONTO ECCEZIONALE 20? 
PIA2ZA C 0 L A D i n i E N 7 u 78 

Il I III III Hill Hill llllll I II II llllllll t 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
ali ogni origino o forma • DO" 
riderne costituzionali . Seal» 
UU . Anomalia - Aeeail». 

menti pre-matrtmontaU 
Cura rapida radicali 

prof. Orand'Uff. DB BEKNAASU 
apeo. Derm. Clio. Bonus-PArlA 

Docente Un. 6L MasL Roma 
Piazza Indipendenza, $ (Stallanti 
Orarloi 0.131 14V1A . f*rt. l t -11 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEHEREE Cure rapide) 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni orlalo* 

LABORATORIO, 
ANALISI M I C R O S . S A N G U K 
Dlrett. Dr. r . Calandri Speciali*** 
Via Carlo Alberto. A3 (Staziona) 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO 

VENI: VARICOSE 
\ LNEREi; . PELLB 

DISILN/ . IONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pret to Piazza del Popolo) 

TeL «I 513 - Ore 8-20 - Feat. » - H 

Dottor 
DAVID STROMA 
SPECIALISTA DEKMAIOLOGtl 

Cera scleroianto della 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLB 
DlSM.'NZIO.NI SESSUALI 

VIA ( C U DI RIENZO 152 
rei m » i - or» s-2e „ rest. M I 
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1 MOOO 

VRR.AN0.7 IERXONI 

IL PIÙ' IMPORTANTE 
SUCCESSO INDUSTRIALE 
DELLA FIERA DI MILANO 

1955 

i X T E X K E TV 

Diana: L'arr.rr.'jtlr.arrejitn 
m i n a t i tu'.ti ì problcrr : e t l i j Carne rr>n II Botar t . »,.„.n»% \ r r n t . . t . n A star 
i n c o n w n u n t , d, aitri ferri o . D - r u : Pianura r . s , a ccn C P , -ir, ^ i , . " ^ ^ / V f ^ i ^ % : 
«tiro, p u i c o r . 5 ; g l i « r \ i d e l l e ! ' oro 
mBgn . f . the s t u i e e radiator i . i r - j j ! * , i £ ? G ' ' J , , ' ' , C " a r r r ° n M 

p u ò ill .jm.r.^rc U Vostra casa j r ^ V n - " ^ . ^ ^ caro l ina con l i ' / i Euclide, t » o * . Europa, ro t l l ano , 
c o - , "..i ".-e- ro'.ero ^.el P i o s a s '.Ejp^ria- To'S e Carclir.» crr I Harr.ma. Cai rrla. l a d a n o . Italia, 

C h . c d e : - i n f o r n a r nr.i e p r c - (r«nero:*La I»r.-ia cJ-e uc- ìd^ f or. | I m p e r l i l e . Moderno. Metropoli-
v c n t i v . . <^r,z« a! , .r. V-.stro irr.- . s Tra-v . C i r - n a ^ n n e . i « " . Olsmnia . Orfeo. Planetario, 

j Alcione, A U M I I I I , Attoria, Arl-

t locna. Capitol. Capranlea. Ca-
i oran l ' l i e t i i . i r i s ta i l o . Esnerfa. 

pe^r.o. s 0 " r . : a r - i c . R r r . a . Via 

' r.ello c o n u n a n u o v a c u c i n a 
— In dipendenza di ,ator; V:a e con f..rr.o. r i t i r a n d o e p a « a n -

r i n n o v a t e la Vo«tra c a s a c c n 
P i b i r a s c h e Vi da mi l l e s e r v i t i 
In e***. 

En-Iide: BotMe rr ,™ con T Cur . R«m*. Reale. Smeraldo, «ala Ira 
. . , | berto. Sop*rrlnema. Salerno, 

Ea'ropa: Il rnloevole * tra noi Splendore. Tuwolo . TreTl. Ver-
r o n E O-R'ie-, J "ano - TEATRI: Arti , Goldoni. 

Erre l t lor: .Sahrì'r.a rr,.-, A H?o- Rossini. Pirandello. Valle, Slstl-
t , u - n I na. Concorso Ippico. c e n e M e d i a l e d'Or:, sar i s o a r - i d o V i i! f o r r e l l o . p e r f o r n i r v i 
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LA.MBRL1TF.: 

Pronta 
e per 

LAMHRLTTF. : ! 

I .AMBRF.TTF.!: 

consegna 
contanti 

facil itazioni 
secchi 
»espe 
Dit ta 
via R 

modell i 1. 

- A rate 
- Massime 

Ri t i r iamo 
ambrette e 

snpersalatando 
Armando 
Cadorna. 

Capuani 
23 1188 «CU 

Jztecno 
vidicon 

I n a Brande onjanizzazionr 
ni l 'avanguardia 
d r l progredisco Atei ent i fi co ! 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS - H O O V E R -
A E G - PROTOS - RLM -
ELCHIM da L 7 eoe :c. p.T. 

A LIRE 5«0 MENSILI 

C U C I N E 
co.-, fùrr.o a (fi? ed e e!tr:-
che : Farfas - Or.ofn -
Tecr.oravj - Tnplex - Zop-

pas. ecc . L. 2» ttt 
A LIRE 1S00 MLNSILl 

FRIGORIFERI 
BOSCH - SIEMENS - F l A t 
S 1 B I R - M A C N A O V N E -
A E G . eec L SlOM m pò. 

A U S E Zito MENSILI 

LAVABIARCHERIA 
HOOVER - A E.G. . RIBER -
SIEMENS . NADIR • CLEAN 

L1NEN O» U t » t * t IB «ai 
A LIRE 3*0t MENSILI 

RAOIOSMIRE 
ROH.% . Vl% UFI. «AMBERÒ, I S 
VENDITA ANCHE IN U - 18 • 24 RATK 

• M I M I I I M r i l l l l l l l l M f l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l l l M I I I I I f l I I I I I I I I I I I » 

t 

orrERTA SPECIALE f lNO 
FRIGORIFERI a BOSCH . I N 

eiAURIMRNTO 
litri L. I2S.000 

LUCIDATRIC I 
PROTOS - SIEMENS . 
H O O V E R - R E M da 

L. M • * • ta poi 

A LIRE 15«e MENSILI 

R A D I O 
Telefj.-.Jtea - Magr.a3>-.e . 
Phi.jp» - Mare.:' Pncr -, a -
Voxson 2u mode ìi f> r:it:.i 
a batter e Ja L. I t e e o - . r e . 

A LIRE 10430 MLNslLI 

SCALDABA6NI f t L c V I S O R 1 

O.G. - COSMOS . SIE­
MENS - SAB1ANA - A E U 
TRIPLEX ELETTRICI es a 
G A S eec tur: SO c i 

L. 2 i e e e 
A LIRE IMO MENSILI 

MAGNADYNE - PHILIPS -
MARELUl - PHONOLA -
TELEJt NKEN . SIEMENS 

sa L. 14* eoo 
A LIKE 5000 M E N S I U 

file:///lulo
http://ii.nK.sco
file:///endita
http://COMMF.llIA.VTI
file:///iolc
http://10.pl
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
LARGO: SFRECCI/I LA MILLE MIGLI/I! 

E' pia in pieno svolgimen­
to, sulle strade della Penisola, 
la più classica del lo corso au-
lomobilislir-hi*- di grnn fondo, 
la XXII Millo Minili. Circa 
M'icontu piloti stanno rincor­
a n d o il loro sogno di gloria 
in questa magnifica avventura; 
centinaia di migliaia di spor­
tivi 5PRUono le fasi della cor-
.a che fino all'ultimo momen­
to .fi annunciava come una 
delle più combattute, 

Il numero dei piloti di va­
iolo , l'equilibrio del le vetture, 
«11 interessi ledati alla classi-
< a «ara, sono presupposti dc-
tei minanti per qualsiasi inunl-
fostn'/iont*-. Viesuppo^VV ternir-ì 
i d agonistici: stanno batta­
gliando .stille strade d'Italia 
vetture di quait io grandi in­
dustrie (Metce<les, Feria l i , Ma-

erati e Austin Healey) al vo­
lante delle quali lottano i mi­
glimi |>iloti su strada del mo­
mento (Tamffi, Maglio]!. Kan-
Ulo. Kling, Abecas^is, Castel 
lotti, ecc.). 

Al centro del l ' in iere^e saia 
yen/ji dubbio il gì amie e de 
cisivo confronto italo-tetlesco 
.ittravorso il duello F e n a i i -
Mcvccvlcs. Perche, wuehe M* V.\ 
l'errar! è andata perdendo ter­
reno nelle tfare di ••formula», 
cs«;a ancora può ierrere testa 
a qualsiasi concorrente t Ita­
liana o straniera) nella co / -e 
;poit. 

En?o Ferrnri, pur lottando 
con una k'i aride penuria di pi­
loti. e riuscito a mettere in-
siemp e «-bierare alla partenza 
del Viale Hebuffone, una qua­
terna di Ridde dotate di una 
esperienza non comune; a co­
minciare dal «vecchio»- Ple io 
Tnruffi il quale — sebbene ab­
bia dominato su un sacco ili 
percorsi — non e 1 Insello au-
corn n cogliere la vittoria as­
soluta sul tr.iRunrdo più bello, 
a tagliare cioè quello della 
c lanica cor sa bre.svlana. 

Taruffi sarà Ventino di pun­
ta. l'uomo anti-tede.M'hi. Con 
lui correrà Umberto Mugliali, 
KiiRenio CastellolH e, Paolo 
Mnrzotto: un tris d'assi giova­
ni, esperii, navigati nelle fati­
che e nel misteri della strada. 
Costoro fiancheggeranno l'a­
rdane del loro •< capo-équipe» 
ai quale è stata affidata dalla 
Direzione di Maranello la vet­
tura più efficiente, la più pre­
parata. la più idonea ti regge­
rò l'urto con la Mercedes di 
Fanglo. 

Il campione del mondo vie­
ne dato da molti come il gran­
ile favorito della Mille Miglia. 
K c'è una ragione ben chiara: 
Neubauer — direttore «-mirti­
no della Cas.t di Stoccarda — 
è «ceso a Brescia fin dal ino-
.so di febbraio, insieme con un 
gruppo di meccanici e di pi­
loti. per studiar^ le strade e 
curare la orgiml/za/imie. co­
si come fece ire anni or sono 
allorché dominò coti l'ansio e 
Kling la -• P.uranierieana ». In 
poche parole i tedeschi si «•<»-
rio preivirati meticolosamente. 
non hanno badato a MIVO ed. 
a sacrifici, ogni lo io pilota In 
girato in luneo e»l in lai no il 
nercor<o della Mille Mieli.i 
Da tutto questo molti rt.vlnco-
i'o che Faiigio — eh'è l'uomo 
di minta «Iella Mercede* — 
<lebba fare una pa«eirgial-i. 
coadiuvato dalla sua eccella 
cla ese. 

S e ir z a dubbio l'ai centina 
campione del mondo oggi co­
me oegi — quando non coi re 
Ascari — non trova avversari 
sul suo cammino, f é nuedo 
può valere Uer le coiso su cir­
cuito. per quelle su strada tic-
i o dovrebbe e « e r e diverbi» 
perchè ad una vittoria MI stra­
da cor.corr><no infiniti fMiorr 
perciò cerchiamo di tenere 
presente ch« Ferrari corre sul­
le «irò strade. 

SI Tinnov.i. dunnue. il duel-
1 > italo-tede-co I-.i coi -a ci 
dirà — stadera — come a-ul'à 
.» finire. Siamo sicuri — tut-
tavi i — che tutti eM snoifixi 

Bologna-Triestina 1*1 
HOI.Or.NA: (iiorrrlli. tiintan-

nlnl, l'avalli; Itallarri. <>rrni, 
Jtnsur; Valrntlnu//I. Cirrta, l'i. 
latrili, l'uz/an, Kandon 

TRIESTINA: Soldati. Itrllonl 
Valenti, l'rtarjna, Na*., (lart/rr. 
t.urentini. Curii, Srrrlil, Pormi». 
Sabb-Urlla. 

A r b i t r o : Maturili «lì Itoli.a 
B e t e : Yatentinitnl al .V rtrl 

primo trmpo t Sabbatriia al 3!' 
drila, itptrv» 

"f*;*;-** 

^̂ -

* 
i" 

\ 

* 
v - ' f* 

* * 
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I passaggi delle vetture a Roma 
t I roricurreiitl iliivrclibi-ro pausare tra le 9,15 <• le 13,30 

4 l.e vetture, provenienti dalla via Baiarla, iiiucrcrnrruo il 
ponte di Castel (ìlubllco, percorreranno la « Hamliil-i . raj-
KluiiKenilo 11 « loiitrullo * di l'Uzza Tuicania o poi, altra» 
verso la « Cassia », punteranno «u Viterbo. 
* 11 pert-orso tl'-lla ti»rt,a nella provincia di Itonia reiiterà 
chiuso al traffico clall« ore 4 di OIICKU mattina fino al to­
tale pausacelo di tutte le marchine. Kcco la vie rlilute al 
traffico: 1) Solarla: dal 48,480 al km. 12,340 (Ini rodo con 11 
«rari raccordo anulare); Zi tran rarenrdo anulare: dal ehi-
tivmetro 2J.-TJ2 (Incrocio tot» la Salarla) al km. 2I.7M (rac-
rordo con la Flaminia): 3) Flaminia; dal km. 11.650 (rac-
rortli» con II eran raccordo anulare) al km. 6,640 (bivio Cas­
sia al plaazale Tuscanla): 4) piar/ale 'l'incanta; 3) t 'a l ia: 
dal km 6,640 (piazza Tu.scanln) al km. 31,65(1 

QUESTA MATTINA SUL CIRCUITO DEI CAMPIONATI DEI., MONDO 

Kullì i migliori duellanti i lati ani 
al X Gran Premio della JCìberassione 

(jiandc incertezza nel pronostico — La gara patrocinata dal nostro giornale 

I/eccerlonule numero di ade­
sioni «ti X (iran Premio della 
Libcruvione che prenderà Jl «via» 
«Umilili dal n. 112 della via Tu-
Bcolaiiu lui lungamente superato 
qualalusl ottlmlutlcu provlnlone: 
15S mino, Infatti, gli iscritti al 
primo confronto diretto tra t 
migliori ciclisti dllctluntl Italia-
ni col cutitorno di tutti 1 dilet­
tanti del 141?,lo o di altro pro­
vince Homa, IJC/IO. HenoUo-
Prunestfl, l<>gle, Appio con tutti 
l loro migliori elementi cerche­
ranno di ltihcttr«l (« ne hanno 
la poHHlt^lltÀ...) nella lotta per 
In vittoria, nella aperun/a di ln-
dohwrTe lu maglia av7.urra. 

A (presto punto 1 lettori 6l 
affrettano un prouoetlco: lu co­
mi, precidiamo nublto, ò e«tre-
rnumentc arxlun OH «y/urrl non 
hi hnno mal Incontrati In una 
«tessa «ani e il percorso del 
«mondiali», particolarmente dif­
ficile mette, per la prima volta. 
a dura piowi le po.sMblUtu del 
liresceltl 

Non bisogna dimenticare. Inol­
tre, le cumuliti! jioshinill »>or-
preM? <tre posnono fornire nitri 

Italiani presenti e non presen­
ti a Hi escla attenderanno sul 
Viale Hebuffone un bolide ros­
so, uno di quelli usciti dulie 
officino dj Mai anello, VQ\\ co­
me lo atte.-eio ti e anni fa, al­
lorquando fu puntuale all'ap­
puntamento ove lo portò Clio-
vanni Il iacco dopo un'epica 
lotta — sulla Via Emilia —con 
il tedesco Kling. Hlviveremo 
questa mando giornata? 

hit - M a s e r a t i " fa parte del 
•• Brandi » in corsa, ma ì suoi 
dirigenti .si sono trovati In 
difficolta quando barino dovu­
to formare la squadra: larulrej,'-
jjlano di elementi per la cate­
goria 2000, ma non dispongo­
no di uno adatto per la cate­
goria superiore. Se non acca­
dranno grossi colpi di scena, 
la Casa del -Tridente»» dovrh 
accontentar.si di qualche posi­
zione d'tmoie. G l'Austin Hea­
ley? E* un rebus: si e detto 
di essa un gran bene, ma in 
(pianto a pronostici bisogna te­
lici e la bocca chiusa 

Fin qui il gruppo dal quale 
Invia u-eire il vincitore asso­
luto di questa XXII edizione 
della Mille Miglia. Oli altri, 
clie riempiono le liste delle al­
b e ellissi danno il calore alla 
cor>«, fanno cioè da contorno. 
un contorno ttoppo ricco che 
finità, con 11 jKissate degli an­
ni. a rovinare la competi/Ione. 
C e da sperare che gli orga­
nizzatoli bresciani corrano ai 
ripari, pi ima che sia troppo 
tarili. J\la ora min c'ò IcMpo 
per parlale deU'orgnni/.zaxio-
III': la corsa è lanciata, i gros­
si calibri si danno battaglia, 
mentre la lotta, avvincente. 
epica, entusiasmante, festeggia 
iiell'a^voidante rombo dei nio-
t.i] i .n inventati, il granile gior­
no dell'.lutomobili-mo sportivo. 

FKAN'CO MENTANA 

OGGI IL GKAN PREMIO DELLE NAZIONI SI CONCLUDE A ROMA 

Michele Gismondi vince a Napoli 
Monti rosicchia 2 5 " a Pel i l ippis 

('uniimqiw mula u finire lu corsa il « roimmino » moriiu fili applausi più vioi 

(Dal nostro Inviato apeolala) 

NAPOLI, 30 — CuMUtirjuc 
vada a finire, cioè: eluca o 
perda Aforili, tiursto si può più 
dire, si deve dire: clic il ragiiz-
jo di /libano trova nel Gran 
Premio delle Nazioni hi corsa 
ideale per i suoi mezzi che so* 
no, soprattutto, adatti rrllc -pio. 
sire - , ni J'crifo delle motoci­
clette. K siccome e delle - i/io-
.ifre- e per le - pio»tre- che 
<tuesta vara vtvc, è louìco che 
tutti vii (ipplati.ii siano per lui, 
Monti. Ili peto: idrica o perdo. 

K' vlumoroso il fatto: Monti, 
prnna nella -yiostnr - di Caser. 
tu, e poi velie - giostre » (fi Bu­
ri (• Salerno, hn battuto tutti, 
prnrxfi e pfecrnr, con tutu mera. 
l'il/fio.Mi facilità, e con una ele­
ganza di /orma perfetta che — 
per/ino — nasconde la potenza 
della azione che è rapida, for­
midabile: nelle -{iiostre » Monti 
rapprttrrpc In rclocità stabilita 
diri IrrmrV forza dell'uomo in 
bicicletta. E poi. all''aggancia­
mento - viene fuori con assalii. 
in prontezza, e poi è lanciato 
in maniera perfetta da Gentili, 
la crii guida è furba ed rrifelli-
gente. Insomma: Monti è il 
campione delle * prostri*-, Io 

<&> itnnssmcHE <&& 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

I) t;ISMUNI>l (inaurili) die 
copri» i 109,400 km. ilrlla Salrr-
no-N avoli — km. 13.-I00 In tinta 
e km. 36 «Urini motori — in ere 
-M.JM6": 2 | Zucc«mcIH (l.rpnana) 
in -'Aro»" a l'2i'; 3) Maltland 
, llrr.iilc*) In -1.46'IS- a 3'20"; 4) 
Itossrl (tlirardriiEu Kl-llor) In 
2.4650" a 4 'W; 5) Clolli (Krrjlis) 
In 2,47,37" a 4'5I"; 6) ."tWkridKr 
in .̂48"I3" a »'2V; 7) .Miniti In 
,'.40Ji" a r06": S) l>c Klllppls In 
•.•.ao-U" a •'31": 9) Copili In 2.50" 
e is" a R'or'; 10) Albani In 2.51* 
e 03" a 8' 17". 

Trmjw rtt l\n»no Monti nrl trat­
to illrlr» motori 4r36" alla nu»-
iIU 01 km. 5VKV> 
II) Koldrt 2.51'53" a 3 W ; 12) 
Itas-icnfordct 3.52"52" a 10'oS": 
13) Messina 2 5JM5" a lOMn": 
II) Hrncdfttl 2J3"Ì9" a io t i" ; 
l i ) l'iinterno 2.53*36" a ' I0'50"; 
16) Fantini 2.53'46" a li". 

ECCO LA t EASSIFICA l»EI. 
TRATTO DIETRO MOTOUI: 

l> ilontl (fSrntlll) rhr rnprr 
r 3D km. dlrtro motori in 41'56" 
alla media di km. 53.809: 2) l»«Mi-
UPPls (Tocrarrli) In 42-2l"' a 25"; 
3» Coppi (Ilrlll/rari) 4:"5i" a SS"; 
t) Albani t Alban» S.) «OV* a 

III"; 5) Koblet (Latini) a 2'03"; 
5) Oismondl a 2*30"; 6) Messina 
a 3*23"; S) Benedetti a 3'37"; 
9) Conterno a 3*44"; 10) Fantini 
a -V54"; l i ) y.ucconrlll » 4*12"; 

(11 (Irò più veloce è stato com. 
pioto da Monti in 2*39", secondo 
Ciro, alla media di km. 58,6(0) 

La c lass i f ica g e n e r a l e 
1) Ilcfllippis in ore 26.5r31"; 

2) Monti a 43"; 3) Coppi a 4*17"; 
I) Conterno a 6'02"; 5) Albani a 
rV43"; 6) Koblrt a 8-06"; 7) MI-
nardi a MS"; 8) Messina a 9*30"; 
9) Mockrlrtge a IftVM"; 10) Moser 
a IV: i l ) De Santi a 1V17"; 
12) Henedrtti a I5'02"; 13) Co­
letto a 15*04"; 14) 4'aulitler a 
I6*06"; 15) Carrea a 17'03"; 16) 
Mauler a 17*33"; 17) Maitland a 
17*51"; 18» Astrila a 19*21"; 19) Fi­
lippi a 20"02"; 20) Fantini a 23*15"; 
il} Oismondl a 23-54*»; 22) MaR. 
Cini a 24-42"; 23) Rovsel a 26"56"; 
•I) trippa a 29*09": 25) Milane 
a 29*52"; 26) Rossello a 31*49"; 
27) Ciolll a 36*32"; 25) Severins 
a 37*36-: 29) Zncronelll a 39*41"; 
30) llrndrirh a 4t*3S"; 31) Dnpont 
a 45*09"; 32) Per^l a 4S*35": 33) 
Crorltortl a 4803"; 34) Clerici a 
48'53". 35» Crrspi a 58*55"; 36) 
ll*-.srnfordir a I.M'54". 

atleta al quale si addice (presta 
yara ciré non e né carne ne 
pesce e che tutti fa dannare 
perché troppo complicata, per­
ché spesso diventa caotica, per­
ché, iri/lrié*, non tempre corre 
sul binario della regolarità. 

Si capisce che Io superiorità 
che Monti ha dimostrato velie 
« giostri' ha fatto giuntare la 
mosca al naso ai campioni, 
(juiiiiti, di (presti c'è stata la 
reazione: un (puoeo dr intesa. 
no» chiaro, von dichiarato via 
— comunrpre — « unjocn ». Che 
cosa é accaduto, infatti, a Ila­
ri, dopo che (/li « assr » hanno 
constatato che Monti nelle 
« giostre » fa piazza /udita di 
tutto a campo? f." sfnfo dcci.*.o 
di rendere vive le gare in li-
linea ((piede pan» in linea che, 
di solito, soffocano in arra mo­
notonia esasperante...) per 
xhiaceiare ' Monti perciò, da 
Vari a potenza e poi da Po­
tenza a Salerno, ri ragazzo di 
Albano veniva attaccato da 
Gauthlcr, da Koblet, da Defilip-
pis e da Afinardt, mentre Cop­
pi aspettava di raccogliere il 
frutto del lavoro degli altri. 
Ma Monti non ha abboccato 
all'amo, é slato quieto (anche 
se nervoso...) tulle ruote di 
Coppi, che giudica l'unico ca­
pace di batterlo <> — comun­
que — di tlurnli /ustililo. Monti 
ha perduto, sì, terreno, e la 
posizione di leader sul traguar­
do di Potenza. A .Salerno, pe ­
rò, era dt nuovo li, nella vii-
schia, a poca distanza da De -
filippis. il quale, dal giuoco del 
campioni contro Monti e quel­
lo che ha tratto il vantaggio 
maggiore. Come dire che fra 
due che litigano (Coppi e Mon­
ti) c'è sempre un terzo che 
gode: Defdippis che tn questa 
caso era d'accordo con uno dei 
due litiganti. 

Sarà soltanto - les pus du 
mafirr - ti regno di Dcfilippis? 
Già oggi si saprà, forse: oggi a 
Napoli, sul circuito di Santa 
Lucia è in programma un'al­
mi * prostra -. f" De/rlrppis ha 
soltanto 1'0S'' di vantaggio su 
Morrai. .Andiamo a redere che 
cosa accade. Da Salerno a Na­
poli una gara in tinca: chilo 
metri 73.4. Tutti gli uomini so­
no ancora in corsa: i più, pe­
rò. hirnno le gambe di legno, 
sono stanchi: e non hanno tut 
ti i torti: il Gran Premio delle 
N'azioni, von dà respiro: ore 
e ore di sella. Ma oggi si parte 
tardi 11 cielo è dt madrcperla; 
fa caldo. Gli ' « « s i - di correre 
non hanno roolia. Cosi subi­

to scapparlo: JJucro/ielli. Jla-
seii/order, Gismondi, Muiflurul, 
/(ossei, Mockrldge <* f'iolli. Va­
dano pure... si caprr.ee che t 
sette piiadapriano tempo e stra­
da, strada e tempo: gli - assi » 
dormono, e tarili arrivano sul­
la ~ giostra» di Napoli dove 
— intanto — Gì ini a adi e Zuc 
concili — I 7>ià svelti — «ir 
stanno dando battaglili. 

Monti, Coupi, De/ilippis e ali 
altri raooiunpono ri circuito di 
S. Lucia °'56" dopo; come al 
solito, il più st'clii), il prù ra­
pido a portarsi nella scia del­
la motocicletta e Monti che 
Inserii a qualcltc distanza Dcfi­
lippis e Coppi. Gir altri senni­
no alla spicciolata. Mordi scat­
ta e si avvantagaui. Ma bril­
lante e la difesa di Dcfilippis 
il quale stacca di poco Coppi, 
All'urli, Koblet . . 

Afa è il carosello di Gismon­
di e Zucconelli che interessa 
per il risultato della corsa di 
oggi: Gisriiondt è il prù agile 
e tiene a distanza — 45" su 
per più — Ziicconelli. Il qua­
le, Zuccorrelli, a «reta della 
— giostra ~ ha un buon ritorno. 
Poi, però, Gismondi alluuaa di 
più il passo e vince netto. Il 
suo vantaggio a ZucconclU è 
— sul traguardo — di l'2'J". 

Seguono: Maitland a 329" 
Rossetto a 404"; Ciolli a 4SI'-. 

Gli « assi J- si sono, infanto. 
fatti sotto e hanno superato 
llasscnforder; e Monti ha da­
to un'altra conferma della sua 
mcraeigliosa potenza ed abilità 
nelle corse al vento delle mo­
tociclette staccairdo di poco 
(2V) Deftlippit }l quale, per. 
ciò, conserta la sua posizione 
di leader con 43" dt vantaggio 
su Mori li. 

Dopo Monti e Dcfilippis si 
piazza Coppi, a 31" di ritardo 
su Dcfilippis. Si capisce che 
Coppi «ella classifica pcnerale 
salta su: davanti a Conterrio 
e Minardi; ri campione è per­
tanto dietro a Dcfilippis e a 
Monti. Sri De/ilippis il rifardo 
di Coppi è di 4'17". 

E domani cala il sipario, do­
mani si andrà da Napoli ad 
Aprtlia. km. VJ2, con finale al 
reato del le motociclette, quin­
di Si andrà da slpriiia a Ro­
ma: km. 45. A Roma, come al 
solito, , giostra-, sul circuito 
di Car«ca!Ia: 15 giri. km. 37,5 
Saranno ancora di fronte Mon­
ti e Coppi con De/ilippis che 
fa da trai! d'union? Vedremo 
se Monti rtuscirà a scalzare 
Dcfilippis; speriamo in un'azio­
ne d'uttacco di Coppi. Avrà 

quindi rapiorre la peiicrosrtà e 
l'abilità dr Monti o ri giuoco 
tattico di Coppi, che se l'in­
tende cori De/tìipp!*»? 

ATTIMO CAMORIANO 

A Magni la 7. tappa 
del Giro della Spagna 

BAHCEU.ONA. :)0. — Fiorenzo 
MiiKni ha vinto <>KKi, "II» imm­
illerà Ione, la settima lappa del 
Giro (li Spillila (lisputiitnsi Mil 
circuito della Cituludcln. Masut 
tur coperto i 30 km. del percor*-
M> in .'I-I'211" lill.i riiedi'i di altre 
52 km oruri. Il MICC-C.VSO milia­
rio è stato completalo dal se­
condo posto di H.ironi (.'U*2!i") 
e dal ter/o di Pcdroni C14*3B"). 

1) MAGNI IH.) 34,28": 2) Ba­
roni (It.) :i4,29": 3) Pcdroni (II.» 
31':«": 4) Pcnkokc (Cerni ); 5) 
Otto (Gemi.); fl> Bufll ( lt . ); 7» 
nurattt (It.): B> Pianta Ut.); y) 
Heitr. (Cmn. ) , tutti col tempo 
di PedrOhi; 101 l'obici (Spa 
gnn) 35* 13" 

TRIESTE. 31). — Al Painz/o del­
lo sport di Trieste. II campione 
d'Italia e d'Europa del pesi lcK-
gerl, Duilio Lol, ha battuto que­
sta sera nettamente ai punti. In 
10 riproso, 11 mulatto Alny Tls 
snnK, campione del Sud-Africa. 

concorrenti «"cui a Horna per 
offrirò un MUjldo dello loro ca­
pacita Oltre al « ccl > (Hunuc­
ci, Godio, Hullurlnl, Viy,noll, Pan-
blnneo o Hoiichtnl) meritano 
particolare uUoiv/.iono Kurlonl, 
Torrlnl, Ceppi, Kurllloz/I, Tur-
chcttl, Ztuiilronl, Conti, Magrini, 
DI nella. Ducei. Piccinini e Pen­
ta Non e un pronostico à l'e­
lenco (Incompleto) della figuro 
che pnshono Imporro lu loro ruo­
ta avanti a quello dei;ll altri. 
Preferiamo non Impegnarci; 1 
citati Mino 1 migliori e tra essi 
hi alni con tuttu probabilità H 
xlncltoie, uni chi Nini? 

GIORGIO M i t i 

U-. PAHTENZA u r i data al­
le ore 8 da via Tuscolana 112 
(bar OPlmsnl) e l'AttlttVO av. 
verrà prr»>irmlbljniente alle ore 
12. nella stesta via. 

II. l'KHCOKSO; via Tusco­
lana (duadraro). Cinecittà, 
Osteria del Curato, Vermlclno, 
Frascati, OrotUferrata, via 
Ariaculna (da percorrere sei 
volte) e allindi via Tuneulana, 
Osteria del Curato, Cinecittà. 
Quadrarli, per un totale di 135 
chilometri. 

Gli iscritti 
1) Hiirluroita K, (A. S. Homa); 

->) Cm.rlo A. (hi.); J) De Sunti» 
K. (la.), I) Ululilo*/! A. (III.); 
3) frai;laiii A (ld.); 6) Imperi E. 
(hi.); 7) minori K (ld.); 8) Leo­
nardi ('. (1(1.): !l) IAUH r. (ld.); 
1U) Malfatti C. (ld.); Il) Mnt-
teari-l S. (iti.) li) Moriteci H. 
(iti.); Il) Proietti l. (id.) 14) 
Tiirrliclll It. (id.): 15) lincei F 
(S. S. VUKUO'/I): 16) Penta It. 
Gii.); 17) Kinlil l{. (ld.); IH) Ur­
inatili (ld.); l!i) nomano A. 
(id.); 20) .Mar/otti E. (S. H. Devll 
MeonD; 21) OttavUnl F. (ld.); 
ii) Chili V. (ld.); iJ) Ippolltl ». 
(id.): _M) 'lommaMi li. (ld.): zJ) 
Calabresi M. (ld.); 26) FURIOII F. 
(<J, S. I'P. TT. I(arua); 27) An-
Kellnl A. (ld.); 28) Orrd (i. (1(1.); 
i'j) Morassiitl O. (1(1); 30) Ita­
li neri s . (/VIfa Cure Firenze): 
31) Fallariiil « . (U. JL Novarese); 
iti Codio <>. (ld.); 3J) VIKIIUII 
O. (V. S. MeriKoli IloloKnn): 34) 
l'aiihlaiico V. (ld.); 35) Honrlilnl 
I). (Felsineo lloloKna); 36) Ilor-
tolon S. ((*>. S. I^Rlf); 31) llal-
dassarl S, (ld.); 3H) Caoii C. (ld.)*, 
I'J) Conti A. (ld.); 40) Cllll A. 
(ld.); Il) Callsti C. (ld.); 42) 
Trcsello A. (ld.) 4J) Cera II. 
(id.); 14) Chiamai C. (ld.); 45) 
l'cr-,-01.1 M. (ld.) 46) llelfiure A. 
(C. V. Appio); 47) IH llelta A. 
(hi.): IH) lotti A . (ld.): 4<J) Ita­
liani K. (id.): 3») ltoiici»ni (> 
(ld.): ai) Vaeuoni s. ( ld): 52) 
Hruiil F. (li. S. Lazzaretti): 31) 
Itorra l>. (ld.); 34) Plstrlla It. 
(ld.); 53) Cadili N (ld.)*. 56) Ma-
rianicell M. (hi ): 57) Capone A. 
(id); 38) Conti N. (Menotti) Tre. 
ireste); SU) Mereii A. (ld.): 60) 
NCU-RCI V. (id.); 61) Ilattlstonl 
E. (ld.); 62) Umiliati n. (id.): 
63) l lu/ / . t t l F. (|d.): 64) flanel­
la (» (ld.); 65) Marmimi! S. 
(ld.); 6fi) Salmi « . (ld.); 67) Zcr-
hlnl A. (hi.): 68) Avelli V (ld.): 
6'l) (-.ridarelli II. (ld.); 70) Cesari) 
V. (A. S. lumia); 71) Ercolaul A. 
(id.); 72) Fortini 1*. (ld.) 73) 
Misantoni (i. (ld.); 71) Diversi M. 
(Iti.); 75) Nardelll F. ( ld): 16» 
Hadfall l>. (l 'eda\e Acuursc): 77) 
Cenlloni A. (ld.); 78) Leone C. 
(Indomita Itonia); 7'J) Domlnicis 
L. (ld.); 80) Norblato A. (C. S. 
Forti e Velari); 81) Menlrliclll A. 

.(id.); ti-') Miurlll It. (ld.): 83) 
Costantini S. (ld.): 84) «traccia 
A. (C. S. Clvitavecchlese); 83) 
Srarrhrtt! (ld.): 86) Lustnl M 
(id.); 87) Tranquilli F (id.); 88) 
Vaudnl A. (ld.); 8'J) Connrlli M. 
(ld.); 90) Pieri I». (id.): ai) Chl-
rlrlielll A. (ld.): 02) Ciucrrlnl C. 
(ld.); 91) Fiorentini C. (id.); 94) 
Santucci S. (A. S. Homa): 95) 
Venturini N". (ld.); 96) terroni 

It. (ld.); 07) parli V. (ld.); 98) 
Chiappini V. (ld.); 90) Morlacchl 
V. (Aci|Ua ti. Paolo); 100) Guerre­
schi M. (ld.); 101) HU-Kanlnl M. 
(ld.); 102) Martinetti O. (id.): 
103) Novena V. (8. 8. Aurora) 
Itoma); 104) quadrucci It. (id.): 
103) Ferretti E. (C. 8. Ascoli 1\); 
106) Dalla Valle II.; 107) Tran* A. 
(S. S. Lazio); 198) ColabattUta 
V. (ld.); 109) .Hpottl It. (ld.); HO) 
Proietti M. (ld.); IH) Magglni 
M. hi.)-, 112) Salvatori II. (ld.); 
113) Frattale It. (ld.): 114) Ca­
sule ,M. (|d.); 115) UUreclle A 
(ld.); 116) Nel G. (Id.)l 117) fa-
vatorta C. (ld.): 118) Mlneo L. 
(ld.); 119) Frezzato (ld.); 120) 
Mairrl/I F. (ld.): 121) Ferrari T. 
(ld.); 122) /amboni A. (U. 8. 
Ausoni» Pescantlna Verona): 123) 
llercaminl A. (hi.); 124) Senatori 
A. tv. S. Vctrrtlla): 125) Mando. 
lesi Ferrini 11. (S. S. La/Io); 

126) Lombardi A. (<ì. H. Concor­
dia); 127) Marcliloniie (;. (Crai 
Maratta Napoli); 128) 'Imaritino 
8. (ld.); 129) Ceppi C. (S. S. 
l/Kolinelti Fotleno); 130) o'eticrhl 
S. (S. Alfacas Pisa); 131) l>hi-i-
nlril M. (S. MenKoll llo|ot;iia); 
132) Torrlnl A. (S. Altanire Fi­
renze); 133) Kurlonl A. (lì. S. 
Aurora. Livorno); 131) Uterini F. 
(N. ii. Lazio); 135) llallariu A. 
((•. S. Attutlottl Castllnl); 116) 
Cittadini A. (hi.); 137) Latini 
V. (ld.); IJ8) Vai-rari F. ( l d ) ; 
119) llosslnl M. (id.): HO) Fio­
rini A. (hi.); HI) Dorsanco A. 
(ld.); 142) Livi !.. (ld.); NJ) 
Farnesi F. ((i. S. Itlnasclta VII-
Ulba); 114) Mariella M. (ld.): 
143) Tlberl S. (ld.); 146) Di Lazio 
O. (ld.); 117) Cherubini D. (ld ); 
148) Campaci!» I). (ld.); 149) 
Giordani T. (C S. Ceritocele); 
130) Ga//anen F. (id.); 151) IU-
stlanelU M. (Sportiva Satninla): 
132) Franco Proni «'•. S. (Auui-
lottl Casltini; 131) llamurl Sante 
(A. S. Itoma): 151) Cellrlil Ser-
Clo (Alfacas di (itierzano l'Isa). 
155) Itoss) Errici (Vlterhlurii); 
tifi) Glrardinl (U.S. Hors» Tren­
to); 137) rlMlrhrlll (S. Coppi di 
Itoma); 158) Orlandi (Felsinea di 
Uologna); 139) Francia (l'ed. Sa. 
bino); 160) Canali (('uri); 161) 
Zurchl (I(ubeo); 162) Mannari 
(CastUUoncello Livorno); 161) PI. 
va (Itubeo)! 161) ltcn/1 (itoma); 
163) Cernirli (W.UU. ) ; 166) l'as-
sarelll; 167) I'ctrocclrl (W.UU.) . 

ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

()«i«»i il Mr. tSi:ln:ilili:r 
l.e altre corse - Jn occasione del Primo 
Maggio ingresso giiiiuilo al : pialo ^ 

Il tradizionale Premio Elling- r-«»ritc. Fnir-ito; Premio Aurelio. 
ton. dotato di un milione e mei 
?o di premi sulla distanza di *>-|00 
metri u. pista Derby, è la prova 
più dotata dell'interessante con­
vegno di ogfii all'ippodromo del­
le C'a|innnelle. 

Se l'« Ellington » è la prova 
più dotata, (niella più interessan­
te dal lato tecnico è il Premio 
Feicc Scheibler che metterà di 
fronte a 12 giorni di distanza 
dalla « classiei»;ima « molti dei 
protagonisti del Derby ir» una 
tradizionale anteprima. 

I-i riunione avrà inizio alle 15 
In occasione del 1 maggio Ke 

sia dei I-iYor.uorr. come ogni 
anno, la direzione dette Capan-
nelle ha cori-esso per oggi in­
gresso gratuito a tutti al recinto 
del prato. 

Ecco te nostre «.elezioni; 
Premio lìovcre; Saga. Patch l i ; 

Premio Ellington: Verduri. Paper 
Boy; premio Traiano: Telcicrr-

Gdlca—u. Ciiipi'narfl; P r e m i o 
Scheibler. fidrl. Cornino. Altrcfc; 
Premio Minerva: Nobile. Veric-
;u'«(i. Zolrpirte. Felce; Premio 
Caligola: Oroni. Eso. Va!c.«rna; 
Premio Massenzio. Xflol. ll'or-
rcrr/ìcld. Lurettp. " 

Cardini batte Nielsen 
e Merio supera Patty 

FIRENZE. 30. — Sono prosegui­
ti. oggi a Firenze gli incontri del 
torneo internazionale di tennis. 
Fra i risultati più importanti sono 
la vittoria di Merlo su Patty (2-6. 
6-1. 4-6. 9-7. 6-3) dopo oltre tre 
ore e mezzo di gioco, quella di 
Gardint su Niei^rn (3-6. 8-6. 6-21 
e. infine, quella della coppia Sr-
rola-P.etrangcli sulla coppia ame­
ricana StessarUSchwartz (4-6. 7-5. 
6-4. 7-51 ottenuta dopo 2 ore C 
un quarto di gioco accanito. 

LA ROMA OSPITA LA FIORENTINA 

All'Olimpico (ordii) 
partita da scudetto 

Diffìcile trasferta per la Lazio a Napoli 

Nonostante ìm diffiooltà dei trasporti « malerado IH 
eonoomitnnza d»ll'nrrivo dalla Roma-Napoli - Roma, dei 
passassi della Mille Miglia e della disputo del tradizionale 
Premio Scheibler alle Capannone, crediamo ohe oeai pome-
rixglo allo Stadio Olimpico (ore 16) il tifo «ialloroMo vivrà 
un'altra delle sue belle giornate; slamo slouri, difatti, ohe 
saranno ben pochi quel tifosi che si lasceranno sfugeira 
l'occasione di applaudire la Roma vittoriosa a San Siro • 
di vederla impegnata in un inoontro per lo scudetto, con­
tro una Avversaria di gran classe come la Fiorentina Inoltre 
o'o la speranta che al termine della partita gli altoparlanti 
nnnunolno la vittoria (possibile del resto) dell'Udlnose sul 
Milan-. Beh, ve l'immaginate allora ohe festa potrobbe venir 
fuori ? 

Il pronostico per la partita odierna non ha dubbi: è 
tutto per i giallorossi, malgrado che essi dovranno allineare 
in campo una formai lo*»* eitaoaata -»- rispetto a quella di 
San Siro — per la «qualifica di Giuliano; comunqun it 
fatto che le previsioni della viglila siano a favore della 
Roma non sottointende l'estrema facilità del compito al 
quale è chiamata polche esso, al contrario, è bon arduo 
per la consistenza della compagine viola o per il grande 
puntiglio con il quale I fiorentini si batteranno d.-ita la 
posizione delta Rama • data la grande rivalità sorta in 
questi ultimi tempi tra i due sodalizi. Lo scontro perciò 
sarà duro e combattuto dal primo all'ultimo minuto; ai 
ragazzi di Carver spetta perdo il dovere di lottare con 
grande animo per conquistare quella vittoria che è nelle 
speranze di tutti gli sportivi romani, giallorossi o bianco-
azzurri «he siano. 

Per le formazioni non ci sono novità dell'ultim'ora: in 
campo viola • confermata la presenza di Sarti a guardia 
delta rete e di Zembalti all'esterna sinistra; in campo gia>-
lorosso, mentre ha trovato ulteriore conferma, il rientro di 
Celio a mediano, sono rimasti in dubbio i ruoli di terzino 
destro e di ala sinistra: Ecco comunque le probabili 
formazioni: 

R O M A : Moro, Bertuccelli, Cardarelli, Elioni; Borto-
letto, Celio; Qhiggia, Pandotfini, Galli, Venturi, Cavazzutr. 

FIORENTINA: Sarti, Mngnini, Rosetta, Cervato; Chiap­
pala, Segato; Mariani. Gren, Virgili, Gratton, Zambaiti. 

» » » 
I biancoazzurri, reduci dalla grigia prestazione fornita 

contro il Novara, saranno oggi di scena al « Vomero» contro 
un Napoli ohe eembra aver trovato nei contrasti « nette 
polemiche Interne un pungolo efficacissimo per finire in 
bellezza un campionato senza troppe fortune. L'incontro 
odierno è senza smalto; persino il motivo del derby < cen-
tromeridionate » è attenuato, senza forza data l'aria di 
smobilitazione che da aloune settimane regna nel sodalizio 
di via Frattina • considerata l'incompletezza (J. Mansen è 
In Danimarca, Sassi è squalificato, Lofgren e Sentimenti V 
infortunati) della formazione di Raynor. 

Le previsioni — come potrebbe esser diversamente? — 
sono tutti per gli azzurri di Monzeglio, perciò alla Lazio 
spetta il compito di rovesciarle con una gagliarda partita; 
nelle condizioni attuali un pareggio sarebbe più che suffi­
ciente. Ecco le probabili formazioni: 

LAZIO: Zibetti, Antonazzi, Giovannìni, Eufemi; Fuin, 
Bergamo; Puocinelli, Bredesen, Vi voto (Malacarne), Pistac­
chi, Burini. 

NAPOLI : Bugattr, Comaschi, Tre Re. Viney: Ciecarelli, 
Granata; Pesaola, Beltrandl, Jeppson, Posio, Masoni. 

Pai. 

f il f#r<fiM.V i'OiiitfHZO ili #f. #>. Stevenson 

Frattanto quelli ave*iaa fAlto girare il cannone sul suo perno.. 

lIliiHim-vioni f]j !>-» Attardi Appendice dell'Unità 26 

— Marina i . — gr idò il c a ­
pitano, — mi sent i te? 

Dal castel lo di p r u a non 
venne risposta-

— E' a te. A b r a h a m G r a y ; 
è a te che par lo . 

Ancora nessuna r isposta. 
— Gray . — r iprese il s i -

cnor Smolle t t u n poco più 
forte. — S to pe r lasciare il 
bas t imento e ti o rd ino di s e ­
guire il tuo capi tano. So che 
in fondo sei u n brav 'uoTio e 
r i tengo che nessuno della v o ­
s t ra banda sia così perverso 
come vor rebbe far c redere . 
Tengo l 'orologio al la m a n o : 
ti do t r en ta secondi pe r r a g ­
giungerci . 

Seguì u n a pausa . 
— Suvvia, figliolo caro. — 

continuò il capi tano. — non 
r imanere oltre incerto. Io ri­
schio la mia v i ta e quel la dì 
quest i o t t imi gent i luomini 
ogni secondo che passa. 

Vi fu u n improvviso taf­
feruglio. u n r u m o r e di colpi, 
e A b r a h a m G r a y si precipi tò 
fuori con u n a col tel lata a t ­
t raverso u n a gota, accor ren­
do verso il capi tano, corre u n 
cane al fischio. 

— Sono con voi, s ignore, 
— disse. 

E u n momen to dopo, t a n ­
to lui che il capi tano si e r a n 
calati a bordo con noi ed 
avevamo preso il la rgo . 

E r a v a m o • ev iden temen te 
fuori del bas t imen to ; m a non 
ancora a t e r r a nel nos t ro 
fortino. 

— Sono con voi. signore^. 
— disse. 

E un momern'o dopo, tanto 

tui che il capitano si e ran ca­
lati a bordo con noi ed a \c -
vamo proso il largo. 

E r a v a m o evidentemente 
fuori del bast imento; ma non 
ancora a terra nel nostro for­
tino. 

Capitolo diciassettesimo 

Narrazione continuata dal 
dal dot tore : L 'u l t imo v iag­

gio della barchetta 

Il quin'.o viaggio fu diffe-
rentj--sinio dagli al t r i . In pri­
mo luogo, quel minuscolo gu­
scio di noce :t\ cui ci trova­
vamo. era srandem* ,nte so­
vraccarico. Cinque adult i — 
e tre di .oro. Trelawney, Re-
d ru th e il capitano, aiti p.ù 
di sei p : e j - — e ran già un 
peso superiore alla sua por­
tata. Aggiungi: la polvere, ii 
lardo ed ì j^acchi del pane. 
L'orlo sfiorava il pelo dell 'ac­
qua. Varie volte imbarcammo 
un po ' d 'acqua, e i miei cal­
zoni e le falde del mk) abito 
-4 ridussero fracidi mezzi, 
pr ima che avessimo fallo un 
centinaio di met r i . 

Il capitano ci fece stivare 
il carici-», e riuscimmo a tene­
re la barchet ta un poco più 
;n par i . Nondimeno non ci 
azzardammo a respi rare . 

In secondo luogo, era co-
minciato il riflusso: una for­
te. impetuosa corrente spin­
geva a ovest a t t raverso la 
baia, e quindi a sud e verso 
;1 largo per il canale dal qua­
le eravamo ent ra t i al matti­

no. Perfino le increspature 
costituivano un pericolo p e r 

la nostra sovraccarica imbar­
cazione. ma il peggio era che 
eravamo tirati fuori della no­
stra vera rotta, lungo dal pun­
to d 'approdo adatto, dietro la 
prominenza. Se ci fossimo la 
.-ciati t rascinare dalla corren­
te. a i r e m m o approdato in 
prossimità dei canotti, dove 
i pirati potevano appari re da 
un momento al l 'a l t ro. 

— Non mi riesce di man­
tenere la prua sul fortino.-
— dissi al capi tano. Ero io al 
timone, ment re lui e Redruth. 
en t rambi vogatori freschi, er­
rano ai remi. — La marea 
continua a trascinarci —ia 
Non potete vogare un poco 
più forte? 

— Impossibile, senza riem­
pir d'acqua rimbarc.rzione.„ 
— rispose — Dovete tener 
duro, per piacere, tener dure 
finché non vi accorgete di 
guadagnare. 

Mi ci provai, e constatai 
che la marea continuava a 
buttarci a o ies t , tinche non 
avessi messo la prua ad est . 
ossia precisamente ad angolo 
retto con la rot ta che dove­
vamo seguire. 

— Ma non approderemo 
mai a questo modo... — os­
servai io. 

— Se è l 'unica rotta che 
possiamo tenere , dobbiamo 
mantenerla. . . — replicò il ca­
pitano — Dobbiamo rimon­
tar la corrente . Senti te , si­
gnore. se ci lasciamo met ter 
sot to iento rispetto al punto 

di approdo, è difficile d i re do­
ve toccheremo terra , ol tre il 
rischio di essere aggrediti dai 
canotti, mentre , con la rotta 
che seguiamo, la corrente de­
ve diminuire e allora potre­
mo bat terce 'a al i 'mdietro. per 
'-a spiaggia. 

— La corrente è già dimi­
nuita . signore. — disse il ma-
r.na.o Gr.iv che era al banco 
di prua — e ooifcle a l lentare 
un poco. 

— Grazie, ragazzo m.o... — 
risposi come non fosse acca­
duto nulla, perchè, tacitamen­
te, ci e ravamo tutti intesi di 
t rat tarlo come uno di noi. 

A un trat to il capitano ri­
prese a par lare , e mj parve 
che la -.uà voce fosse legger­
mente al terata. 

— Il cannone! — d:?se. 
— Ci ho pensato. — ri-po-

[si. perchè ero sicuro che pen-
l>a*se a un bombardamento 
idei f o r i n o — ma non potran 
Imai portare a terra i! canno-
jne. e se lo f.ices-ero. non po­
trebbero "ii.ii alarlo at t raver­

s o i bo-ch.. 
Ci e r aw . r . o completamente 

scordati di quel lungo nove 
pollici, ed ecco lagg.ù. a no­
stro terrore, j cinque ribaldi 
affaccendati a togliergli la 
giacchietta, come chiamavano 
la fodera di spesso incerato 
sotto la quale navigava. E 
non basta, perchè nello stesso 
istante mi balenò alla mente 
che le palle e la polvere del 
cannone e rano state lasciate 
a bordo e un colpo d'ascia -e 

avrebbe mes-e in possesso di 
quegli scellerati . 

— Israel e ra il cannoniere 
di Flint... — fece Gray . ar ro­
chito. 

Rischiando ogni cosa, driz­
zammo la prua del battello 
' .erso il punto di approdo. Nel 
frattempo ci eravamo tal­
mente deviati dal pieno del­
la corrente, che riuscivamo a 
limonare anche con la nostra 
necessariamente lenta voga, e 
io riuscii a mantener drit ta 
la prua ler^o la mèta. Ma il 
peggio ci fu che, con la rotta 
che adesso tenevo, presenta­
vamo il fianco, anziché la 
poppa, alla Hispnniola, e of­
frivamo un bersaglio largo 
quanto la porta di un granaio. 

10 potei udire, quanto \ e -
dere. quel furfante d: Israel 
Hands. dalla sr in .a di beone. 
lasciar cadere pesantemente 
una palla sul ponte. 

— Chi è ii miglior t iratore? 
— chiese il capitano. 

— Il -.;mor Trelawney, sen­
za confronti... — dissi io. 

—i S.gnor Trelawney. \ o . e -
*e farmi ù fai ore di levarmi 
a; meziv» ur.o di quegli indi-
iidu»? Hands, -e potete- . — 
dis<e il capitano. 

Trelawney era freddo come 
l'acciaio. Verificò l'esca del 
suo fucile. 

— Però... — gridò il capi­
tano — plano con cotesto fu­
cile. signore, o ci allagherete 
la barca. E voi. attenti a man­
tenerla in equilibrio ment re 
spara. 

11 conte alzò il fucile; noi 

cessammo di remare e pas­
sammo dal l 'a l t ro lato per far 
da contrappeso, e tutto fu co-
-M abilmente combinato che 
non imbarcammo una goccia. 

Fra t tan to quell i avevan fat­
to girare il cannone sul suo 
Demo e Hands che stava pres­
so la bocca con Io scovolo, 
era , di conseguenza, il più 
c«po-to. Però non avemmo 
fortuna; perchè, propr io nel­
l ' istante in cui Trelaivney fa­
ceva fuoco, Hands ebbe a 
chinarsi , la palla gli fischiò 
sulla testa, e fu uno degli a l­
tri aua t t ro a cadere . 

AI grido che mandò, fece­
ro eco non soltanto i compa-
cni d: bordo, ma u n gran nu­
mero di voci dal la spiaggia 
e. guardando in quella d.re-
zione, l i d i gli a l t r i pirav. sbu­
car fuori dagli alberi e p r e c -
pitarsi ai loro banchi nei ca­
not t i . 

— Ecco i c^r.o;:. che arr .-
lano. . . — d.ss:. 

— Filiamo allora .. —. disse 
il capitano — Non conta se 
."mbarchia-Tio acqua, adesso. 
Se non riusciamo «d appro­
dare è fin.ta. 

— Uno solo dei canotti è 
equipaggiato, signore... — ag­
giunsi — la ciurma dell 'altro 
sta con ogni probabil i tà fa­
cendo i! g.ro per la spiaggia, 
per tagliarci fuori. 

r'CoTzrinKCj 
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I COMMENTI INTERNAZIONALI ALLA ELEZIONE DI : GRONCHI 

I giornali di Londra e di Berlino 
la pesante sconfitta di Sceiba e di Fanfani 

sottolineano Migliaia di comizi 
per l'unità della Germania 

E* stato eletto un candidato del Parlamento — Accentuazione della crisi nella « difficile alleanza » quadri par ti tu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 30. — La n o m i ­
na di Giovanni Gronchi a 
P r e s i d e n t e de l la Repubbl ica 
*! oggi c o m m e n t a t a umplu-
m c n t o da tutta la s t a m p a t e ­
d e s c a del l 'est e del l 'ovest , c h e 
v e d e In essa u n a de l l e p iù 
gravi sconf i t te sub i te f inora 
da Sce iba o F a n l a n l . 

In u n art icolo da' t i tolo 
- S u c c e s s o persona le di G r o n ­

chi e econfitta d i Fanfani > 
il corr i spondente r o m a n o d e l -
l.i D P A scr ivo c h e « S c e i b a 
d e v e or?» t e m e r e c h o i suoi 
j j ioml di pres idente del C o n ­
s ig l io s iano contat i ». 

«.Funfanl — a g g i u n g e 11 
rorr i spondento — d e v e r i co ­
noscere a sua vo l ta di n o n 
nvere 11 part i to cosi ea ldo 
n e l l e mani c o m e s e m b r a v a 
l inora ». 

Un s e n a tor e hu espresso 
q u e s t o concet to ne l termini 
s e g u e n t i : « Fanfan i vo l eva un 
cand ida to ind ipendente e ha 
trovato invece degl i e lettori 
indipendent i ». 

11 Tagesspiegel, organo di 
e s t r e m a destra di Ber l ino 
ovest , parla d i « una g r a v e 
crisi nel ln D C » m e n t r e il de 
Spandacur Vol/csblatt p r e v e ­
do c h e questa sconf i t ta di 
S c e i b a « condurrà a una p r o -
londn crisi g o v e r n a t i v a » . Il 
tVi'It di A m b u r g o sot to l inea 
a sua vol ta c h e « Sce iba 6 
htato u n o del pochi deputat i 
c h e non si sono unit i al g r a n ­
de applauso c h e ha sa luta to 
l.i nomlnn dì Gronchi ». 

L'elezione del n u o v o cupo 
de l lo S ta to — a g g i u n g e il 
g iornale — cost i tu i sce uno 
scacco per S c e i b a e Fanfan i 
" c h e a v e v a n o tentato fino al 
l 'ult imo di impedire la nomi 
na di Gronchi ». 

A n c h e lo s tampa di Ber l ino 
est de f in i sce la vo taz ione di 
ieri « una sconf i t ta polit ica 
di Sce iba ». 

S. Se . 

l 'ambito del l 'attuale i m p o s t a ­
t o n e pol i t ica de l la D. C , 
non darebbe suff ic iente ed 
espr ime il parere c h e « dif­
f ic i lmente ques ta sarebbe una 
so luz ione p e r m a n e n t e ». 

Del la s tessa op in ione è il 
Dai ly Te l eoraph il qua le o s ­
serva c h e l 'e lezione di G r o n ­
chi « rif lette la profonda 
sc i s s ione c h e d iv ide non 6olo 
Il g o v e r n o di coal iz ione ma 
la s te s so D . C. » e sot to l inea 
che ò « assai diff ici le v e d e r e 
c o m e S c e i b a o quals ias i a l ­
tro min i s t ro possa, ne l l e a t ­
tual i cond iz ion i , e r i g e r e u n 
governo efficiente, e si p e n ­
sa cho s iuno probabili e l e ­
zioni in a u t u n n o ». 

A p r e s c i n d e t e dal la va l i ­
dità o m e n o del la prev i s ione 
appare già ch iaro che il g ior­
na le c o n s e r v a t o r e r icava d a l ­
la e l ez ione di Gronchi l'In­
d icaz ione di uno sv i luppo in­

teressante de l la s i tuaz ione 
pol i t ica i tal iana, ta le du r e n -
dore necessar io u n n u o v o 

appel lo all ' op in ione p u b ­
blica. 

Altri osservatori , d ' a l t r o 
conto , c o m e il corr i spondente 
del Manchester Guardiana , 
già credono di Individuare 
certo l ince di s v i l u p p o e 11 
g iornale di M a n c h e s t e r s c r i ­
ve Infatti c h e « l 'e lezione di 
Gronchi apre la poss ibi l i tà di 
una co l laboraz ione fra 1 D . C. 
e i social ist i , m e n t r e l 'uttua-
le g o v e r n o a v e v a fat to tut to 
il poss ibi le per impedire c h e 
si real izzasse un n u o v o a l l i ­
n e a m e n t o pol it ico ». 

E il g iornale conc lude af­
fermando elio Gronchi « ò il 
cand idato de l P a r l a m e n t o » 
« anziché quel lo de l l e forze 
ant icomunis te , po lche « 1 c o ­
munist i hanno votato per un 
democr i s t iano e 1 d e m o c r i ­

s t iani per u n u o m o c h e è 
r ispettato e s t imato dal le s i ­
n i s t r o » , e i n t r a v v e d e in c iò 
u n s i n t o m o importante pel­
li futuro. 

Il New Carolitele , dal c a n ­
to s u o m e t t e In r i l i evo c h e 
l 'elezlono di Gronchi « è un 
duro co lpo per Sce iba il cui 
cand ida to e i a Merzugora », e 
il corr i spondente del Tlvivs 
Kintetlzzii la s i tuaz ione so t to ­
l ineando « il curioso s p e l t a -
co lo dato dal democris t iani 
1 qual i h a n n o appoggiato un 
candidato contro i desideri 
dei loro dir igent i a d i spet to 
del fatto che c iò rappresen­
tava una s e v e r a scondi ta 
par t i co larmente per Fanfani 
e por Sce iba , l e cui poss i ­
bil ità di m a n t e n e r unita la 
coa l i z ione non sono cer ta­
m e n t e a u m e n t a t e dopo gli 
a v v e n i m e n t i di oggi ». 

MICA TREVISANI 

L'eredità di Einstein 
PHINCKTON, 30 — Alh. i t 

Einstein hu Insoluto beni valu­
tati oltre 7S0UU dolimi, inuiio-
srilttl di valore tuttora n(>n lx»u 
calcolato e il desiderio — <»raU 
niente espresso ni SUO CM-ru'.oie 
testamentario — di C-»MM riL 
mentii'.ito «lupo In Min unti te 

Ali-uni del paillt'olari ilei U-. 
stanicnto di Einstein sono s'ali 
pubblicati dal suo (M'tut io , 
doti Otto Nathan 

KlnsU'ln ha lasciato la UHIK-
glor put i i del suoi beni alln 
Mi'i segretaria o governante 
MHj lleleiiH Dukaa ed ali t Miti 
fittila udottiva Mnrgot KinMdii. 
('insellila nvrii un legato tll v<-n. 
limila dollari al netto <il ogni 
olirli' fiscale più tutti i diilttl 
(l'nutoie .sulle opere di Kiiiulclti 
pubblicale o che saranno pub. 
bl inde In avvenire. 

IN OCCASIONE DEL PRIMO MAGGIO 

Il programma dei sociakleniocrnli­
ei per In rhinificnzionc del paese 

DAL NOSTftO CORRIsrONQIMTC 

UKItLINO, 30. — Il part i to 
Soc ia ldemocrat i co ha deciso 
oggi , ullu v i g l i l a de l P r i m o 
Maggio , di organizzare In 
tutto 11 p a e s e altre migl ia la 
di comizi e d imost iuz ion l pei 
sot to l ineare l 'urgenza di una 
seria in iz iat iva tedesca > in 
f a v o l e de l la r lunlf lcazlone 

Le mani fes taz ion i a v r a n n o 
carat tere unitar io , c o m e quel 
le g ià t enute In febbraio e 
e In marzo d o p o il c o n v e g n o 
nel ln Pendale irche di Franco 
f o l l e sul Meno . 

Al la base di questa a/.lo 
ne si U o v a u n « programma 
soc ia ldemocrat i co per la r l u -
ti if lcnzione » In dieci punti , 
e l a b o i a t o ora dal la d irez ione 
del part i to s u proposta di 
Ol lcnhaucr. « La condiz ione 
per la riunlficiizion' — si 

La capitale sovietica addobbata a festa 
sì p repara a c e l e b r a r e i l Primo m a g g i o 

Scene di vita sovietica sui pannelli luminosi dell'edificio del telegrafo - Botteghe e negozi affollatis­
simi - Ressa sui.mezzi di trasporto - La tradizionale parata sulla Piazza Rossa al comando di Zukov 

I commenti inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 30 — La e l e z i o ­
ne di Gronchi al la p i e s i d e n 
za del la Repubbl ica « confer 
m a s ia la dif l icoltà interne 
del part i to democr i s t iano , c h e 
il fa l l imento del g o v e r n o di 
coal iz ione , il qua le per o l ­
tre un a n n o ha m a n t e n u t o 
il P a e s e in u n a s i tuaz ione di 
immobi l i tà pol i t ica con le s u e 
c o n t i n u e terg iversaz ioni »: 
q u e s t o è i l g i u d i z i o de l 
M a n c h e s t e r Guardian sulle-
votaz ion i di ieri al P a r l a ­
m e n t o Ital iano, e lungo l i ­
n e e a n a l o g h e corrono la c o r ­
r i spondenza da R o m a e l 'e­
d i tor ia le c h e il T i m e s dedica 
a l l ' avven imento . 

Il g iorna le ufficioso m e t t e 
in g r a v e e v i d e n z a c h e n o n 
s o n o p r e v a l s e l e forze di c o ­
loro i qual i v o l e v a n o v e d e r e 
e l e v a t o al la p iù alta carica 
de l la Repubbl ica u n u o m o 
c o m e « il d e m o c r i s t i a n o di 
des tra Merzagora », c h e « non 
a v e s s e inibizioni d e t e r m i n a t e 
d a l suo i rapporti con la s i ­
nistra », e c ioè d i r e t t a m e n t e 
al s erv i z io dei gruppi a n t i c o ­
munis t i più e s t remi : la v i t ­
toria di Gronchi , a g g i u n g e 
il g iorna le , è s tata d e t e r m i ­
nata da l voto d i co loro i q u a ­
li c r e d o n o c h e « a n c h e in 
uno s t a t o an t i comuni s ta » il 
P r e s i d e n t e debba e s sere a c ­
ce t to al la p iù larga m a g g i o ­
ranza poss ibi le . 

E' q u e s t a una o s s e r v a z i o n e 
importante tanto più che il 
Times s embra approvare p ie ­
n a m e n t e il r isul tato de l l e v o ­
tazioni . 

Il quot id iano ritiene c h e 
la s c i s s ione r ive latas i ieri in 
.seno a l la D. C. accentuerà la 
crisi ne l la « difficile a l l e a n ­
za » con i l iberal i e i soc ia l ­
democrat ic i . e s i d o m a n d a s e 
l 'or ientamento futuro n o n s ia 
v e r s o « u n g o v e r n o d e m o c r i ­
s t i a n o or ienta to p i ù a s in i ­
s tra , in grado di sodd i s fa ­
r e m e g l i o 1 s o c i a l d e m o c r a ­
tici ». Àia l o stesso g iorna le 
.si r e n d e - c o n t o c h e ne l la 
s i t u a z i o n e i ta l iana a t t u a l e . 
u n a s o l u z i o n e di t i m i d o r i ­
p iego m a n t e n u t a s e m p r e n e l - ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 30. — L'edif ic io 
d e l telegrafo c en tra l e d i Mo­
sca, all' imbacco della via 
Gorki, è in ogni grande oc­
casione il primo palazzo dal­
la capitale che si para a fe­
sta; ed è quello che ogni 
volta r i s erbo ai m o s c o v i t i la 
p i ù grossa sorpresa s c e n o -
grafica. Qui anche stasera 
la folla s i è ranoruppata» p i ù 
densa e più rumorosa, non 
a p p e n a le prime o m b r e deliri 
notte sono scese sulla città 
e s u l l a f e b b r i l e atmosfera di 
vigìlia, allorché ovunque si 
accendevano le luci del Pri­
mo Maggio. 

Agli o cch i de i m o s c o v i t i 
quella c o s t r u z i o n e e già 
e vecchia » perché risale al­
l'epoca del primo piano quin-
3uennule. Èssa è un esempio 

egli esperimenti funziona­
li che vennero tentati a q u e l ­
l 'epoca ne l l ' ed i l i z ia de l la c i t -
tà; ma le sue lince architet-

tonlcìie scompaiono questa 
sera sotto uno strato com­
patto di lampade colorate, di 
/ e s t o n i e di luci m o b i l i , c h e 
tiiscf/Tiauo alcune scene di 
vita sovietica. 

Ai luti d c l l ' c d i / i d o c a m -
peggiano due enormi cifre: 
un * 2 » e un « 10 ». S o n o l 
numeri che da soli riassu­
mono i grandi o b i e t t i v i p o ­
sti in gennaio all'agricoltura 
nell'URSS: arrivare a una 
produzione c e r e a l i c o l a d i 10 
miliardi di « p u d ». e raddop­
piare la q u a n t i t à d e i prodot t i 
d e l l ' a l l e v a m e n t o : carne, bur­
ro, uova e latte . 

I l p a n n e l l o d e l l ' i n d u s t r i a 

Su l la facciala i7ivece, com­
posti armonicamente come 
un gran fondale di palco­
scenico, si combinano alcuni 
disegni allegorici: un poten­
te altoforno rovescia una c a ­
scata d i l u m i i r t e m i t t e n t i c h e 
rendono perfettamente l'im­

magine della i n c a n d e s c e n t e 
colata d'acciaio; tina grossa 
locomotiva sembra s taccars i 
dal muro per avanzare ver­
so ia folla e un trattore ti 
muove c o n i suoi cingoli su 
un c a m p o da s e m i n a r e . U n a 
dicitura sovrasta il tutto: 
« I n d u s t r i a pesante base del­
la potenza della nostra pa­
tria ». La decorazione è com­
pletata da altri s i m b o l i , dai 
ritratti dei dirigcnl del pae­
se, da un grande bandierone 
rosso, mentre lo stemma del-
l'URSS inquadra i l m a p p a ­
m o n d o Girevole c h e s ta s u l ­
l ' ingresso c e n t r a l e 

Afa se il telegrafo e Io 
spet tacolo che maggiormente 
attira l 'at tenzione del p a s ­
sant i , tutta Mosca, ne l suo 
insieme, non è da meno. Ogni 
strada, nani piazza, ogni 
grande edificio ha r ives t i to 
l 'abito di gran gala: bandie­
re, scri t te l u m i n o s e , prandi 
s te l l e a c i n q u e p u n t e , ritratti, 
falci e m a r t e l l o , /lorj e s l m -

I.A CLASSE OPERAIA FORMA 1 SUOI QUADRI 

111.11 o pur ai cinesi 
f l in:l lori di la li li 

diventati 
nel 19.14 

I dati resi noti alla vigilia del primo maggio 
7270 operai diventati capi o vice-capi officina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 30. — Milletre-
c e n l o c i n q u a n t u n o operai ci­
nes i sono d iventa t i nei corso 
de l 1054 direttori di fabbri­
ca. Altr i s e t t e m i l a d u e c e n t o -
set tanta s o n o Mati promossi 
cap i officina. Ottomi laot to­
c e n t o s i s o n o qualificati co­
m e tecnic i e trecentoc inquan-
tase t te c o m e capi ingegneri . 
Quest i dati resi noti dalla Fe­
deraz ione c i n e s e dei s indacati 
a l la v ig i l ia del pr imo maggio . 
mos trano con qua le t i t m o la 
c lasse opera ia in Cina st ia 
formando i propri quadri tec­
nici per eserc i tare una sua 
funzione d ir igente nel la co­
s truz ione soc ia l i s ta del paese . 

Ne l la so la P e c h i n o mi l le ­
trecento opera i in fabbriche 
e m i n i e r e di proprietà de l lo 
S t a t o s o n o s tat i promossi ai 
post i di d ir igenza l 'anno pas­
sato . Il 60*/« de l personale am­
min i s t ra t ivo del la ferriera e 
acciaieria di Scec ingsc ian nei 
press i di P e c h i n o e r a n o pri­
m a sempl ic i operai della fab­
brica. A T a i y a n importante 
centro industr ia le a sud-oves t 
di P e c h i n o o l tre cento operai 

LA CACCIA AL FOLLE DI PRESINACI 

I l «mostro» si dir ige 
verso l'Aspromonte 
VIBO VALENTIA, 30 — La}rit iene che le monUgae delllo 

zona di ricerca del « folle di 
Presinaci » è stata notevol ­
mente allargata m seguito alle 
ul t ime apparizioni del perico­
loso fuori legge ne l l 'Agio Ro-
sarnese. La presenza di Sera-
tino Castagna nei pressi del lo 
.-«retato di Rosarno. è stata con­
fermata da numerose testimo­
nianze, e non si ha dubbio 
quindi che il ricercato abbia 
continuato la sua marcia ver-
.-«•> J-dd. ol'.re il monte Poro. 
al lontanandosi dal territorio 
insanguinato d i l l e sue stragi 
Evidentemente i l suo obiettivo 
finale è quello di rifugiarsi sul 
l'Aspromonte, dove è po.-oibile 
r.ascood ersi con maggiore sicu­
rezza e sfuggire agevolmente ad 
ogni tentativo di cattura da 
parte de l le forze dell 'ordine Le 
\ i c e n d e d e l famoso brigante 
Mugolino, avvenute una cin­
quantina di anni fa e, cfte il 
- mostro d i Presinaci - , come è 
r.oto, vorrebbe ripetere, dimo­
strano Infatti che in quell'aspra 
zona i banditi possono operare 
quasi indisturbati. 

Ad ogni modo, a tutt'oggi, si 

Aspromonte non siano state an 
cora raggiunte dal Cas^gna, 
ma che egli sì trovi tutt'al p.ù 
.<ui contrafforti 

I carabinieri hanno fermato 
oggi nel V:bone=e numerose 
persone che si .rjppone abbiano 
favorito la fuza do; « mo.Ttro » 
di Presinaci \ e r s o sud. Un'in­
tensa battuta è stata compiuta 
nell'agro Mileto. con imponenti 
forze dì carabinieri e P S. 

La Camst restituita 
ai suoi amministratori 

BOLOGNA. 30 — Oggi è 
stato notificato all'avv. Brian-
zi, il commissario governativo 
il legalmente inviato alla Camst. 
il decreto del Consiglio di Sta­
to che sospende la gestione 
commissariale imposta sul 
grande complesso cooperativo 

Per conseguenza, la Camst 
torna ad essere esclusivamente 
retta da amministratori demo­
cratici regolarmente eletU dai 
SOCI 

e minator i s o n o d iventa t i ne l 
1954 tecnic i o m e m b r i d'am­
minis traz ione . N e l K a n s u 
quindic i opera! s o n o d iventat i 
d i l e t tor i di fabbrica dopo e s ­
sersi s egna la t i per la par te 
avuta ne l l ' aumento de l la pro­
d u z i o n e c o m e l a v o r a t o r i m o ­
de l l o . L i u Y i n g Y u a n v e c c h i o 
operaio e let tr ic is ta è s ta to 
n o m i n a t o v iced ire t tore del la 
a m m i n i s t r a z i o n e e le t tr ica per 
tutta la Cina se t t entr iona le . 
S c e S iao Mei opera ia tess i l e 
di Sc inngai e d iventa ta diret­
tore di u n a fabbrica tess i le . 

Con l 'aumento de l la produ­
z ione industr ia le (il va lore 
de l la produzione de l l ' indu­
stria p e s a n t e è s ta to n e l 1954 
più di quat tro v o l t e q u e l l o 
del la produz ione di tut ta la 
industr ia de l 1949) i sa lar i s o ­
no a n c h e ess i a u m e n t a t i di 
a n n o in a n n o . N e l 1952 il s a ­
lario m e d i o d e l l e fabbr iche 
di S t a t o era dal 60 al 120*/» 
super iore a que l lo de l 1949. 
Nel 1953 esso è a u m e n t a t o 
del 5,5 r i spet to al 1952 e ne l 
1954 ancora del 5,2*7» r i spet to 
al 1953. N o n si trat ta di a u ­
ment i introdott i p e r t enere 
dietro al cos to de l la v i t a cre­
scente : dal 1951 i prezzi s o n o 
rimast i s tabi l i e quindi gl i 
a u m e n t i salarial i s o n o au­
ment i real i c h e s i t raducono 
m c o n t i n u o e levars i de l te­
nore di v i ta dei lavoratori . 

La pol i t ica sa lar ia l e de l lo 
s ta to è fondata sui principi 
« a c ia scuno s e c o n d o il s u o 
lavoro i» e « e g u a l e sa lar io per 
e g u a l e l a v o r o ». I lavorator i 
c h e producono la s tessa quan­
tità e qua l i tà di l avoro ne l lo 
s t e s so t e m p o r i cevono e g u a l e 
sa lar io i n d i p e n d e n t e m e n t e dal 
s e s s o o dall 'età. S o n o i pr in­
cipi c h e garant i scono il sa­
lario reale e i n s i e m e s o n o l o 
incent ivo de i lavorator i per 
accrescere ìa prooutt iv i tà e le 
cogniz ioni t e c n i c h e 

Nel c a m p o de l l e p r o v v i d e n ­
z e social i il n u m e r o dei sa ­
natori e d e l l e c a s e di r iposo 
apert i per i l avora tor i da l la 
federaz ione dei s indacat i è sa­
l i to a c e n t o n o v a n t o t t o e a 
MEO que l lo de i sanator i e ca ­
s e di r iposo a d i spos iz ione 
de i s indacat i local i . L e p e n ­
s ioni di vecch ia ia per gl i ope ­
rai s o n o ca lco la te su l la base 
dal c i n q u a n t a a l s e t t a n t a per 
c e n t o de l sa lar io : l e d o n n e 
possono a n d a r e in p e n s i o n e a 
c inquanta anni , gli u o m i n i a 
se s santa ; i minator i , g l i ope ­
rai del l ' industria ch imica e in 
genere tut t i co loro c h e l a v o ­
rano in condizioni part icolar­
m e n t e pesant i pos sono andare 
in p e n s i o n e pr ima. N e l l e m i ­
niere e in a l c u n e b r a n c h e de l ­
l ' industria c h i m i c a l a g i o r n a ­

ta l avora t iva è di se i ore. La 
s e m p r e più l a r g a a p p l i c a z i o n e 
di m i s u t e contro g l i infortuni 
n e l l e fabbr iche e n e l l e min i e ­
re ha ridotto I cas i di decesso 
per s c i a g u r e su l l a v o r o di p iù 
del s e t t a n t a p e r c e n t o rispet­
to al 1950. 

T r e mi l ion i d i operai e im­
piegat i f r e q u e n t a n o attual ­
m e n t e le s c u o l e seral i di cul ­
tura genera le . P i ù di c i n q u a n ­
tami la operai e impiegat i 
h a n n o s e g u i t o ne ] 1954 i corsi 
di a d d e s t r a m e n t o tecnico . 
Trento t toml la operai ne l lo 
s t e s s o p e r i o d o h a n n o p a r t e c i ­
pato ni cors i organizzat i dai 
s indacat i p e r la formazione 
di quadri s indaca l i . 

F. C. 

boli del loi 'oro. Un gran toc-
Co di rosso, v i v a c e e fresco 
come solo q u e s t a t inta «a ca­
l e r e , sembra ala passato sulla 
città per render la derma del la 
festa, come una ragazza ve­
stita a nuovo per il ballo. 
Con ques to Mosca non fa che 
tener fede a una tradizione, 
al la quale ormai non ri e 
c i t tadino c h e deroghi. 

V e s t i t i n u o v i 

Da d ivers i o lorni i> iinyios-
sibi lo entrare in una bottega 
da barbiere; donne impuz ien­
ti c o m i n c i a n o a metters i in 
coda alle c i n q u e del matt ino 
per essere s i cure di non per ­
dere (a « p e r m a n e n t e » o Iti 
«< m e s s a in 7ilcaa ». Domani 
non v i sarà sov ie t i co che si 
rispetti il qua le n o n si ves t i ­
rà a n u o v o o , a l m e n o , non 
indosserei un nuovo i n d u m e n ­
to: cappe l lo o scarpe, i m p e r ­
m e a b i l e o camic ia . 

La padrona di rasa ha 
preparafo un'analoga toelet­
ta per il s u o appartamento; 
ha cercalo u n a tovaglia nuo­
va da stendere sulla tavola o 
nuove f endine bianche da 
appendere alle finestre. Nel 
cortile di casa pas sava te ieri 
e oggi in mezza a un gran 
mul inare di bat t ipanni ; I 
tappeti utzavann n u v o l e t t e di 
p o l v e r e verso il primo e an­
cora incerto sola primaveri­
le, finalmente urrìvato anche 
a Mosca. 

Impresa comple s sa è q u e l ­
la d i g i r a l e per i negozi, che 
a Mosca sono sempre affol­
lati. Ma in questi giorni, seb­
bene l'orario di chiusura s ia 
stato posticipato dalle 20 al­
le 22, sembrano addir i t tura 
trasformati in una nostra 
fiera di paese , il g iorno de l lo 
festa del patrono. 

Sugli autobwt, nei filobus 
e n e l m e t r o occorre apr ir t i 
un passaggio fra l pacchi dì 
cui sono caricln i viaggiatori, 
mentre il mazzo di fiori della 
vicina fi so l let ica tj naso e 
un baffuto cittadino ti ostina 
a batterti negli stinchi un 
suo involto, dove e incarta­
to non so qua le oggetto do­
mestico. Code si assiepano an­
che agli sportelli del tele­
grammi, ma per fortuna le 
ooste hanno aperto bancarel­
le, dove si accettano messag­
gi augurali, in tutti i luoghi 

Due morii e an moribondo 
per lo scoppio di un ordigno 

PALMI, 30. — Tre fratelli 
s eno stati investit i r iamane 
dal lo scoppio di un ordigno . 
d u e .•«no morti, il terzo é in fin 
di vita. Saverio Riotto, a i 21 an­
ni e i suoi fratelli Rocco, di 
19 anni , e Pasquale . 17enne, 
avevano trascorso tutta la mat­
tinata in contrada S. France­
sco, intenti ad irrorare la loro 
v igna . 

Poco dopo mezzogiorno, i tre 
si sono seduti all'ombra di una 
vite più grossa ed h&nno in­
cominciato a mangiare , quan­
do hanno scorto in un piccolo 
cespugl io poco discosto un or­
digno bell ico Incuriositi , Khan-I 

gana in visita ufficiale, la pri­
ma compiuta ., K-'ibul d.« ur. 
capo di governo r.egli ultimi 
trent'anni 

All'aeroi>orto ai Kabul N a v 
sc-r t; ..tato r,cev.it'> dal prC-i-
dente d\ I C .ri-izlio alzano. 
Sardar Mohamn»-. i Duad Kha».. 
da memb-i c - l imvirno e altro 
autorità 

Voci insistenti 
di disordini in Costarica 

SAN' JOSE' (Costarica) . 3». 
Voci relative a na«vl 4lsar-

dinl che t i tarebber» YeriOta-
no preso e *-. jono accinti aj t i all'interno del la Costarica 
smontarlo , ma esso e subitojctrealano «gei con insistenza a 
esploso. Saverio e Rocco. i r . - ; S a n J o s è t ,, e , e è n o o v a . 
vestiti in pieno dal le ' c h a n c i . 
« .no morti all ' istante, m e n t r e ! n , e n l e , n »***• d l » » » " » « • 
Pasquale , soccorso da alcun-j Movimenti di truppe cover-

ontadmi e trasporti*') ì.-v ospe-[nat ive sono inoltre segnalate 
'• la 'ne l la provincia di Guanacasta.j dale. lotta t ra la vi 

pubblic i , da l le stalloni della 
metropolitana ai più impor­
tanti negozi e agli angol i del­
lo piazze. Sareste perlomeno 
un maleducato, se dimentica­
ste domani di dare In buona 
festa al v i c i n o , di telefonare 
al l 'amico o di mandare gli 
auguri al parenti lontani. 

Per le strade, qualche col-
coniana offre mazzetti dl mu­
ghetti. mentre uri chioschi 
dei fiorai si dà la caccia al 
lillà che sono i fiori più ri­
cercati, perché tradizionali 
ver il Primo Maggio- Torte 
e scatole dl c ioccolat in i , n e l ­
la spec ia le confezione festi­
va, e scono di co ni l imo dal le 
past iccer ie; d o m a n i , al ritor­
no dalla mnnifextaziinie, f) di 
obbl igo il grosso pranzo di 
famiglia. 

Ai ristoranti è ormai inu­
tile cercare «ri faro /o l ibero 
tuffi sono prenotat i da di­
versi giorni. Ovunque, del 
resto, non si pi-usa ad altro 
che alla festa. 1 giornali an 
n u n c l a u o l'orario spec ia le del 
trasporti, previsto per doma­
ni e per luned i , poiché In 
realtà il Primo Maggio qui 
dura due g iorni . Nelle caser­
me, la guarnigione di Mosca 
prepara una grande sfilata 
sulla Piazza Rossa, che aura 
passata in rivista dal mare 
«da l lo Z u k o v . Fabbr iche , uf­
fici e scuolr sono decorati 
balli e serate sono stati or­
ganizzati ne i giorni scorsi , 
mentre i lavoratori maggior­
mente distintisi nella loro 
at t iv i tà r i c e v e v a n o premi e 
r iconosc iment i . 

Tali sono dunque, i parti­
colari che conferiscono a que 
i t e u l t i m e ore dl v ig i l ia , l ' in-
con fondibile tono che esse 
hanno a Mosca. Quella di 
domani, all'inizio della pri­
mavera, è per ogni sovietico 
la più gala festa dell'anno: 
festa della so l idar ie tà Inter 
naz ionale e del lavoro diven­
tato l ibero. 

GIUSEPPE KOFFA 

leggo no i p r o g r a m m a — s ta 
ne l la lottn per la rlunlilcii-
zjone «tessa. Le iniz iat ive c h e 
mirano ad impedire un a p -
p r n l o n d l m e n t o de l la d iv i s ione 
e un a v v i c i n a m e n t o de l l e d u e 
part i doi la Germania s o n o dl 
dec i s iva importanza per la 
real izzazione del l 'unita nel la 
l iberta . 11 part i to S o c i a l d e ­
mocrat i co considera come s u o 
c o m p i t o que l lo dl c r e a l e le 
condiz ioni lutei ne per lu r l u ­
nl f lcaz lone e m a n t e n e r l e 
s e m p r e vital i . Per ques to 
occorro e s tender le al m a s s i ­
m o l rapporti fra I tedeschi 
ne l l e d u e parti del paese ». 

Pur resp ingendo ancora 
trat tat ive dirotte fra Homi e 
Het'lliui, Il programma dl O l -
l enahauer H ti g g e v 1 s e e dl 
e s t e n d e r e al m a s s i m o le f.i-
cllitazirmi Tra la Repubbl i ­
ca federale e la Repubbl ica 
demnci l i t i ca , e di s v i l u p p a l e 
u l t o i l o r m e n t e II cominci c iò 
Internazionale . 

P r e s e n t a n d o ques to pro­
g r a m m a come il preannunc io 
dl * una più Intensa azione 
e x t r a p a r l a m e n t a r e del Par t i ­
to soc ln ldemoci a l l eo » Il Vor-
wacrts pubbl ica oggi un ed i ­
toriale di Ol l cnhaucr In cui 
si a f f erma la necess i ta che 
le t ra t ta t ive a quat tro «l «vo l ­
g a n o pr ima de l l ' inser imento 
de f in i t i vo dl B o n n noi Patto 
a t lant ico e si r ibadisce la v o ­
lontà dl l o t tare p e r la r lunl ­
f lcazlone. il d i sarmo, l ' intcr-
diz lone de l l e a n n i a tomiche 

Nol la repubbl ica d e m o c r a ­
tica, e In part lco lar modo. 
a Ber l ino la ce l ebraz ione del 
P r i m o Maggio v e d r ù ques to 
a n n o grandi mani fes taz ion i dl 
miihSa che fcl .svolgeranno .sot­
to la parola d'ordine c e n t r a ­
le di « pronti al lavoro e alla 
difesa de l la patria ». 

* I lavoratori de l la H.D.T. 
— fli l egge oggi in un m a n i ­
festo del Comita to centra le 
del CKD — non sono in a l ­
cun m o d o dispost i a sacr i f i ­
c a l o lo Imo conqui s te e r i ­
d i v e n t a r e sch iav i del m o n o ­
poli e dei lat i fondist i ». 

S I : K O I O KF.citt: 

Pinay e Adenauer 
annunciano un accordo 

UKItLINO. 30. — S e c o n d o 
quunto annunc ia un comuni­
cato inficiale, P inay e Ade­
nauer h a n n o conc luso I loto 
col loqui con un c o m p l e t o ac­
cordo. in base ud e s - o , p inay 
si e Impegna lo a d e p o r t a r e 
gl i .strumenti di lat l l lca del la 
U E O il c inque magg io . Nel 
c o m u n i c a l o ufficiale v e n g o n o 
menz ionat i a lcuni punti del­
l 'accordo. Ks'ii r iguardano la 
C(Jo]M.arazH~wc e c o n o m i c i fran­
co- tedesca , l 'applicazione del­
lo s ta tuto del la Saar , l'appli­
caz ione de l l 'accordo cul turale 
franco- tedesco e cosi via. Sul­
la sp inosa ques t ione d e l l e nl-
l lc ine Hoechl lng, c h e rappre-
bcntava u n o ilei più gravi e ie-
m e n t i dl discordia , il comuni ­
ca to afferma che « i due ml-
nbtr i .si .som» accordat i , con 
il c o n s e n s o dei proprietari , su 
una soluzione dei problemi 
so l levat i dal d i s seques tro de­
gl i s t a b i l i m e n t i K o e c h l i n g ». 
S e c o n d o a l cune fonti , l'accor­
do prevederebbe u n a sparti­
z ione d e l l e acc ia ier ie tra 
gruppi capita l i s t ic i frances i e 
tedeschi . C o m e è noto , eli sta­
b i l iment i R o c c h l i n g produco­
no la oua.si totali ih del l 'ac-

'c iu io del la Saar. 

regola 
l'intestino 
e puri f ica il sfittane ' dai v e l e n i c h e I» 

• l i t i c h c z z u a c c u m u l a n e l l ' o r g a n i s m o . 

disturbi 
p e r c h è ag i s ce d o l c e m e n t e , s enza irr i tare 

l ' i n t e s t i n o e s enzu p r o v o c a r e d o l o r L 

e come 
un dolce 
p e r c h è p r e p a r a t o in b o m b o n i di* m a r m e l ­

lata d i frutto d i ' g u s t o g r a d e v o l e , c h e I barn* 

b i n i c o m e g l i a d u l t i p r e n d o n o v o l e n t i e r i . 

è la ricetta 
di un grande 
Medico : 

I L P R O F . 

AUGUSTO a i U R R I 
e la m i g l i o r e garanz ia i l c l l ' e f i i cac ia d i n n 

m e d i c a m e n t o ò data da l v a l o r e d e l M e d i c o 

c h e n e h a f o r m u l a t a la r i c e t t a . 

merfe I 

Nasser nell'Àfganistan 
KARACL 30 — Radio Kabul 

informa che il primo ministro 
egiziano Carnai Abdel Nascer è 
arrivato ieri nella capitale af-

regaliamo niente! 
ma a citi TUO! i n . 
dar* m "aea i si­
curo txiaaiamo in­
v i a r • eaUìcao 
«ratta dcD« armi da caccia con-
cedendo anche forme rli PAGA­
MENTO DILAZIONA IX 

Le Armerie Italiane 
Cardoae V. T. (Ita.) 

"GAMA,, 
VIA DEL PLEBISCITO 115-116 

A v v e r t e l.i ^ua n u m e r o s i S P E T T A B I L E C L I E N ­
T E L A e l le ha lanciato la v e n d i t a p r i m a v e r a - e s t a t e d i 
mig l ia ia eli g iacche .sport In tutte le m i s u r e i n vas ta 
sce l ta di colori e tessuti in T W E E D I N G L E S E . J E R S Y . 
F A N T A S I A ecc . 

La severa r e a l i z z a t o n e « G A M A » tecnican-jente 
perfet ta , produce ne i suoi s tab i l iment i , art icol i pra­
tici, e l egant i , a prezzi c o n v e n i e n t i s s i m i p e r c h è portati 
d i re t tamente al Va-to pubbl ico . 

La m a r t a </ G A M A >. D I S T I N G U E i V A N T A G G I 
e m i n e n t e m e n t e funz ional i e rappre=«--nt-i tm f e n o m e n o 
S E N Z A P R E C E D E N T I , ne*, cr.rr.po del l ' a b b a i a m e n t o . 

J l i ro rd j te : « OA3IA » ti.» i lei PLEBISCITO. 115-HS 

solo con gli insetticidi B.P.O. 
sarttt veramente sicure 
di difendervi dalle terme 

BOMBRINI PARODI - DELFIK0 

ATTREZZATURE 

ANTINCENOI 

MOLAIONI 
MA-V.SKUAIil-IH 
Telefoni; 

42.196- 474.3M 4 7 1 1 1 
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«L'UNITA* » 

ULT 
DRAMMATICA ESPLOSIONE DEL CONTRASTO FRANCO-AMERICANO 

Il governo del filo-americano Diem 
ha deposto l'imperatore fantoccio Bao Dai 

Se il potere di DIem si consolidasse, l'Ingerenza francese nel Vlet Nam del 
sud scomparirebbe - La situazione a Saigon rimane estremamente confusa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

r A R I G I . 30 — I-a elisi pò-
l i t ica nVl V i r i N a n i m e r l d l n -
niile è p r e c i p i t a t a <>nnl in u n 
co lpo di i .taln. U n o D a i t-
.'-tato d e p o s t o d a l svio U n n o 
imperiale* p e r dec l s io iu ' d i 
u n « c o m i t a t o l i v o l n / ì o i i a i i o » 
c o s t i t u i t o d a i p a r t i g i a n i <U'l 
c a t t o l i c o D i e m . il c a p o de l 
g o v e r n o d i e , f i n t e d e l l ' a p -
pufjuio n n i e i i c a n o , si p r o p o n e 
di i m p o r r e a tu è v e s c a d e n z a 
la p r o c l a m a / i o n e d e l l a ì cpu l t -
bln-.i . U n « o v e i n o p r o v v i s o -
ì io s a i a i n s e d i a t o d o m a n i , 
p e r far f ron t e a l l a s i tua/ . io-
n r \ c h e l i m a n e i l u i d a e con-
l u s a a n c h e d o p o J^ cessaz io­
n e de l lo os t i l i t à , m t e i v c n u t a 
OJ»KÌ a l t e r m i n e di ( j i iaran-
t o t t ' o t e d i b a t t a g l i a 

C i n q u e c e n t o m o t t i , m i l l e 
fe r i t i , v e n t i m i l a s enza t e t t o , 
c o s t i t u i s c o n o le tNicJclie \ o c i 
d e l b i l a n c i o u f l l c ia lc ( secon­
d o a l t r e font i le c i f re s o n o 
. i n c o i a s t i p c r i o i i ) , c o n cu i si 
c h i u d e q u e s t o p r i m o e p i s o d i o 
d e l l a « p i cco la guerra , c iv i le 
t r a n e o - a i n e r i c a n a », c o m e so­
n o s t a t i de l l n i t i , p e r i I m o 
c o m p l i c a t i r e t r o s c e n a i n t e r ­
n a z i o n a l i , £ l i s con t r i f r a le 
t r u p p e d i D i e m . a p p o n i a t e 
d a W a s h i n g t o n , e le lo rzc 
d e l l e s e t t e polit ico-U'li j ' in.se, 
inconu*K' ;dc da l francesi. 

D i e t a si • d ico s o d d i s f a t t o 
de l l ' e s i t o d e l l a b a l t a n l i a , ina 
in clTcttl n e m m e n o .sul p i a n o 
m i l i t a r e la s i t u a / i o n e è a n ­
c o r a c h i a r a . 1 Ulul i X u y e n 

c o n s e r v a n o n e l l a c i t t à di »Sid-
Kon u n solo n i d o di res i s t en­
za, ne l f a m o s o loca le n o t t u r ­
n o «ili >>ran m o n d o » , d o v e , 
r i t i r a n d o s i d a i caposalcli a v a n ­
za t i , (di u o m i n i de l l a be t ta si 
e r a n o ( l i n c e i a t i ne l pomeri 1 ; -
(.do di l e i i . Il « I O S M I de l l e 
forze 11inii X u y e j t è s t a t o in­
v e c e r i t h a t o da l « e n e i a l e l ." 
V a n Vieti, in e s e c u z i o n e di 
Un p l a n o p r e p a r a t o da tem­
po t e n e n d o c o n t o de l l a s p i o -
p o r / J o n e de l l e l o i z e . ne l la zo­
n a p a l u d o s a a sud di Sciol ini . 
li « F l u i d e un i f ica to de l le set­
te » a l l e n i l a c h e le s u e per­
d i t e sono lej juere, e che : e 
D i e m non lascet.'i il p o t e t e la 
ba t t ag l i . ! s a i a r i p i e s a . La 
lo t t a può ( | i imdi t i.tiTi-nilt-tM 
d a u n m o m e n t o a l l ' a l b o . 

P iù che i i . i ccende ic hi ba t ­
t ag l i a e p a s s a l e al cont i at 
t accn i m m e d i a t o , ],c V<an 
Vieti si p i n p o n e p e l ò di 
M as f i s s ia te >< la c i t t à e <|i dif­
fonde rv i t m ' a t m o s f e i a di ter­
r o r i s m o con az ion i d i d i s tu r ­
bo . I Binli X u y e n conl in i in im 
a c o n t r o l l a r e le vie di ac­
c e s s o a l la c a p i t a l e , m e n t i e 
ne l l e p r o v i n c e de l l ' oves t Ha-
eu t e j-li H u a l l a o IHW-IIMU-
ea t io le Joio a / i o n i di ^ u e i n i 

A n c h e p iù aj; j ;rovÌKhala si 
p r e s e n t a la s i t u a z i o n e poli­
t ica , ne l l a (p ia le injyj si .sono 
p r o d o t t i l i p e t u t i colp i di sce­
n a c h e h a n n o i n s e r i t o ne l l a 
t r a g e d i a ep i sod i f a i s e s c h i . 

D i e m e r a «là In conf l i t t o 
col « capo d e l l o s i a l o ». J'iin-
p e r a t o i e fan tocc in Uno Dai 

PER SVOLGERE OPERA DI MEDIAZIONE CON GLI S.D. 

Il coiisiqlfcrt 
panini per 

ili \Hiru 
Pechino 

N U O V A D E L H I , 30. — 11 
p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o N e h r u 
h a a n n u n c i a t o oggi u f l i c i a l -
m c n t e c h e il c a p o de l l a d c l e -
Saz.ione I n d i a n a a l l ' O N U . K r i -
s n a M c n o n , p a r t i r à n e l p r o s ­
s i m i t r loni l p e r P e c h i n o . 
N c h r u h a a g g i u n t o c l ic il g o ­
v e r n o i n d i a n o I n t e n d e s v o l ­
g e r e o p e r a d i m e d i a z i o n e t r a 
l a C i n a e £11 S t a t i U n i t i * in 
c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o c h e 
l ' I n d i a è in r a p p o r t i a m i c h e ­
v o l i s ia c o n l ' ima s i a con l ' a l ­
t r a p a r t e » . 

La politica asiatica 
degli S.U. in crisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 30. — E pas­
sata. una settimana dul ia 
proposta di C i » fin-Ini rii 
discussioni dirette tra la Ci­
na e g l i Stati Uniti per e l i ­
m i n a r e in t e n s i o n e s u l l ' o r c a 
di Taiwan (Formosa) e Wa­
shington non ita ancora sa­
puto dare una risposta chia­
ra alla offerta d e l p r i m o m i ­
n i s t r o c i n e s e . 

Dopo ìa prima sconsidera­
ta reazione d e l D i p a r t i m e n t o 
di Stato, c h e p o n e n d o c o n ­
d i z i o n i già note c o m e i n a c ­
c e t t a b i l i per P e c h i n o c q t t i -
ralcva a un rifiuto di qual­
siasi trattativa, Dulles e lo 
s t e s s o E i s e n h o i e c r h a n n o 
cercato di rimediarla, espri­
mendosi in t e r m i n i in a p p a ­
r e n z a p iù flessibili. Ma la 
loro formula{ che al i Sfat i 
U n i t i s o n o d i s p o s t i a d i s c u ­
t e r e direttamente con la Ci­
na, a n c h e s o t t r a la p a r t e c i ­
p a z i o n e d e l K u o m i n d a n , u n a 
tregua nell'arca di Taiwan, 
è piena di calcolata confu­
sione, e nella sostanza non 
va i n c o n t r o d i u n p a s s o a l l a 
i n i z i a t i v a c i n e s e . 

Are/fa sua intervista al 
c o r r i s p o n d e n t e d e l l a r i v i s t a 
americana « A'a t ion » Ci t i E u -
lai aveva già precisato, anco­
ra una volta, che la q u e s t i o ­
n e di T a h r a n ha un aspetto 
interno, n e l l a lotta d e l p o ­
p o l o c i n e s e per e l i m i n a r e rial 
suo territorio i banditi del 
K w o m i n d a n . e u n a s p e t t o 
i n t e r n a z i o n a l e n c l P i n t c r r c n t o 
degli Stati Uniti in aiuto di 
Cian Kai-sccìc per i m p e d i r e 
a l p o p o l o c i n e s e l ' e se rc i z io 
della sua sovranità. E' in 
questo aspetto che r i s i e d o n o 
i per i co l i d i u n conflitto in­
ternazionale, ed è esso che 
può essere d i s c u s s o e r i s o l ­
t o t r a i governi c i n e s e e 
americano. Ma tra la Cina 
e gli Stati Unii: non r i sono 
o s t i l i t à , e parlare, come fan­
no Dulles e Eiscnhovcer, di 
trattative per la tregua, 
quando i combattimenti in 
corso s o n o o p e r a z i o n i i r . t o r -

tu' della Cina tra il legitti­
ma governo c i n e s e e Cian 
K a i - s c e k con i suo i f t i o r i l cu -
ge. significa confondere i due 
a s p e t t i d e l p r o b l e m a ed e l u ­
d e r n e fa s o l u z i o n e , 

La duplicità in cui Wa­
shington si t r i n c e r a , d i f r o n ­
t e « ( ( ' o f f e r t a d i s t e n s i v a del­
la Cina, mostra in o n a l e vi­
colo cieco si sia eh tu.va la 
dissennata politica america­
na in E s t r e m o O r i e n t e . G l i 
-Vfaii C/niti n o n p o s s o n o arre­
trare dall'appoggio incondi­
zionato c l ic h a n n o g a r a n t i t e 
a Cian Kai-scck, dalla loro 
e s i b i z i o n e d i forza dinanzi 
a l l e c o s t e c i n e s i , s e n z a sof­
frire una nuova grave per­
lina d i p r e s t i g i o , m a n e p ­
p u r e p o s s o n o p r o c e d e r e i n 
« n a strada die riscliia di 
p o r t a r e n « n conflitto m o n ­
d i a l e , s e n z a fare v i o l e n z a a l ­
la l o r o s fessa opinione p u b ­
b l i c a , s e n z a m e t t e r s i i n p r o ­
f o n d o contrasto con l'lnàhtl~ 
terra e con altri loro a l l ea t i . 
s e n z a a l i e n a r s i p i ù c h e m a i i 
paesi asiatici desiderosi di 
p a c e . I l s u c c e s s o d e l l a c o n ­
f e r e n z a d i B a n c h i n a è stato 
in questo senso un segnale 
d ' a l l a r m e d e f i n i t i v o p e r il 
Dipartimento di Stato. 

Taiwan non è de l resto la 
so la c a m b i a l e c h e s ia v e n u ­
ta a scadenza per gli Stati 
Uniti in Asia. Q u e l l o che ac­
cade a S a i g o n , lo sfacelo d e l 
regime luwdnista nella guer­
ra tu tesf i t ta fra le s u e fa­
zioni. è il risultato della p o ­
litica di Dulles. 

FKANCO CAl .AMAMIRKl 

i m p o s t o d a i f rances i a l l ' in i ­
zio de l l a « u e r r a di l ibe raz io­
ne , Ad u n fantocci!) de i culo-
n ia l i s t i f r ances i gli a m e r i c a ­
ni i n t e n d e v a n o p e l o s o s t i t u i r e 
Un p r o p r i o fan tocc io . C'osi 
a l l ' i n v i t o di H a o Dai , che lo 
c o n v o c a v a a C a n n e s pe r la ri­
cci ca di u n compi omesso , 
D i e m a v e v a o p p o s t o u n r i­
f iuto. che cul i r i b a d i v a iti u n a 
r i u n i o n e f a n t o m a t i c a di u n 
MinsiffUo de i m i n i s t i i r i do t to 
a q u a t l i o m e m b r i d o p o le 
d imi s s ion i di mas sa de i gior­
ni scors i . A q u e s t o pas so etfli 
si i r a a v v e n t u r a l o ieri (p ian­
do l ' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a «li 
h a t r a s m e s s o un t e l e d r a m m a 
del d i p a r t i m e n t o di S t a t o che 
a s s i c u r a v a la fiducia del K " 
v e u i o ili W a s h i n g t o n . 

F i d e n t e m q u e s t o a p p o p p o , 
D i e m h a OHK1 e s t e s o la s u a 
az ione . P e r 21 e i e si e i a p io -
d o t t o a S a i g o n u n o s t a to di 
d u p l i c i t à di polvi i. i n v e s t i l o 
d a D a o Dal de l le Minzioni ili 
c o m a n d a n t e rup i e m ù de l ­
l ' eserc i to , il «en . Njpiycn Van 
Vi n o n si iasse>uia\ , i ad u b ­
b i d i t e a Diem t si i n s t a l l a v a 
ne l la cai i ta , L inc iando u n 
p i n c l a m a al l 'esci c i to vili mol ­
te fo rmaz ion i j i s p o n d e v i m o 
t a c e n d o a t t o di s o t t o m i s s i o n e . 
Ouui II p i e s i d e n t e de l <*nu 
sljjlio c c i c a v a di r i g u a d a g n a r 
t e r r e n o . Nel pi imo ponierljjj-
Uio egl i p u b b l i c a l a u n a ino 
z inne f i rmata d a v a r i e p e r s o 
n a t i l a e j j r upp l pol i t ic i , cos t i ­
tu i t i s i in ii c o m i t a t o r ivo lu­
zionai io » p e r c h i e d e t e la 
d e c a d e n z a di H a o D a i e la 
p r o c l a m a z i o n e de l la Kcpt ib 
b l ica de l Vlet N a n i m e r i d i o ­
n a l e . Poco dopo , t u t t a v i a , co­
m i n c i a v a n o le p r o t e s t e d i va r i 
f i r m a t a r i . Il c a p o de l l » d n i f e -
deiaz . ione ca t to l i ca , u n a d e l l e 
p iù i m p o r t a n t i , a s s i c u r a v a d ì 
non ti v e r m a i s o t t o s c r i t t o 
qiicll ' i tnlM'ipio. Mol t e Urine 
e r a n o , d u n q u e , e s t o l t e c o n la 
v io l enza o false . 

Ma il co l ino \ vu lva ra j ; -
idui i tu a l l ' i n i z io d e l l a s e r a t a 
( p i ando si a p p i e l ideva che il 
Kcnera le N ^ u y e t i V a n Vi , con-
loc . i t o al pa l azzo d e l l ' I n d i ­
p e n d e n z a . le.sidcnza del go­
verni ) , vi e r a t e n u t o p i iRio 
i i iero , e poch i m i n u t i d o p o 
si a l l e i m a v a c h e . . smen tendo 
la pos iz ione p i c s a ier i , cul i 
a v e v a s o t t o s c r i t t o la m o z i o n e 
pe r la decadeiv/.a d i H a o D a l . 

M e n t r e KU . ' . m e i i c m i sv i ­
l u p p a n o così le Dianovi e p e r 
i m p o r r e il toro qat-sfutu, i 
f rances i r i b a d i s c o n o c h e essi 
c o n s i d e r a n o t u t t o r a l i n o D a i 
c o m e c a p o de l lo S fa to de l 
Viet N a m m e r i d i o n a l e . Un 
tunz. ionar io ilei i n i n i s t e i o d e ­
gli e s t e r i h a d i c h i a r a t o o u n 
g i o r n a l i s t a d e l l ' A P che l ' im­
p e r a t o r e » n o n p u ò e s se re d e ­
pos to in ta l m o d o , solo pe r ­
c h è u n g r u p p o d i p e r s o n e .si 
r i u n i s c e a l m u n i c i p i o di S a i ­
gon e d e c i d e così . K" i m a 
fa r sa d i e s t a n n o r e c i t a n d o 
li »•. l i n o D a i . da p a r t e Min, 
c o n t i n u a a l a n c i a r e gli inv i t i 
p e r la c o n s u l t a z i o n e g e n e r a ­

le che d o v r e b b e svolgers i a 
C a n n e s il 5 m a g g i o . 

La e h i a w de l la s i tuaz ione 
n o n p u ò e v i t o ti ovai si fui i 
d i r i g e n t i pol i t ic i co r ro t t i del 
Vie t N a m m e i i d i o n a l e . l»a 
F r a n c i a c o n t i n u a a m o s t i a i s i 
e s i t a n t e e gli .m ie i i can l n e 
a p p r o f i t t e r a n n o cei t a m e n t e 
nel t e n t a t i v o di i m p e d i r e lo 
s v o l g i m e n t o de l le e lezioni 
c h e d o v r e b b e r o c o n d u r r e ne l 
lug l io del infili al r i s t ab i i i -

i n e n t o • de l l ' un i t a de l paese . 
h a d o m a n d a che tu t t i si pon­
g o n o egKi a P a i i g l è se 11 
g e n e r a l e Col l ins , i nv ia to di 
K l s v n h o w e i . a t t u a l m e n t e in 
v i agg io aiK'h'etdi ' v e r s o Sa i ­
gon , n o n forzerà le t a p p e 
(Iella sua ;."i|itica p e r m a n t e ­
n e r e lo s t a to di fa t to e t i a -
s f o n m u e il Viet N a m mer i ­
d i o n a l e in ' u n a C o i v a mei i 
d i o n a l e di Si M a n Hi 

AHI UFI,K. JtAOO 

Manno a Mosci 
1 veterani dell'Elba 
' CÌUCAfiO, 'Mi. - ' Il lApar-
t lmcn to di S ta to ha da to 11 
cuim-iuo ul r l l iuc lo d i pania-
por l i a 12 eK-tombaltei iU a m e ­
r icani de l l ' u l t ima g u e r r a che 
«i r ro l i r rmi im a Motca d ie t ro 
Invito soviet ico p r r par tec ipa­
re a l la c e l e b r a t o n e dell 'anni* 
verunrlo ( lel l ' incontro del 1945 
Mill'HIti», fra t r u p p e amer i cane 
e faivlrflclif II g ruppo con ta 
di luKCtiirt! KII Ktatl CnlU mar ­
ted ì . e tll po te r e s t e r e a Monca 
il !* nuiKRio, ce lebraz ione del la 
« (ìloriiiitn del la V i t t o r i a » 

V i r r i l O INUItAO dlrrltnre 

Aulire* l'Iraiiilelli) vire illr r?M> 

Iscrizione com# oiormjl» murat i 
sul tcRintro «lampa del Trlbu-
nnlo Ut lloinn a. <3tU/5i dt l 

Ut dicembre IttSt 

htulitlliiKMUO TIlHigt 
Via IV Novembre 

U Kb.I.S.A. 
14) . ftornii 

Kstrazioni «lei Lofio 
«lei 30 

BAKI 
CAGLIARI 
FIRENZI: 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

aprile 1955 
•Zi 74 S8 19 60 
Til 58 34 8» 30 
«ti 62 45 64 3 
85 58 80 41 49 

5 54 14 47 65 
.Ì8 45 10 46 30 
43 13 25 74 28 
25 63 79 40 61 

6 14 70 31 16 
85 35 65 34 42 

Nuovi accordi atomici 
fra URSS e democrazie popolari 

M O S C A . 30. — D e l e g a z i o n i 
sc tent i s iche vici p a e s i .u q u a l i 
l ' U R S S h a offerti» a>.sistenz.i 
t e c n i c a e sc ient i f ica n e l c a m p o 
de l lo r i c e r c h e a t o m i c h e a sco­
pi d i p .Rv — C i n a . P o l o n i a , 
C e c o s l o v a c c h i a . R o m a n i a e 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t ede ­
sca — sono a f f lu i te a M o s c i 
d a l l a tino dì m a r z o tino a l l a 
p n m . i m e t a d i apri l i - , 

1-e dclega.--.ioni h a n n o se ­
g u i t o d i r e l t a m c n t e le r i c e r c h e 
MS.^'.Ì i m p i e g h i pacifici d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a e f f e t t ua t a n e ­
gli t.*;i:ut! scient if ic i sov i e t i c i 
di M o s v a . L e n i n g r a d o , K i e v e 
KarKov- • 

In s e i u . t o a i negoz i a t i , s o n o 
s t a i . f : : m a t i a c c o r d i i q u a l i 
p r e v e d a n o c h e n e i 1955 e n e l 
1956 l ' U n i o n e S o v i e t i c a e f f e t ­
t u e r à ;I l a v o r o d i p r o g e t t a ­
z ione e f o r n i r à a: s u d d e t t i 
paes i p:'.e a t o m i c h e s p e r i m e n ­
tal i e a c c e l e r a t o r i d i p a r t i c e l l e 
e l e m e n t a r i p r o d o t t i d a . l ' j n d u -
>tr .a sov ie t i ca , c o m u n i c a n d o 

i n o l t r o g r a t u i t a m e n t e ì e i n -
f o r n v u i o n i t e c n i c o - s c i en t i f i ­
c h e r e l a t i v e a l l e p i l e e d ag l i 
a c c e l e r a t o r i . L / U Ù S S fo rn i r à 
a s s i s t e n z a sc ient i f ica e t ecn ica 
n e l l a lo ro i n s t a l l a z i o n e e m e s ­
sa i n f u n z i o n e i n v i a n d o s p e ­
c ia l i s t i sov ie t i c i , c o n s e g n e r à il 
q u a n t i t a t i v o d i m a t e r i a l i fis­
sil i e d i a l t r o g e n e r e p o r le 
p i l e a t o m i c h e e le r i c e r c h e . 
n o n c h é i so top i r a d i o a t t i v i ne l -

L e m i s u r e a s s i s t enz ia l i p r e ­
v i s t e d a g l i a c c o r d i p e r m e t t e ­
r a n n o d i c r e a r e i n b r e v e s p a ­
zio d . t e m p o m o d e r n i c e n t r i 
sc ien t i f i c i s p e r i m e n t a l i in c i a ­
s c u n o d e i p a e s i f i r m a t a r i d c -
le q u a n t i t à n e c e s s a r i e 
gli a c c o r d i e d i i n i z i a r e r i ­
c e r c h e n e l c a m p o d e l l a f is ica 
n u c l e a r e e d e g l i i m p i e g h i p a ­
cifici d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a , 

I / U R S S h a d e c i s o d i conce ­
d e r e la stej=>a a s s i s t enza , p e r 
le r i c e r c h e a t o m i c h e a scopi 
d i p a c e a n c h e a l l ' U n g h e r i a e 
,.11.\ B u l g a r i a . 

IL I 

IL I 

MAGGIO 1954 Vi consigliavamo di usare il PIRAMPEPE 
MÀGGIO 1955 Vi comunichiamo che sono stati consumati 

3. 8 5 0. 0 0 0 spruzzatori in un solo anno 
X 

"QUESTA E' LA MIGLIORE GARANZIA 
CHE VI OFFRE IL NOSTRO PRODOTTO. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

n fOMMKHUIAI.I • U U 

A. AI'I 'IIOFIITAIK. Urandlot* 
svendita mobili tutto «tlle Canti) 
a (iroriuzloiio localo. Prezzi «ba-
lortlltivi. Mangimi- tUL'IlUniloni 
l'Oh'oinontl .Sutrlfi (Jciumfo Minna 
Niii>i>lt. «.Mitili» 83B 

A. AIM'IUIANI Cuntu «venuo 
t-iimarolctto uranio «co, vrr«d«-
tnotitl «rnnliiKso - cuonemiol. t«« 
clllt.'utoul . Tftrsl Vi '«tlrlmoctto 
frinii. 10 

INUAHT-l 'kASt HUUIImento ilo. 
>n« «pr-eUIU/ulo lavorazioni in» 
Ieri» plaNllchc aniUclill e ant imi. 
venti Vlultt, r o n d i t e n e . | ' lc*l t la i 
liiliu/iniil. rrcltiienll. vatclie. «er. 
batut. rivri»Umt>nM. vcru|rl uro, 
iettivi- 'inixiinri. tiliut. taidatTlrl 
lii-r .sarilicltl PI linbnllaitcl. »u-
utaluuHin. iircvrntlvi; IN D A i t i 
I V « l'nli-niHi 25 

UNA l'KlU-KlfA UtUANlVLZA-
Z.IONK .Al, VOSTHO SEIlVIZIO 
lì! pai urlone esprime o iooe i ftjo. 
Kno) Via Tro 'Jamiel.'o 30. l'ulj-
ri.\ clcttrlcii. Controllo 'ttottronU 
ro. ' Miissiiiin uiirnn/.l'i ' ' lanffe 
minime. Itlmi-ssn n n ' j o v o min-
tlrantl, viistlsslmo inortiint-nto 
l'cnttirlnl i)cr urol»frl. 

4) ' AUTO . Clfcw 

A. AL»''AUTOSTBANO corsi cele­
ri cL-onoiiili-J Dicaci Kcotmif) dlur-
iil-scnilf. Vlult- RtAlmarKliL-rlta 
150. Krmnnii-Ji- Fllllx-rlo CO. Via 
Tiir.it! ' 

CKCCAl'O niotoli-HKc-io proiilulo-
no 1U55 t-.4|)i>si/lon«-- concosslona-
rln •CKN'iAUUO" Nnz.irlo Siluro 
M. Niipoll. Telefono «2822. 

APERTURA STAQI0\B PRIMAVERILI! 

nm 

7 ) OCCA.SIO.Vl 12 

AAA FltATrlIXI <;RAH.S1 fdbbrl-
i-aiui v vendono vostadln estive 
»nr.ik <|onna. Vjlsto us.sortlmcnio 
veMIII estivi dnnnii da 2.200, ol­
ire. Gonne. 'Vniìtflrs. (*a.iare)te 
c-fttve uomo l'iHUl. l ' anuionl ci»c-
rlie. l'ri-/*» Imli.Tttltjlll. Vlsllntcìl 
Via Fratte Trastevere. 1*1 (nugolo 
Plnrrn M.islnl) 

HltACCiAi.1, collane. Anelli oro 
tllelottnknratt. sctccntoclnnuantn. 
Ilrctjramnio. FEDI. Catenine: «et-
centotlreisrommo «SCH1AVONE» 
Monletielln RH • , 

MACCIIINK mnKllerln tutte mlsu. 
re. 12 x UHI; t i x 100. Pa»MH*io 
iilitoiuutico Ut-Ila miiKlin costa at­
ta rusntn sen/a trasportare acni 
eoi tnmvone. l.iuiKliUsInic ratea­
zioni. Homi» Via Milana 31. 

I l i t.KV.IONI K <:oM,K«l I-- 12 

ViiHomiDtiDi^SÌ :: Vii Àppn Huon 42-44 :: V I I Osttinti 27 

VESTITI PURA LANA 
lire 4 . 9 0 0 

PANTALONI GIACCHE 
lire 1.3 0 0 lire 3 . 0 0 0 

IHl-l.OMATK ItlnttlloKrafe. ste-
«lodrtllIloKrafe, <oiilal»lll i prev,<i 
M-iuile sprovviste iiiii(lt-riiiv>iiiii< 
* Olivelli - Kietirielic ». * Mutila •. 
» I*xleon inluilalore decitnale ». 
ealeolalriei < Dlvliuiiima ». « Nti-
mei la > :. ix>ssont> aceclcrataineuta 
emnplelnre «ifRlornnrc jnfifestrn-
iiH'iit<> priifckvliiuulc rlviilicenctoki: 
- ISTITUTI KKMfNIO MKSCHI-
NI » (fondazione UHM). Esciti*t-
vauiente. Hoc/lo annoto Tacito 
<l)i,is.ui Cavouri t:i34:i7!H. 

21» A l tT l lUAN. \TO 1. IO 

IUKAUI.ICA f. TERMICA noe-
clatizzatn officina riparazioni e 
nuovi impianti tlorRlnt R60.066 
Corso Trieste 03, 

26) OKFEKTE 
roM.AIM)K<VrORI corrisponden­
ti ricerca seria organizzazione 
RlornaliMica. Scrivere cassetta 
80H3 SPI Torino 
• l i m i l i t t m i n t i i i i i i i i m i n i i 

fRIBlM 

S U L . 

CONSORZIO VENOITE RATEALI 

Jguoru. m&uaL CLCcmcfóiioriC 

-ruvrn&ioAc Tì&aoZt UpeccaÉLZTdJiL 
SCONTO BUONI MERCI 

SOVVENZIONI 
*''¥om°™': M:ù^os#^-iii.<>m» 

U MlCllQ»' 
M«RCWf 

Hcitli) a; litiu 
' HOVIT» 

108000 ?j r~»c 

2 4 RATE 
f fMt lCai tUlLI 

I TUTTI càUtiiM 5 imm 

TtlCVISIOHE I E R / O N I 
V I A M I L A N O 7 

GIOIELLI 0R0L0CL 
ANELLI FIDANZAMENTO 
BRILLANTI ^ 

O R O 
RATE 

C/loìell&tca-

R.SfRVfcTTSSfMe SENZA BANCHE 

Tel. 4Q1.378 
POH A. 

' t t 

VIA OHAVIANO. 56 
(an. via Germanico) 

T e l e f o n o 32-360 ELMAS 
il più m i e t o anortimemo m PRIMAVERA 
Giacche di pura lana nei colori ài gran moda - Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 

T u t t i d a n o i p o s s o n o a c q u i s t a r e a r a t e a l l e m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
S i a c c e t t a n o b u o n i d e l - C o m u n e d i R o m a - C . I . P . S . - E.C.L.A. , e c c . 
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